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Loiìq:o all’assemblea dei premiati per il tesseramento 



iTTIAMO PER UN PARTITO i 

FORTE E ATTIVO ! 



sport 



L’Ataianfa travolta al 'Fuorigrotta» (5-1) 

Un grande Sivori 






I risultati 

Cagliari Brcscln 
Floronllnn Milan 
Foggin I Catania 
Intcr Torino 
Juventus Roma 
l ano L Vkonza 
Napoli Atalonta 
Bologi n ‘Snmpdorln 
Spai Vnrcso 


La classifica 


Così domenica 

Brest!» Inler, Catania 
Bologna, Fiorentina 
Snnipdorla, Mllan Co 
gllarl, Roma Napoli/ 
Spai Juventus, Torino 
Foggia Varese Vicenza, 
Maltinta Lazio 


Inlor 

7 

5 

1 

1 17 

7 11 

Napoli 

7 

5 

1 

1 15 

7 11 

Milan 

7 

4 

2 

1 11 

3 10 

Floronllnn 

7 

4 

2 

1 

9 

4 10 

Lazio 

7 

3 

4 

0 

9 

6 10 

Juventus 

7 

2 

S 

0 

6 

2 9 

Roma 

7 

3 

2 

2 

6 

4 8 

Spai 

7 

3 

2 

2 11 

9 8 

L Vfconza 

7 

3 

2 

2 12 10 8 

Cagliari 

7 

2 

3 

2 

5 

4 7 

Bologna 

7 

3 

1 

3 

9 

8 7 

Torino 

7 

1 

5 

1 

6 

8 7 

Brescia 

7 

3 

0 

4 

7 

8 4 

Foggia 

7 

2 

1 

4 

8 

8 5 

Sampdoria 

7 

1 

2 

4 

4 

9 4 

Alolsnta 

7 

0 

3 

4 

2 11 3 

Vnroso 

7 

0 

1 

6 

5 18 1 

Catania 

7 

0 

1 

6 

4 20 1 


e il Napoli dilaga 



L argentino ha superato se stesso — Un gol 
f irresistibile — Tre reti realizzate da Altafim 


ATALANTA Plzzaballa, Pe 
senti, Nodari, Canuti, Gardonl, 
Colombo, Danovo, Mllan Hit 
chens Mereghettl Nova 

NAPOLI Bandoni Ronzon, 
Naraln Stenti, Panzanato Girar 
do. Cenò, Juliano, Attafìnl, SI 
vorl, Bean 

ARBITRO Francescon di Pa 
dova 

MARCATORI nel primo tem 
po al 6 AltafìnI, al 10 Canè, al 
40 Aitatili, nella ripresa al 18' 
Nova al 37' Sivori, al 44 Ailaflni 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI P 

La partita si atmiuva languida 
mente al termine Era ma passa 
ta la mezzora della ripresa ed 
ri Na, oli conduceva per tre reti 
ad ma Tre reti che la squadra 
azzurra aveva realizzate nel pn 
mo tempo mettendo ai sicuro il 
risultalo Pai c era stato un po 
di rilassamento Generale e la 
sconcertata Alalanta aieia co¬ 
rnine ato a prender confidenza 
con I area di r gore napoletana 
UienU di preoccuparle naturai 
mente ma il goal che Nova era 
riuscito a realizzare era stato as 
sorbito dal pubblico con una pun 
ta di rammarico come un ospite 
sgradito che si presella nel bel 
mezzo della festa infilandosi per 
una porta distrattamente lascta 
in aperta 

E cosi maiorado la netta vii 
tona la superba esibizione di un 
Sivori foise all altezza dei suoi 
migliori momenti e malgrado la 
convincente chiara prcslaziore 
della squadra il publil co ai eva 
già da qualcne tempo smesso di 
sottolineare le iniziata e del No 



CANE' Ha segnato anche Ieri 


poli con i suoi calorosi applausi 

Questa era l atmosfera al V 
dello ripresa Ed era convinzio¬ 
ne dei pm che la partita si sa 
rebbe trascinata straccamente 
per i mtnult restanti senza altra 
emoziont e senza scosse nel ri 
sudato Tanto i ru che era stato 
pure annullai per fuori gioco 
un altro strepitoso goal di Alta 
firn sul solito meraughoso jus 
saggio di buon e tanto piu che 
Pc'aola entrati in campo per 
controllare le ci «dizioni di Sino 
ri rimasto a t< rra in un duro 
scordo oh aveia fatto cenno di 
risparmiarsi di non spingere piu 
a forilo E molli allora ai erano 
creduto opportu io di anticipare 
1 esodo dello strdto Che cosa si 
sono persi perlaceo’ La scena 
pu bella piu a te si pm umana 
di questo camp i nato del ISaroli 
I ndesrriubtle toal di Siton e 
la sua irrcfreno ;ilt gioia espres 
sa con sincere lacrime di com 
mozione 

Un goal inde crtitbile abba 
mo detto ed cosi Bisogne 
rebbe che tutti nessero di mesti 
chezza con la l pe facente al il ta 
d Stuart di tmj rimerò al palio 
ne certe traiettorie parabolici 
lente e calibra e al millimetro 
per poter spiega e come ma i quel 
pallone che semi rava innocuo ha 
invece Ietteraim rife colto di sor 
pre a e beffato un portiere bra 
i o e stallante come Pizzaballa 
Quel pallone era parttto dal p e 
di di Smori doto un prolungate 
palle ggio ai hn iti dell arca tra 
alcuni giocatori azzurri La pool 
z oni era aiffic le piuttosto an 
gelata e la d tanza r levante 
Nessuno s aspe ta a il tiro e 
Piz 2 aballa avatzaia ài qualche 
passo per trowirs pronto sulla 
probabile ccntrita ecco allora 
scattare il fenomeiale intuito eh 
S tori e scoccare il palloretto 
lento bpffaido implacabile E 
Pizzaballa rimanere di stucco 
impotente ed il j ubbhco espio 
de re nella pm forte sincera a) 
fitluosa ovaiole che giocatore 
d calcio abbia mai ricevuta L 
S tori il grandi, prolagoi ist i di 
q eesta pprhla alzare le Irne 
c a al cielo e j tangere di gioia 
per ater reali zato finalmente 
quel goal che da tempo inseguì 
va e da tempo gli sportivi at 
tendevano da lui 

Questo è stalo l episodio che ha 
esaltato il contenuto di una par 
tita che già era stata largameli 
te apprezzata per il comporla 
mento autorevoli, e disinvolto del 
la squadra azzurra l a moicani 
tato Alalanta roti aieua avuto 
il Umpo di organizzarsi e di rii 
surarc la forza dell avversaria 
che già si era trovata con due 
reti di passino Una — la prima 
— realizzata da Alta/im su un 
modo di Siuori ma in sosretta 
posizione di fuori gioco l altra 
realizzata da Canè su calcio di 
punizione ma col concorso d una 
deviazione di Cordoni meolonta 
riamente colpito dal velocissimo 
proiettile 

Qualcuno vedeva in questa i n 
mediata duplice realizzazione — 
ed anche per il modo col quale 
era stata concretizzata ~ il cota- 
penso che la sorte stata acco> 
dando al A a poli dopo le due di 
straziate reti subite a Milano 
aneti esse in merlura di para 

Il Napoli dunque sere assi 
curalo subito un luoti omfoggo 
na ci lolita qualcosa di pm per 
e ittiwasruare il piPulico Ed il 
/Vagoli rommciatr al ora a go 
care addirdtv o in isciolfezza 
con brio e bicon illuminata ed 
ispiravo la munotra con una re 
ga ipi riedito e forniva un 

;g o di tutte le sue capacita 
dallo «s top* lolante del palio 
ne al passaggio «marcante dal 
«dribflmg* morreste! de al go 
dii ilo che marniti m bc tta lai 
lersario che lo subisce Tut ì 

Michele Muro 

(Continua in ultima) 



NAPOLI ATALANTA 5 1 — La prima rete di ALTAFINI (relefolo all « Unità *) 

Reti inviolate a Torino 

La Juve contro la Roma 
non va oltre il pareggio 


JUVENTUS Anzolin, Gor|, 
Mazzia Salvadore Castano 
Leoncini Stacchini Dei Sol Tra 
spedinf Cinesinho Menichelli 
ROMA Cudicln! Carpenetll 
Ardizzon Carpanesi Losl Bena 
glia Tamborlni Leomrdi Fran 
cestoni Salvorl Barison 
ARBITRO Motta di Monza 
TORINO 17 

I a Juventus ha ormai preso la 
ab tudine al risultato « bianco » 
t k cause dtlli stcrlitn hianco- 
1 nere sono sempre k medesime 
seiiso peso in fase conclusiva 
urori Ji n ira in serie incapacità 
ci sfruttale le circostanze favo¬ 
revoli ed il solito pizzico di 
sfortuna 

Tutto ciò s è regolarmente ri 
petu o anche oggi contro la Ro 
ma che scesa in campo con il 
determinato scopo di cogliere il 


pareggio (si è visto più di una 
volta Puglie e in panchina ap¬ 
plaudire i su n giocatori che «sea 
ricavano» ta palla sulle gradina 
te ) e riuscita r eli intento Deve 
ts ere questo peraltro (unico 
elemento pos tivo che i giallorossi 
possono trar e dalla trisferta to¬ 
rinese dal momento che sotto 
il orofi lo de gioco e dello spet 
Iaculo gl o piti hanno mentalo 
ben poco 

Dopo molt*. perplessità e ineer 
lezze in seti manu Heriherto ha 
fin to per co ife mare in squadra 
Cmes nho nono tante la presta 
ztone negati za fornita a Licer 
pool dui bn diano ma l oriundo 
non ha gmst fiua o la fiducia del 
lai ena tot e incappando ancora 
una volta m una prestazione opa 
ca e priva li smalto Meglio di 
lui Del Sol e Leoncmi che pe 


nitro hanno compiuto errori ev 
denti piu di una volta Insuffi 
c ente ancora il settore di punt 
affron ato con determinazione da 
Loai (su Tri pedini quasi nei 
tratizzato) da \rdizzon (ottima 
pi està/one si Stacchimi e da 
Carpenetti (cl e ha fatto del sto 
meglio nu confronti di Memche 
li) questi risultano in def nit 
va i nugl ori guliorossi con I 
ebbero» Carpane i e con un 
infaticabile Salvon Posit vo ai 
che il gran lavoro di [Tenaglia il 
quale peto c arnp ovcrarsi un 
eccesso di sp golosità in pare- 
eh e circostanze 
[| fatto che i migliori giallore» 
si stano tutti gli elementi della di 
fesa definisce di per se 1 andu 
mento dell incontro aobassando 

(Continua in ultima) 


FIORENTINA Aiborlosl, Guar ! 
naccì, Cartelloni, Plrovnno Gon 
Panllnl Brizl Homrln Berlini, 
Nutl Do Sisti, Morrone 

MiLAN Barluzzi, Noletli 
Schnelllngcr, Pelagalli Mnldlnl, 
Santìn Mora Lodotll Angellllo, 
Rlvera Fortunato 

ARBITRO Bcrnardls dt Trlosto 

MARCATORE Morrone al 40 
dalla ripresa 

NOTE Splendido glòrnntn di so 
le, leggermente ventilata, terre 
no ottimo, spettatori 50 filila di 
cui 46 620 paganti, por un incas 
so di 59 milioni Angoli 7 3 por ia 
Fiorentino Ammoniti Moro o 
Fortunato por proteste, Plrovano 
per scorrettezze Noluttl (4 dotta 
ripresa) ò use to per cinquo mi 
nutl rientrando all ala destra, dii 
25' In avanti ha ripreso lo sua 
posizione Anche Do Sisti ha zop 
picelo dai 9 dalla ripresa In poi 
In tribuna il C T Fabbri 

Dal nostro inviato 

FIRENZE W — Cinque mimici 
dilla fine La T lorentina con 
Hamnn bitte un corner dalla 
destra sulla palli che spiove in 
nea sa U Nuli tentando di in 
dirizzare m porta ma sbaglia il 
tempo r uscendo solo a devnrla 
e a spiazzare mezzo Mllan La 
sfera termina a Morrone solis 
simo che con una mez 2 i girala 
infila Barluzzi fermo come una 
statua A discolpa del rortiere 
rossonero — oltimo in piu di una 
occasione — va detto che il col 
I>o di lesti fisul o di N iti aveva 
frastornato tutti (meno ovvn 
mente lo svelto Mor one) In 
s>mma un gol alquado avven 
turoso ascrivendo il quale po 
trebbe ingenerarsi 1 impressione 
che u M Un sia stato amararren 
te beffilo proprio in chiusure 
Ma non è cosi la vittona della 
Fiorentina è limpida come ac 
q ia di fonte ed e scattata legit 
timi dopo una pressione quasi 
continui che nell ultimo quarto 
dori si eri fitta addirittura 
martellante 

H Milan che nel prima tempo 
aveva b lincialo col < mestiere » 

1 intiaprcnden/a un po confusio 
mria dei « viola » riuscendo an 
die a costruire e a mancare di 
u i soffio due palle gol nella r 
p csa ha ceduto vistosamente la 
mano ai suoi 'loschi e scattanti 
avversari Nel Milan mincivano 
due importanti pedine deh attac 
co Aminldo c Éormai oltre ad 
un elemento d ordine a centro 
campo coinè sa essere Tnpatto- 
m Cia un Mllan a scartamento 
ridotto cne per tutta li partita 
hi badato a conservare il parcg 
gio risultato apprez/abiie in 
quella situazione e contro una 
squadra vivace e battagliera co 
me ’a Fiorentina odierni 

L assenza della coppia brasi 
baia si c riveliti molto seno 
g icehè Fortunato costituto di 
Soimani si e (listino soltanto 
per la confusione prò lotta e an 
che Angehllo al suo debutto sta 
g ona’e al posto di Amarildo ha 
riconfermato — se ce nc era 
b sogno — di essere un atleta dal 
pileggio finissimo e dalla inven 
Uva ferv da ma as olutimenle 
inadatto al ritmo che viene oggi 
r chiesto come gioco moderno 
V ncntin ha toccato saie o otto 
pdloni da fuori classe per il 
r* sto è stato annidili to sul pia 
n ) dello scatto della grinta del 
la veloc tà e dell agon smo 

Il fitto che I ìedholm si sn ri 
solto a schierarlo al a 9 non può 
eie stjpirc anche se il tecnico 
milanista ha dovuto fare di ne 
c ss ta v rtu visto che Ferra 
ro verrò ceduto a novembre 
S ipisce perchp anche Angehllo 
cime centravanti e orimi sol 
l nto un ricordo anche se fui 
g do 

\ i da «è che con due eie 
penti della prima linei preti 
c imene nulli uno per hm li 
tienici l litro per carenze ilio 
tene jì Milan hi bilili csclu 
s \ imen e a difenderei cercando 
1 ivventuri per lo pm in contro 
pedo graz e a qualche hmpo di 
g mo di Riverì (Urtarlo al 
q ianto dal dure Pirovano) e allo 
a idinvipm incessante di Lodit 
t e Moia quest ultimo al soh 
t indisponente verso 1 arbitro 
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FIORENTINA MILAN 10 — Morrone ha scagliato il tiro che darà al viola la vittoria sul 
« rii wolo » a elefoto nll'« Unità ») 


e beccattssimo dal pubblico ma 
autore — ne va dalo atto — di 
uni provi brillante e generosis 
si ma 

1 1 Fiorentina nel primo tem 
po nevi dennnci ito I assenza 
di un uomo di esperienza al cen 
tre campo Gli spunti di Berli 
n a itentico cavallo allo st ilo 
bredo spr z/ante vigore da tutu 
i nari c il lavoro di arginamento 
di Dt. Sisti non riuscivano a fare 
breccia nclli compatta barriera 
milanista Nc ci cri io riusciti le 
ali ni ilgrado alcune « voi ite » di 


totocalcio 


Hamnn e le ubriacanti serpen 
tine di Monone Quanto al com 
battivo Nuli il ragazzo aveva 
finito per girare ni lirgo dal 
1 irei onde cicuc vai chi a he 
neficio delle estreme 
Ma nella ripresa 1 impressione 
che h I lorenllna non riuscisse 
a perforare il « bunkci » rossonc 
ro è durata poco I viola in 
fatti hanno moltiplicato a tal 
punto le energie da sovra tare t 
rivali sulla velocità c si 11 aliti 
cipo A complicare 1 assetto tat 
tico del Milan è mteivemto au 


totip 


Cagliari Brcscln 1 

Fiorentina Milm 1 

Foggia Ine Caiani» 1 

Inter Torino 1 

Juventus Roma x 

Lazio L Vicenza 1 

Napoli Alalanta 1 

Sampdoria Bologna 2 

Spai Varese 1 

Modena Lecco 2 

Verona Genoa 1 

Treviso-Savonn 1 

Pistoiese-Prato x 


Il monleprenl è di L 527 mi 
Moni 765 990 


1 Corsi 1) Afilla 1 x 2 

2) Gai Logls 1 x 2 

2 Corsa 1) Toussol 1 

2) Borodlne 2 

3 Corsa 1) Bould Miche 2 

2) Coira 2 

4 Corsa 1) Saller 2 

2} Frassineto x 

5 Corsa 1) Urslda 2 

2) Gltan 1 

6 Corsa 1) Merino 1 

2) Cicò 1 


LE QUOTE al 12 ,« dódici » 
lire 638 645 a! 285 «undici» Il 
re 26 890, al 2 672 « dieci » Il 
re 2 825 


che un infortunio a Noletti che 
dal 4 o al 25 ha fatto da com 
piu vi aliala desti a con il OOQ 
seguente i ivoluzionamento del 
la mediana c della difesa La Fio 
rentina ha cercato di approfittar 
ne insistendo con le azioni e chia 
mando sotto anche Puovano un 
salvataggio di piede di Barluzzi 
su Nuli un clamoroso palo di 
Hnmrn a portiere battuto e una 
palla gol sprecata dall jrruento 
centravanti violn testimoniano il 
mordente impresso dalla Fioren 
tino alle sue manovre 
Passata la buriana o tornato 
Noletti al suo posto naturale (una 
guarigione davvero sorprenden 
te) il Milnn c riuscito per qual 
che tratto a riequilibraie la ga 
ri e a ridare un po d ossigeno 
alla di Tesa L impressione che ci 
si jncnmimssc verso lo zero a 
zc o è tornila n prender corpo, 
m i anche questa vqlia è stata di 
biev ss ma durate come un pu 
gii c e prepan la « carica » per 
il « round » finale li Fiorentina 
ha nprcso a scagliare ondate of 
tensile contro 1 area del Mllan 
Maldim e Sanlm nielli c Pela 
gilh Io iati c I arretratissimo 
M ire si sono prodigati al massi 
mi ovviando min giornata men 
che disastrosa del bondo beline! 
litigo incapace di lontcncre 
Himrin e quel die è peggio 
lar I sinio e goffo nei recuperi 
Ma il gol era maturo perchè al 

Rodolfo Pagnini 

(Continua iti uìtima) 




































rUnità - sport 


furiceli 18 offobre V?65 


Con il classico punteggio di 2 a 0 


L’Arezzo domina 


e batte la Ternana 


Grande partita di Meroi e Bernasconi — In campo ospite ottimo Germano 


In fuga 

Arezzo e Cesena 


Nel pirone g » duello 
Arezzo Ternana si è risolto 
a favore del padroni di ca 
sa, che hanno confermato, 
almeno sino a questo trio 
mento, di essere la squa 
dra piu efficiente del girone 
Un'efficienza che gli aretini 
si augurano rimanga Intat 
la II più a lungo possibile v‘ 
sii l terribili clienti con I 
quali avranno a che fare 
Ternana a parte. Infatti 
(la squadra di Caciagli ha 
tutto il tempo per dimostra 
re le sue qualità), Prato e 
soprattutto Cesena sembra 
no Intenzionate a rendere la 
vite durissima alia virtuale 
capolista toscana. 

Il Prato ha pareggiato lari 
a Pistola, ribandendo la 
sua simpatlo per le por 
tlte In trasferta, mentre il 
Cesem è andato addirittura 
a vlncure a Ravenna e, per 
giunta con tre reti di scar¬ 
to, rii scendo e mantenere 
saldanente, assieme allo 
Arezzo, la prlmB piazaz 
Arezzo In gamba dunque, 
ma un Prato e un Cesena che 
non gh sono da meno Intan 
to si fa soto, a grandi pas 
si. Il Rlmlni (che Ieri ha 
battuto tl Perugia) mentre 
la Lucchese (quattro reti al 
la Ma* eratese) sembra tor¬ 
nata al bei tempi II torneo si 
sta dunque accendendo 
Da segnalare infine 11 col 
po portelo a termine dalla 
Maltese, che ha vinto a An 
cena, e II pareggio strap¬ 


pato dalle Torres sul campo 
del Carpi 


L'Ascoll ha pareggiato a 
Bari, l'Aquila ha vinto a T i 
ranto! C'è da strabuzzate 
gli occhi nel leggere risulti 
tl siffattiI Le cronache vi 
daranno I particolari, vi 
spiegheranno il come e tl 
perchè Ma la classifica, che 
Ignora le vicende del gioco e 
guarda solo II risultato, ro 
glstra pesanti scivoloni dii 
le due squadre che, alta vi 
gllia del torneo, apparivano 
le due maggiormente favoti 
te per la vittoria finale 
E se per il Taranto la 
sconfitta può essere const 
derata un episodio, splacevo 
le fin che si vuole, per li 
Bari ò la conferma, dopo la 
batosta di Cosenza, che la 
squadra è ben lungi dal ren 
dimento necessario per svet 
tare in serie C 
Intanto la Salernitana, vlt 
toriosa sul ChleN, rimane so 
la al comando anche se lo 
Avellino e II Cosenza, pareg 
glande rispettivamente a 
Crotone e ad Agrigento, nul 
la hanno perduto nel cor» 
fronti della compagine cam 
pana In media 
Dal canto suo, l'Ascoll 
mantiene la sua buona posi 
none mentre si fatto la 
Sambenedettese, che Ieri 
ha superato II Siracusa Da 
sottolineare li primo Succes 
so dol Lecce, che ha netta 
mente superato fi Savoia. 

Carlo Giuliani 


Contro t'Empoli 2-0 


Vittoria 


amara 


del Siena 


Sono stati espulsi, infatti, 
Monguzzi e Compagno 


MACERATESE: Ferratili Pe¬ 
rastri, Cardinali; Plerangell, Re- 
ga, Frenati; Mezzanti, Del Bian¬ 
co, Turchetlo, Duglnl, Di Bon 
LUCCHESE! Tesslnh Romeni, 
Conti; Baldasseronl, Tosi, Pia 
schi; Matasilnl, Peronace, Bu 


gllonl, Merchi, Campioni 
ARBITRO: Sarratore di Latina 


MARCATORI, nel primo tom 
or al 3V Peronace; 2 lampo al 
V Buglioni, ai W Buglioni, al 
43' Baldasseronl. 




Dal nostro corrispondente 

SIENA, 17 

Negli spogliatoi Bentsl dopo 
il fischio di chiusura della du 
ra battaglia tra Siena ed Em- 
poli abbiamo trovato un atmo 
sfera tutt altro che serena La 
gioia per la prima vittoria dei 
bianconeri in questo compio 
noto ò stata guastata dalle due 
espulsioni di Monguz/i e di 
Compagno Se a queste segui 
ìanno le relative squalifiche 
i problemi che Toneatto sem 
brava aver ormai risolto si ila 
priianno in tutta la Imo gra 
vità costUtigtndo 1 allenatore 
senese a rivoluzionare 1 ranghi 
e a lavorare di fantasia per ìe 
perire tra lo sparutissimo grup 
po delle riserve i sostituti al 
centromediano e all ala destra 

Peccato, perché oggi special 
mente nel primo tempo il Sie 
na aveva girato abbastanza be 
ne in tutti i settori Indovinato 
si verificava lo spostamento 
di Armellini mi ruolo di libero 
e 1 inserimento del giovanissi¬ 
mo Bottin a terzino dentro GII 
attaccanti si muovevano in 
scioltezza o vdocità dando la 
sensazione che con il prossimo 
rientro di Basilico all ala sinl 
atra si potevo sperare in un 
settore offensivo veramente m 
Bidioso 

Ma la paititi di oggi era de 
stinata a finir male soprat 
tutto per colpa dell insufflcien 
te dilezione di gaia del signor 
Gianluisi che ha lasciato che 
1 incontro dal plano di coirct 
tezza iniziale divenisse soprat 
tutto nella npiesn uni vela 
bolgia in cui non si contavano 
più i fallace) tempraci 

Nella ptima mezzora si re 
gistra la pressione dd Siena 
eh* tenta la conclusione con 
CWBpagno, Weis e Barboni Al 


37 1 estrema destra emplesese 
Marchetti sfugge .il diretto av 
versarlo e si insinua in area 
con la palla al piede battendo 
con precisa scelta di tempo 
Bastianl in uscita L arbitro 
convalida la rete ma i gioca 
tori bianconeri ai appellano al 
segnalinee che aveva ravvisa 
to un precedente fallo 

Rapida consunzione con 1 ar¬ 
bitro che ritorna sulla sua de 
clsione e annulla la rete degli 
azzurri Ora sono gii empolesi 
a protestare cnergicomentc e 
per qualche minuto in campo 
si nota una gran confusione, 
mentre alcuni giocatori ne ep 
profittano per colpire gli av 
versari Ormai 1 atmosfera è 
surriscaldata dopo pochi mi 
nuli al 41' il Siena riesce ad 
andare in vantaggio E Weis 
che irrompe fra un difensore 
e il poi Liei e ruba loro la palla 
e la spedisce a rete da pochi 
passi Nuovo assembramento 
intorno al dirittore di gara 
ma lo scadere del primo lem 
po manda lutti negli spoglia 
tot 

I minuti di intervallo non 
servono a planre gli animi e 
nella ripresa sono ormai com 
promesse tutte le possibilità di 
costruire il gioco tecnicamen 
te Si registrano continue fo 
late rabbiose sui due fronti 
stroncate duramente dalle op 
poste difese Al 17 il Siena 
raddoppia il vantaggio Barbo 
ni lancia al limite dell area 
Mazzei il cui tiro ribatte sin 
piedi di Bernardis e schizza in 
iole 

LFinpclI si spinge nuo\a 
mente alla ncorca del goal mi 
pegnapdo piu volle Bastiani 
che al suo rientro in squadra 
ha brillato per sicurezza e tem 
pesti vita di interventi 

Per la squadra azzurra che 
non ha affatto demeritato oggi 
non c ò niente da fare II Sic 
n i e sceso in campo deciso a 
voler a tutti i costi la uttom 
Al 34 viene espulso Monguzzi 
pei ivere reagito ad un fallo 
Al 42 a sua volto Compagno 
piendi la via degli s^balci 
reo di aver temporegg ; nei 
battere uno punizione 

Enrico Zanchi 


TERNANA Germano Pnrulrin 
Nlcolinl Baroni Scandola Agrop 
pi Vecchlalo, Marinai, Cavie 
chia Benedetti, Sciar etto 
AREZZO Ghlzzardl Tellinl 
Bonlnl Picei ChDilnl D I Ne 
grò Genrrll 2nnelM Mero Ber 
naseonl Fhboren 
ARBITRO Firmi di Cremi 
MARCATORI nel primo lem 
po al 37 Grarardl nella ripresi 
al 31 Meroi 

NOTE Tempo buono c lo co 
perlo 8 4 mila spetlator L Ar 
rezzo In maglia bianca con tiri 
sce imaranto per dovere di ospl 
talli,1 


Dal nostro corrispondente 

ARTZ/O 17 

tri deg a cornice di pubbli 
co i>* r un incontro di ilt Ul 
i iss Sul citino dello stallo co 
n ir le aretino cinturato di col 
Irt vtr Itevi roti un i q i t on< 
di wtsi j,k vo dove i t se 

rt noli t ! i (jrm i U i ero 
n sii sforivi rf fiondi iv ovino 
sp st lunghe colonne di cammeo 
ti t Itd c ito numerose parf ne d 
le m miste n diretti interessa 
ti N s ino m era sblhnclito e 
quhnqu feme stato il risulta 
to di 11 incontro diretto dal signor 
Firn di Crema ognuno iveva di 
ntcn rsl il cop rto d i mare 
sorpicsc 

I giocoforzi credere che sn 
id ^ L7w cht i Irmi le sjti in 
ze f sseio tutte orientate verso 
una soluzione e se i campo ha 
indie ito senza mezzi termini il 
p u orte i battuti possono sen 
/ditto attende e con fiducia lo 
svolgersi dii campionato che non 
sari per loro av no di soddisfa 
/ioni 

Na uralmente lentusia p mo del 
li ti ose ni aietirn è alle ite le 
il ri ultato secco in tono con 

I andamento doli incontro ha per 
messo alla sqiadia amaranto di 
mantenere lo scettro del eoman 
do del girone La partita dove 
ve sciogliere molti nodi doveva 
dare un g udizio partirò! ue su 
q unto e p esso ni Ile prime quit 
tro partite del torneo da ama 
ranto e rossoverd! 

Sotto questo aspetto 1 incontro 
ha assolto <il suo impegno apren 
do la nebbia dell incertezza sco 
prendo splendide conferme e ren 
dendo piu validi alcuni dubbi In 
nanzitutto la grande conferma è 
venuta ir campo aretino 11 Me 
roi 65 66 sta ricalcando le or 
me del giocatore osannato anni 
fa <* il suo dilettare con Berna 
sconi con queUq intesa sciolta e 
redditizia che scompiglia le di 
fese avversarle sarò fruito di no 
tevoie successo per 1 Arezzo For 
te anche 7anetti rhe alla distan 
za ha imposto il diritto di una 
classe superiore uscendo incon 
trastato vincitore di duello nu 
scendo polla al piede a servire 
sempre con dosatissimi palloni i 
compagni di prima lineo pronti 
allo scatto 

Sicura la difesa con un Ghiz- 
zardi scattante e iniettante fldu 
eia sui compagni Chesinl ha va 
Hdamente tenuto Cavicchia e al 
trettarto dicas per Telimi c Bo 
nini rispettivamente oprosti a 
Scorretta e Vecchiato Buon gio 
co a centro campo con un libe¬ 
ro Pieci sempre tempestivo e 
preciso con Del Negro più cat 
mo del solito ancora poco red 
ditlzio il gioco delle ali anche se 
Gerardl è appai so più puntiglio 
so e pratico nel mettere a oegno 
la prima rete dell incontro 

In campo ospite su tutti Ger 
mano anche se un po comme¬ 
diante su uno scontro con Ge 
rardi tanto da chiamare dottori 
e barella e poi tornare scattan 
le (fortuna per la Ternana per 
ché il portiere ha veramente 
sbrogliato numerose e complicate 
matasse) La difesa partita con 

II libeio Scandola o con le nor 
mali marcature sulle ali avver 
sarle ha dovuto sudare più del 
previsto c nonostante il gran 
impegno profuso su tutti i pallo¬ 
ni non 6 riuscita a mantenere 
1 Imbattibilità Scandola in spe 
de è finito per non reggere più 
Meroi che si ò esibito in nume 
rosi shnie particolarmente bril 
lante quello della mozz ora del 
secondo tempo che ha fruttato 11 
gol decisivo per 1 Arezzo II con 
tro campo ospite si é ben dlslm 
pegnato e molto attivo è appar 
so Agroppl lasciato un po trop 

{ io Ubero a sbrigare il proprio 
avoro anche se ha dovuto se¬ 
guire la partita lingua a penzo¬ 
loni per 11 continuo sgroppare 
Manca senz altro al'a Ternana 
il Vaiam che serviva la primi li 
nea a lanci lunghi e ficcanti e 
per questo gli attaccanti fati 
curdo di pai a cercare palloni 
non hanno il guizzo pericoloso 
che 11 contraddistinse nella pas 
sata stagione comunque hanno 
sempre la pericolosità p in va 
rie occasioni sono riuscii a tro 
varai In condizione di poter se 
gnare sbagliando per imperriona 
bile precipitazione 
Meucci e Caciagli noi sono ri 
corsi ad accorgimenti particola 
r il gioco è partilo veloce e 
per tutto il primo tempo si è 
mantenuto sul piano della più 
accesa combattività anche sen 
za trascendere a rudezze parti 
colaci Comunque gli allei e par 
ticolannentc gli ospiti non han 
no badato molto per 11 sottile e 
1 1 folli si e riscildati incttin 
do le due opposte contendenti 
Subito si e iccerliti la gran 1< 
giornata di Germano AI 0 per 
1 1 di Meroi tnneio a Cerardi che 
scendi tiri rioido s innalza Ger 
mano a deviare in angolo Tor 
nano in irei gh aretini con trn 
tiro di I laborei fortunosa de 
vn/ionr» di un difensoie Rispon 
de la Termina e guadagna un cor 
ner Me roi tiri al volo al 15 poi 
e la volti di Birnascom e infi 
ne tcco die episodi chine dii 
la parlit i il 17 al 18 Su in 
tervtrito filloso ai danni di Ber 
n » stoni il limite Meroi sfrutta 
mtt 11 igi oleine nk ’a punizione 

lanciando Ctrirdi che parte di 
1 scatto Nicohm lo abbatte in area 
e 1 i r bitro sorvola Grandi prò 
teste Non st placa ancora 1 ur 
lo che la Ternani avanza in con 
tropiede Forte tiro di Vecchia 
to da lontano e palla In rete ma 


t à 1 fischio dell irhtro p un 
f in u oa di un i i »£. m r 

-.ov er l< 1 lori g x r < tt p r 

molti incerto pi r dir pi r qit 
li I arhit pirritili iv r urne 
1 it > il cr 1 i ii ii 

i i r i p lì i \i ) i n ut o 

ini p 1 \rt tt s nti i 
> ( i (i o ( i i q i 1 ( pi 
il hll r 1 c ft i 11 „i ( 
r n | I i I 1 1 it e 

t iti p l I io fi i S ij n I 

Moli li, ì 11 i i l l 

li ni li i i [ 1 U in t( | i 
sti a due se ntti itti is! n /1 dii 
ri i fondo ( impo ero i il un 
tro r impeichnil le sv unni li 
Borni coni sol) divani il j ) 
ture <nn li palla chi gli \ i \ i 
Muori un rniniU ( dii dii to 


Mi roi Re n is om est e un o 
i u il it i mip i ih U *ol n m i 
\ i (n i n in ni ì e uhi iv i n 
U ) til isi in iti si un u ì 
v ih s il » st tu * u spingi U i 


C il i 1 1 tliv l i ni! 

p t i ili unni n 
ik-, < nli l \ / 

uni 1 h i i 

l i|)i) bini lu ì i 

histt ! gii i i il 

rnagir ibilo 11 > 1 1 VI il M 

in i nò f r Id i < n 
ino v i via n emtiopiuh e do i 
il tiri itali zzando e si tiov i 
soni ih so dall abbiaci 11 n 
compii tnl 

G. Cassai 


Pari con lo Jesi 0-0 


Carrarese 

assurda 


La squadra toscana continua a deludere: 
inutile sperare nel futuro 


CARRARESE Cacciatori Ma 
fiazu, Invernili!, Dal Maio, Be- 
nedelto. Freschi, Maltavelll, 
Manin) Lenii, Baccellini, Man 
tovani 

JESI Cosso»! Turri, Dal Fai* 
bro, Marche»!, Peollnelll, Voi 
pi. Rocchi, Barile, Villa, Dona 
felli, Pimplni 

ARBITRO Bosco di Venezia 


Da) nostro corrispondente 


CARRARA 17 

Altro pareggio della Carrare 
se ("ft Je mura di cqsai que^q 
volte i inchioda e gli azzurri sul 
to z^ro a «ero è ptato l’tmdioi 
dello Jesi squadra modesta fra 
le pD modeste e per nulla Irre 
siati Mie 

Il fatto ò che con la Carra 
re°e edui ne G5-C6 tutto e per 
messo e quindi nulla rimane più 
da meiavigharci Non solo gli av 
vemri (anche i più sprovvedu 
ti) Tanno il loro comodo ma so 
prattutto i dirigenti e 1 al'ena 
tore si sono permessi il lusso 
con la fame di punti che esiste 
a Carrara di includere due ri 
gazzi di ippend 10 anni almeno 
per il momento inesperti e sen 
za idee 

f uon del campo al termine 
della partita il pubblico commen 
tava «prezzi da prandi e agno 
dra di ragazzi » Niente di più 
vero oggi si sono superati 1 li 
mi» e forse non e azzardato pen 
sare che già si attende il ritor 
no in Quarta serie dove sen 
z altro la vita sarà piu comoda 
gli incassi abbastanza buoni le 
preoccupazioni quasi nulle e gli 
onori abbastanza per soddisfa 
re le vane ambizioni 

Che cosa si pretendeva infat 
ti dalla Carrarese di oggi iab 
berciata in quel sistema 7 Una 
sola cosa si poteva pretendere 
la sconfitti della Carrarese e se 
ciò non é avvenuto lo ai deve al 
fatto che lo Jesi nonostante tut 
to è una «quadretta debole c 
ingenua E anche al fatto che 
alcuni giocatoli azzurri si sono 
battuti in maniera leonina cu 
cando di sopperii e con le loro 
forze e la loro volontà alle debo 
lerze e all abulia degli altri E 
mutile dire che c è aria d! crisi 
nella Carrarese ma quel che più 
meraviglia è n fatto che sembra 
si vogliano accelerare 1 tempi 
di questa crisi verso il fallimen 
to della società 

Speriamo che lo zeio a zero 
contro lo Jesi sia d insegnamen 
to e cho non ai commetta 1 erro¬ 
re di ricaderci nuovamente 1 aL 
lenalore Bradaschia ha avuto mo¬ 
do di farsi molle Idee e per la 
trusferta di 1 ucca in programma 
per domeniti c è da augurai si 
operi 1 dov iti cambiamenti cd 
esiga dai suoi atleti il massimo 
rendimento 


Primo Conserva 


Minili imiiitiMinii m(ii in il uni 


IL NOSTRO 
GIORNALE 
VIAGGIA 


PANI 


gran 

turismo 
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PERUGIA 1 


RIMIMI Con», De Marchi, 
Barblanl, Sanlarln, Scardovl, poi 
veni, DI Virgilio, Fusori, Acu 
nini Fraztelto, Grilli 
PERUGIA D Aprile! Morosi, 
Trentini, Roscinl, Troiani, Nob¬ 
el, Currarlni Loltl, Mortfenovh, 
Bulli, Rodaceli) <• 

MARCATORI nel primo tiirtt- 
po al 27' Perversi su rlflorà, ili 
40* Di Virgilio; nella ripresa ni 
22' Aconlnl, al 35' Loll! 
ARBITRO Boraita di Milano 


Dal nostro corrispondente 


R1MINT 17 

la prima bella soddlsfazlore 
casalinga per bianco-ross 1 ò 
finalmente arriv ita 

Per la squadia locale quella 
di oggi è stati la partita più 
bella ed 11 nuneioso pubblico 
non ha mancati di sottolineai e 
la sua soddlsfa/ione 

I rlminesl chi si trovavano ili 
Tronte uni squa Ira che tra 1 al 
tro non aveva subito ancora una 
rete hanno Pn d il fischio di ape 
tura impostato ma partita vel» 
ce con lanci n profondità e 
manovro ben ccngegnate 

Questo gioco non poteva ncn 
fruttare e le reti potevano an 
cora esse»e di più se 1 arbitro 
nel pi imo tempo non faceva pr ) 
seguire il gioco nonostante un 
difensore del Perugia avesse ri 
spinto oltre la linea c nel se 
condo non avesse annullato una 
rete di Di Virgilio a nostro a" 
viso regolare 

II migliore del Perugia è stalo 
il suo portiere D Aprile ha opo 
rato una sene di Interventi da" 
vero eccezionali H resto della 
squadra si è fatto vedere solo 
nel secondo tempo ma era tro|>- 
po taidi contro un Rimini su di 
forma 

F d ora In cronaca al 4 fu 
Cile occasione por 11 Rlmlni Fu 
sari anche se in discutibile pn 
sizlonc di fuori gioco calciava 
sul portiere \ 14 di Virgilio sia 
pur con m rttimo tempismi» 
sbagliava i ; o la soluzione 
di tC3ta A! ) mancata conceu 
sionc di un aldo di rigoia al 
Rlmlni por ma in area di un 
difensore A 7 rigore per il Ri 
mini per un mano Involontaria 
di un difen* e avversarlo Pe 
versi insac Al 40 seconda 
rete per i locali DI Virgilio in 
sacca grazie ad una deviazione 
involontaria del « libero » Troia 
ni Al 4o prodezza di Con» che 
alza un violènto tiro di Trenti 
ni Nella r presa al 10 1 arbitro 
annulla una icte del antrattao 
co Acomni per evidenti fiori 
fuoco dell ala sinistri Grilli Al 
11 terza rete del Rimira \co 
nini lanciato Ja Di Virgilio fug 
ge lutto solo da metà cunpo 
verso la pori i ivversarin a po¬ 
chi metri da) portieit si sposta 
lateralmente e con un prccis i 
tuo insacca noli angolino Al 1f 
il gol del Perugia Conti respir 
ge di pugno na Colli sfrutta i 
suo favoie il rimpallo che n» 
consegue e segui 


Enrico Gnassn 


Il Piombino 


( 0 - 0 ) 


NARNESE Bandirli, Grotti 
Pasolini, Magherinl Mencio»! 
Pergolini, Pinalli, Boncompagni 
Perle Ticea, Chlenuzzf 
PIOMBINO Picch 1 Cattagli 
Rotti, Cosce»), Vernali, Ieri, 0< 
D8mlco, F-olchl, Profeti, Spari 
nocchia, Scarpecchla 
ARBITRO Signor La»an*l d 
Macerala 


Risultato bianco fra Pistoia e Prato 



uomini 


resistono 



Ancora una partita abulica degli avanti pistoiesi — Fran- 
zon fuori campo dal 10° minuto del primo tempo 


PISTOIESE Pii 
Rossi Fiori Carici 
nicchi Proto t 
Lem 

PRATO Brossm 
imi Lenza Riz 
Grossi Brnndo Ciò 
gnor Frinzon 
ARBITRO Vacci 
NOTE ni 20 d< 
è infortunalo Frniw 
to dal campo per i 
o non è piu rieri». 
4 mila circa con fr 
tamii pnteie Tei 
di gioco ottimi An 
voro degli ospiti 


olrsi Bello! 
1 Benli I Bo 
rulli Dessi 


M igeili Bui 
i Forinoci 
ntlnrl Cista 


Ini <11 Milano 
l 1 tempo si 
>n che è usci 
io distorsione 
o Spettatori 
In rappraion 
ipo e ierreno 
ioli 4 1 In fa 


Dal nostro corusnondente 

PINI (ITA 17 

Inni) di fi olile qursi gì 
il < MnnUnliw lo dui difrsr 
igguemlissime ( rhu fìttici In 
nulli o giu di ti quello locali, 
infitti non ha nncorn nssnpn 
i Un 1 tu» oggi li gioii de ila 
prima lite in uimpiorinto 
menili quello ospite poi 
avendo gn ottenuto tirile si 
guatine non può propini chi 
si molto prolifico anche pn 
che fin uomini corno ( ista 
gnor Grossi t Club itimi che 
appunto compongono assieme 
i Bi nudo ( f inn/oni il qum 
tetto di punta Innioio ci si 
può sen/n dubbio il» nd< 11 
qu densa di piu t di meglio 
rii rpirHo ebe fino ul ma sono 
riusciti i far( 

Due difese folli dunque c 
due attacchi sterili 

logico quindi che il iIsulta 
to finale non potesse che es 
sere th p tritò a ì eli invloln 
te A diffemun però rii quan 
to si poti ebbe supporre a pii 
ma visti la ('ara non b stati 
né monotona ne pi iva di orno 
zioni visto (ha sio sull uno 
come sullnltio fronte si sono 
croate moltissime occasioni da 
ìctc con tlil falliti di un 
soffio 'e qui t entra anche una 
certa sfortuna che sotto for 
ma di due tmverso fì portiere 
battuto hn Impedito a Uri di 
Bénini e ttpn&ccty ^ Andare a 
colpire li bcisagUo)^ parati 
mx moUa^r w 
attési che da^HrèsemS. 

Si era Iniziatò con una certa 
cautela da parte del Prato 
che consentiva ai lucali di 
marcare una certa superici 1 
tà terntoiiale che raggiunge 
va la sua punto massima al 
9’ quando Betilni Incuneato 
si in un con idolo libero la 
sciava partire un bollissimo tl 
ro dal basso in alto che si 
stampava fragorosamente sul 
la sbarra superiore della por 
tn di Bressnrt 

Il Prato intuiva il pericolo 
che correva lasciando le redi 
ni deirincontio In mano agli 
avversali e cercava di con 
trattaccnre permettendo an 
che alla gara di ravvivarsi 
Al 10 si Infoi limava Tranzon 
il quale durante im contrasto 
con Rossi si producevn una 
forte distorsione o doveva 
uscire dal campo senza pm 
rientrarvi Al 26 1 arbitro In 
tcrrompeva una Incursione 
pratese (II Uro di Castagnor 
era già stato parato da Pi 
stolest) (omandando una pu 
nizione in favore del locali 
battuta In quale dopo una vl 
loce azione Tlorl si vcrlevu 
neutralizzare un bel tuo da 
Bressan SI notava nel frat 
tempo cht appunto Fiori era 
venuto a beneficiare della li 
bertè concessa dal) uscita di 
Franzon o che tale libertà 
sfruttava con molto generosi 
tà e discernimento tanto che 
col passare dei minuti cl me 
raviglmvn li folto che non se 
ne accorgesse anche II d’rctto 
avversario Castagner che con 
tinuava ad ignorare il media 
no locale 

Prima che 11 tempo si con 
eludesse si avevano ancora 
due ottime azioni per 11 Pro 
to al 40 con Grossi che sbn 
gllava la conclusione da otti 
rna posizione pei la Pistoiese 
al 44 con manovra corale dol 
quintetto di punta c con tiro 
finale ili Bonacclu che falli 
v i di i « o il bersaglio 

Tl secondo tempo pui man 
Unendo le st^se cirntterisli 
che della primi pai te di glo 
co risultava ancora piu inte 
u ssante perche id una Pi 
stoie r generos inunle spini a 
al! ittucco olla ricerca della 
prima vlltoua si opponeva 
un Prato più sbrigativo e più 
oj portimi sta Gli jomini di 
F accenda s< mpre superiori 
come volume di azioni, ascri 
vovano a loro mento un al 
tra traverso ( olplta da Bonoc 
chi al b dopo un i bellissimi 
girata al volo di smist-o c 
tutta una serie di tiri scaglia 
il da riort e I ena e ancora 
dn Bonncchi i quili andavano 
fuori di poco o venivano pa 
rnti con bravura dal numero 
mio avversano Gli ospiti dal 
canto loro andavano molto 
vicini alh segnatura al 15 
(tiro di Grossi cht Pistoiesi 
diuivrt m corner distende» 
di si m verticale) al 18 (an 
cora unn meravigliosa pirntn 
di Pistoiesi cht devhva sem 
pre in cornei un ennesima 
cencluslonc di Grossi evitali 
di un gol cello) ed ni 21 con 
ur tiro di poco a lato di Cia 
bi Rari 

Floris 8accì 


Senza aMacco ì dorici 



a Massese 



I gol realizzati allo scadere della gara 
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L'ailenotoro anconitano Montico 


Battuta la Maceratese per 4 a 0 


Si risveglia 
la Lucchese 


K.O. i marchigiani che nell'ultima 
mezz'ora hanno incassato tre reti 


SIENA Basilari), Mlsilo, Boi 
tln; Armellini, Monguizl, Maz 
2*1; Compagno, Marie»!, Wels 
Barboni, Vlt 


EMPOLI Cipollini; Ballotta 
' il, Latini, 


Cherubini, Polonia*, Latini, Bar 
nardi*, MarchaUI, Rigato, Mal 
confanti. Malati!, Pelago»! 

ARBITRO Glanlultl di Bar 
letta 

MARCATORI noi primo toni 
po al 4V Wal», nel «econdo tem 
po al 17' Bernardi* autorete 

NOTE Nel tocondo tempo al 
34' ««pulsione di Monguzzi e al 
42' espulsione di Compagno 


Dal nostro corrispondente 


LtJCG \ 17 

I ,i I ucchesi e lorn ila ilh 
wUom infliggendo un secco 
4 a 0 alla Maccrntcse E stati 
una pallila incoio», nonostan 
tc li rilevante segnanti a J 
itti soprattutto pi r m incinza 
di gioco Abbuino infatti >s 
slstlto a lunghe pause m cui 
il pallone stazionavi a ma') 
campo manoviato dal due il 
Ricchi lasciando tosi le oppo 
sii difesi del tutto mopuosi 
Cò stato poi un nsvcgho mi 
finale du rossoneri 

T alloi a per f r ri etti so io 
limiti i gnu Torse l ultimo 
quarto d ora (li gioco hn ri 
scattato la scialba prova del 
rossoneri che dopo il primo 
gul ottenuto nel primo tempo 
si ermo lasciati invischiare 
dalle scombandt peraltro ini 
precise e confusionarie degli 
ìv versari Possiamo qulrnlj p( i 
questo dare piu vilnit al gn 
co singolo cht n quello colici 
Ilvo perché li l uechr se non 
ha ancora trovato I intesa tu 
ctssarm Mcum riunenti co 
nu Tosi (lento fino all ceets 
so) e Bnlrlnsserom In difesa 
non legano ancor » come si do 
vrtbbe con i comp igni di linea 

All attacco Invece Ò tornalo 
alla ribalta il conti avanti Bu 
gllonl con duo reti unn più 


lielln dell altra Gh ospiti di 
levatura mcdiocic hanno prò 
fuso nella partito solo la foga 
e la volontà ma lo loto troppa 
imprecisione hn impedito di 
figurale cd hanno dovuto aoc 
combere senza attenuanti 
La cronaca ò scarna di azio 
nt di rilievo Citiamo le piu 
importanti al 3 su azione di 
Onmploh Buglioni arriva un 
attimo m ifiordo e lozione 
sfuma AI 10 gli ospiti si af 
facciano in iien rossonera Un 
tiro di Duglnl sibila allo sulla 
traversa Al 21 Ferì otti para 
un colpo di testa di Buglioni 
Al 31 la I uecheao pnssn in 
vantaggio i/ione Compiali Mn 
tnssim e contro di quest ulti 
mo Tl portiere Intei viene ma 
non trattiene e Peronace se 
grin Al 35 occasione favore 
volo ner la Maceratese bu con 
tio di Maz/nntl Del Nimico è 
solo In mezzo all area di n 
gore ma sbuccia e Fiaschi 
può tranquillamente liberare 
Allo -.radere dei primi 45 un 
Uro dn 30 metri di Pei nuoce è 
punto i stento »i Ferretti 
Li ripresa inizia con mono 
toma f a Lucchese semhia 
paga del risultalo acquisito e 
gli ospiti 1 nonostante si prò 
dlghino non ilescono a supc 
rare la loie metà nmpo Tl 
gioco si i merende ni 26 qunn 
do Buglioni mette n segno di 
lista su piceno passaggio di 
Conti Scuriti la re aziono degli 
ospiti ed i rossonen ottengo 
no In luzn reti al 10 nitore 
incora Buglioni che ricevuto 
il unibile di Cmnpmh con unn 
ocifettì roves<n*n insieci al 
la sinistra di Peuetti Allo 
scadere db himniL il media 
no nnlclniseium poi In n qunt 
tro le itti per lo I ucdiesi se 
gnando da breve distanza dopo 
ìvoi nc(vu*o un dosilo pis 
saggio di Marchi 

Alberto Giovannetti 


MASSESE Frnncl Martinelli, 
Tarabblo, Tarantola, Mccloni, 
Bornnbo, Rollo Burlando, Posti 
ni Pomolll, Clruei 
ANCONITANA Gasperl Pitta, 
Castagnino; Montico Rocchi Ma 
taivhi Bartolotll Riero»!, Bo¬ 
no»! Moneghot», Morato!!! 

MARCATORI nella ripresa al 
38 Postini, ni 43' Rolla 
ARBITRO Lazzaroni di Milano 


Dal nostro corrispondente 


ANCONA 17 

Cht la Massese su ebbe stata 
pu i dorici un ospiti ilqnanto 
dirne ile si era visto sin dille 
pumi Inllu» 

Pm nudati nu pisaiggi or 
dm ili nelle nini cali io c sopì al 
tutto lumhoir ntl geco di inti 
cipo I tosi f>ni hai no impostato 
il loio gioco isscnzi limi nte nel 
la cupe:Una senza Lulluvm trn 
Insello t qualche pmicolosn pun 
tuia n iole pecie in contiopie 
de Questo Hiiio a quando hanno 
capilo che un nsupltito pieno 
non snobbo poi stalo tono d ffl 
Cile (In raggiungere Dopo di 
ciò luinno < a nbinto completa 
nunte tattica hanno portalo 
avanti i mediani in appoggio agli 
vUaccnnti chiudendo \ \nconeta 
nn nella propria aica E vaio 
che i locali potrebbero per qut 
sii toro sconfitta intana impre 
enre contro la cattiva sorte che 
hn tolo di gara ni 25 di gioco 

10 slopptr Becchi il quale è 
passato inutilizzato all ala slni 
stia e poi al centro del qutn 
letto di punta rna è una sai 
sante non vphdn In quanto l nt 
tacco marchigiano non è prati 
enn ente esistilo 

Anzi il setto) o avanzato to 
cote è stato net lungo tempo 
tenuto soto dall azzoppalo Ree 
chi c dal volenteroso ma lento 
Bonetti 

Tuttavia non chcd amo cht la 
assenza di Recchl al cenilo del 
la mediana sia Sinto causa (Idei 
minante pei 11 gioco di difesa 
in quanto il suo posto è stato 
tornilo In ma nera egroun da Ca 
stagnino 

Quello invece che più et hn 
lanciati pei plessi ò ancata 1 osti 
mnezza del trainar Montico nel 
lascialo fuou squadra Giampao 

11 il quale certamente non ò ima 
aquila in fatto di intelligenza 
calcistica mn il suo apporto allo 
squadin è enormemente maggio¬ 
re di quello di Meneghclti cho 
non si uesoe bene i comprendere 
quale mansione abbia in seno 
alla foi inazione In aiea avver 
amia non si avvicina mai a 
cenilo campo spai Iseo e nel con 
trnstl poi è addirittura nullo 
In quanto la paura dell avversa 
no gli suggenscc di «lasciar 
correre » Il centro campo loca 
le cosi é stato tenuto esclusiva 
mcnlc da Matassili! (anche oggi 
molto generoso e miglici c In sen 
so nssoìuto) e da RicccUl II quii 
le ad un buon avvio col passine 
de! minuti ha messo in mosti a le 
sue molle carenze 

Gli ospiti che sino ad oggi 
avevano realizzato solo una reto 
hanno messo In evidenza un quIii 
letto avanzalo abbastanza in 
palla con 11 mozzo sinistro bui 
landò apparso un giovane di ot 
timo avvedrò o le suo acorrlban 
do In area avversai ia hanno 
messo in imbarazzo più di una 
volta Montico e compagni 

Cd ora la cronaca dei duo gol 
il primo è venuto al 38 ma eia 
già nell'aria dn tempo Su un 
calcio piazzato Rolla centra per 
fellamente la testa di Clruol 11 
quale porge a Postini che dopo 
aver stoppato di pollo iimcca i 
imparabllmonto da non più dt 
quattro metil 

I rossi di Montico vanno al 
contrattacco ma senza concivi 
dere Passala questa sfuriata 
ripartono Burlando e soci Clruei 
viene nltorn.'o a pochi metri 
dall arca guadagnando un calcio 
piazzato Tira la stevsn ala slni 
sira n (Il di palo Irrompe Rolla 
o di tosta batto ancora Gasperl 

II tempo della rimessa al cen 

tro cd II triplice trillo del signoi 
Lazzaroni (cho ha aibilrato in 
maniera alquanto scadente) met j 
lo fine all Incontro * 


Antonio Presepi 


il Cesena 


passa (3-0) 


a Ravenna 


RAVENNA Vitali; Buricchi, 
Vili», Bartollnl, Nlifrt, Cor», 
Lama, Gai», Gagliardi, Rino, 
Fuico 

CESENA Annibale; Brunan) 
Spimi Boschi, Baisi Leoni, Ba 
cileni, Ranca», Ocbello, Lombar¬ 
di, Gallimi 

ARBITRO Barb«r**co di Cor 
moni 

MARCATORI nel primo lem 
po ol 25' Lombardi, nella rlpre 
ia si 13' Gabello, al 1? Qslllnn 
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| una scelta di fondo 

1 Domani due pilline speciali 




GIOVEDÌ' 


lei I edì 


w <leirUmla 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Le tesi per l’XI Congresso - Il carattere leninista del PCI - La lotta per 
l’unità delle forze socialiste e per una nuova maggioranza - I discorsi di 
Scoccimarro e Macaiuso - Il saluto all 'Assemblea del compagno Niculescu 


L’aggressore sottratto 
a fatica al linciaggio 
I lavoratori in lotta 
ria quarantasette giorni 


Marzabotto 


« Si apre per tutti i comunisti una stagione di intenso impegno j 
politùo e ideale / di ricerca e di concreta iniziativa alla testa della 
classe operaia e dei lavoratori per avanzare più speditamente sulla 
via — costellata di lotte complesse e spesso difficili — che deve j 
condurci a trasformare radicalmente la situazione di pesante do- j 
minio monopolistico che guua sull Italia » Con questo paiole lì compagno | 
Longo ha sottolineato la mipoitan/a do! ( sedimane o dei mesi futun poi la vita 
del paitito, dinanzi all entusiastica assemblea di duecento diligenti di base viri ] 
citon cella gaia di leclutanunto che m t tenuta ìcii nella sala del Comitato Cen 
tiale 1 segietaiio del pai tito ha pi oso la paiola a conclusione della riunione | 

_____ che si e svolta sotto la 

~ ” piesiden/a del compagno i 

p. , Scotennai ro e che ha 

Giacarta ascoltato una 1 dazione di 

- Kmanuole Macaluso sui 

problcm del raffoi/amento or 
m * # "B ® pini//lino del partito Cia 

/\ irliCfe ol pnMiin applaudì! .ssima h 

Ih f €11 di lega/, me dii Parlilo comi. 

A *** '*'^ / ** ni ta r’ me no in \ isit i tu 1 no 

suo pie se a nome della qua 
’d le hi bievonicnlc pallaio il 

Sukarno aJe p "" “ 

rango ha anzitutto comuni 
eato che il Comitato cerrra 
• A le si f ìumr i alla fine del me 

■ | /% se per approvare* il progetto 

W III B I delle tesi congressuali e da 

' rs»/ A. *». re avvm a j| p assemblee in vi 

sta ddlXI Congresso nonché 
per di ruteie la pioposta di te 

Il presidente ha parlato alla conferenza contro ™ j,*} 

le basi all’estero, affermando che bisogna « Abbiamo di fiorile non solo 

.... i.i* -i probit mi di ilaborn/ione po 

liquidare anche le basi «psicologiche» co- nuca m. problemi di, none 

me l’attività della CIA nei paesi stianieri -1 \ cigliamo che la piepara/iÓne 

nerali continuano la repressione anticomunista rcì s nc /iLn° s !o° 

gimmo sfair o contatto con 

GI\CAR'IA 17-la sitm/ione c dominarla So 

Gli elementi di ron/usione e no dimn/i al paese possibi 

contraddittorietà che già ieri é\ • W\ f h\use ( opposte di su 

risultavano evidenti nella si fl KOITItl luptW Nastro compito c onen 

(nazione indonesiane paiono piu 5I5J t 11 r n ,ir ste possibilità nel su 

rimarchevoli ogni giorno che [ II*- q,) dc ^ 11 mtcìessi dei lavora 
persa Anche oggi la campa |(| QG1600ZHUIIG lon „ VT 

gna anticomunista delle de ** i \ndiamo al! XI Congresso 

sfre militari e del fanatismo I B r ° n un cor P° dl tesi centrato 

musulmano non ha avuto tre 061 vOlìlllCllO is-riT7ialmmUi sm problemi al 
gtia e notizie di onesti di mi tuali volto a dare ad essi um 

Iifanfi c diriffpnli commisti *1 VfS A f N trisposta positiva Su questo *c 

giungono da ogni parte di Già OST II V 161110111 sto desideriamo una discuoio 

va e dalle altre isole, nel con h m ampia responsabile oidi 

tempo, il presideidc «Su/rariio Dalla nostia redazione n ‘ ,ta capace di fruttare indi 

ha pronunciato un offro forte „, r , cs/iom positive Vogliamo che 

disco, so antimperialista e - Tx MOSCA 1/ dtl , dibattilo e dal confronto 

rosa anror piu stpm/ìcafma - Domani r m la Unta mua d(l|( rspm cn/t - ha prose 


Attacco di 
Sukarno alle 
spie USA 

Il presidente ha parlato alla conferenza contro 
le basi all’estero, affermando che bisogna 
liquidare anche le basi « psicologiche » co¬ 
me l'attività della CIA nei paesi stianieri -1 ge¬ 
nerali continuano la repressione anticomunista 


GUCAR'IA 17 
Gli elementi di con/usione e 
contraddittorietà che già ieri 
risultavano evidenti nella si 
(nazione indonesiane paiono pi» 
rimarchevoli ogni giorno che 
pa^sa Anche oggi la campa 
gna anticomunista delle de 
stre militari e del fanatismo 
musidmaiu non ha avuto tre 
gua e notizie di onesti di mi 
htanti c dirigenti comunisti 
giungono da ogni parte di Già 
da e dalle altre isole, nel con 
tempo, il presiden'e SuJcarno 
ha pronunciato un altro forte 
disco, so antimperialista e — 
rosa ancor piu significativa — 


Oggi a Roma 
la delegazione 
del Comitato 


Dalla nostia redazione 

MOSCA 17 

Domani ioti la lima -itti. 


ha vivacemente denunciato le diruta Mo ta Roma finirà I g ul (n longo - tsca arricchì 


affinila iffppaft dei servizi di 
informazione americani (la 
CIA) contro la liberta e la so 
vramia dei popoli Come si sa 
ri proprio da un tentativo di 


in Italia la delegazione d<l Co 
rollato Italiano per gli aiuti «• i 


» ì nu pini prc risata la nostra 
linea Non partiamo da zero 


souuerstrme organizzato dalle bnedaliera finito della ‘•otto 
spie USI e dai loro serti in scrizione popolale 

. . i __ __ T.n t\t lorM/mnr italiana ( (UH 


mtari al popolo vietnamita che V)binmn I)r0 serilc tutta la nc 
domenica stoica ha consegni ta t ] ? | K ira/jone fa,la dal par 

to ad Hanoi lotliez/atuia o t tn mf ,|, , inm trascorsi ab 

aoedaliera frutto della ‘•otto j )nmo presenti le esperienze 
scrizione popolale rhf Cl con ftrtnano la giustez 

La d( legazione italiana coni ?a c j c | no ,j ro orientamento 


fri don è sm che hanno preso le La d( lega/iom italianai («m 7a cjc | n0){ro orientamento 
. recenti nimenmienfi posta dal p oi Cesale ivi ,sa p,Ubiamo avere uni effettiva 

nni t‘ (i l Camillo Mattino c cllU)la7loric Utile idee una 

•,». ^ di imo la nri dal! on Bolilnni dopo la c n „.i pn< ., nn t . P ]i ri nartecma/ione 


mosse i recenti aimernmenu 
indonesiani 

II di scoi so di Si ikirno la pri 
ma pubblica presa di posizione 
del pre idenfe indonesiano e 
stalo pronunciato nel corso def 


segna del male naie ‘•ai lino 
la compiuto una visita di «1 
curii giorni hi centri della Re 


seduta maturale della pubblica p.polai e uclnauiita 


eslension della partecipazione 
dei compagni non solo all atti 
vita piatita ma alla elabora 
/ione della linea alle dcciMo 
ni Rifuggiamo dalle predi 
che I impegno politico deve 
laseert da un intima convin 


« Conferenza internazionale per Trovandosi di nuovo ad H i (he ] imfK g n o politico deve 
fa lie/tndazione delle basi mi noi sulla via del niomo a wsctrt ( j a un intima convin 

fifeiri sfraniere» Stikarno nel delegazione italiana ha inviato 2|one clallo studio dei prò 

suo discorso ha lancialo un np il seguente telegi anima al ( o blcm| da n a partecipaz.one al 

pedo al/a loffa totale pei eh untato americano P^r la gioì | attuazione della linea» 

vunare le basi straniere da tul nata del \iclnam llerhejov Longo ha poi fatto riferirnen 

fi i noesi del mondo e ha di «La delegazione del Comitale) , nI oblcmi dell unita de 


pedo al/a loffa totale pei eh 
minare le basi straniere da tut 
ti i paesi del mondo e ha di 
cbiarafo che queste basi co 
slitinscono una ca/amifà wion 
diale, particolarmente in Asia 
m Africa e nell America lati 
nn doi e t popoli sano impenna 
ff in lotte per la loro sovra 


nntato americano per la gioì | attuazmnc della linea» rtdlla non S01 ° 

nata del Vietnam Berkelcv L on go ha poi fatto riferirne n la possibilità concreta eli un 
«La delegazione del Comitale) t problemi dell unita del franco ed approfondito scam 
italiano pei gli aiuti salutaii a Pt , rlll0 1 « Vogliamo una vera ^ <*i iciee con i governanti 

popolo vietnamita recatasi ad Jj^cussione - ha detto - non <li un paese appartenente al 

Hanoi per consegnale alla l o unQ st()tltin d| posizioni crislal gruppo di Ve.savia ma ho p» 

cc Rossa \iiUltimila upparer 1(//aU Al 7 i<imo il disco rosso luto allusi piendeie eonbillo 

chi medici i piodotti faimauu ■ . .. - ■. 

tici dopoavei eonstalalo «hut 


mfrt e pei il mighnramentio eie! tinnente gli ilRtti dn bombai 
loro tinnii d, ut a ma si trn damenti uui li . «? m. h Unm n 
t ano di fronte sul fprr.for.o te mutili (tfiUuiti dall a 
della Imo patini Uuppe sha /ione* LS\ su osp dall seu .le 
mere proii'p a Irasinrmm si m pagode pacifici villiggi tmi 
gendarmi dei poggioli regimi ladini d i di lutto <.uori I .* t 
reazionari moih piu (alda allim/mlua 

-t questo punto in un pus del Comitato pei la giornata 


snggio alt unente allusilo alfa del \iclnam 
situazione indoiieiiann il pn* nosl[ ’ 1 

sidenfe ha dichiarato che c im nata eiueslo 
cessarlo disfrue/aere non sol sca ove e 
tanto le basi militari ma on Primo Segi 
che le basi « psieolopicbe » di sciata vieto 
aggressione che — «per eseni d*» 'dniKinlt 
pio da parte ridia CIA amen , URSb I ahi 


La nostri delegazione e tot 
nata questo poimnggio a Mo 
sca ove e stata ricevuta dal 
Primo Sugi e tono dell Amba 


tinnivi al frazionismo Inten 
diamo raflor/an la .instia uni 
ta pulendo dalla sobria bise 1 
politica lasciataci da Tagliai 
li uspingendo vince odo do 
riunii di se e tue ismn coiUumo 
ne ( pessimismo i he van uncn 
le tf r dono dall estimo a pt 
m li u< nel partito » 

I! PCI non e e non vuol es 
sue* un mutilo el opinione ma 


eia ima concezione vitale c do 
una prospettiva chiara Csistia 


tuffo il mondo rrm /ini di 


ucolopicbe » dr sciata vietnamita a Mosca e tiasfoimaie la traila Abbia 
— i per ese ni I dai diligenti dell Associazione m() p tIC | 0 bisogno di un par 
Ila CIA oneri i URSb Itali t Come abb imo b | n rnolto attuo attuo nella 
sfafe crenfe m detto la delegazione parlili . jou,, ronfio 1 imperi il limo clu 


domattina die ore ( ) 10 (oi i di 
vernane \ Mosca) con il volo duetto del 

A 7 'eniinuattrn ore dalia ri lAeioflol Mose a Roma 
chiesta perentoria formulata da 1 ssa rlmn m Italia ul 
Sulvarno al gen Aborto di le accoglienze ricevute da. eh 

procedere ad annm pc, il ri i^nU . odia popol mone 

pristino doVa legalità o dell m v u Inaimi i su l i dotuniMil. 

dine’ in colf ibora ione con i e /,,,m 1 IUn! 1 diano a bum 

innnislf nessuna nati la piti hai darne ut, ammani 


(Segue a pagina -f) 


m (pasto momento mostri al 
(S t gite a pagina f) 

Tulli i senatori comunisti 
| SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di mar 
tedi 19 e mercoledì 20 


Assemblea del compagno Niculescu DB m”™i 0 n^’À* to w 

1 ìhppo Busam uno «In 
jniiRipab sot i dtlh Danni i 

il compagno Longo stringe la mano ad uno dei compagni premiati per la gara di tesseramento ij a Jjà°o| 0 T Pasquale* Piemonte 

se che fu quelita In siconch 
e lemcntare si e salv do ehllc 
cinque cmlucro spaiate a di 

_ . , i M • I • stanza ìavvicinata npicgancio 

AI termine della visita in Polonia dielio una macchina 

__ T bi accmnti S ih atoio P po 

sto di venti anni («invaimi 
linibì eli 21 anni i I eonaulo 

IL PRESIDENTE SARAGAT SsÉ-Ss 

C e voluto il senso di respon 
solidità dei Involatori pu ivi 

È RIENTRATO A ROMA —siili 

lotta dei lav matoii agrtcoli e 
( . i nei condannare i soprusi dilla 

Il Capo dello Sfato ha sottolinealo I utilità dei colloqui e il calore ^ c ul ;.Vm„!!oX 

delle accoglienze - «Il viaggio ha corrisposto alle nostre aspettative» s;; ‘ u ’T 

zia si è diffusa m tutta la mo 

. iti m ,,, , x . mzmm mm m v,nc,a dl ,n un brdeno 

It picsidente eie Ih Re pubbli ^^ e ha suscitalo lo sdegno delle 

ca (ausf P^j]^ f |', ^ ^ popolazioni danne I Smelaci du 

aSS " ' ' w&L* 

porto mt< rcontHK ntalc .Leo JT piotine.,ili//»«.one «lolla foto 

nardo da Vinti * olle 12 27 al .Jhfl , vi.t gargaiu hanno osp.esso la 

coni minuti pruno del pioti — W*Ém À ,0 '°“ nd ‘ 11 '"n 1 " 1 P>«smodila 

. i a?. . ( 0 gesto c la loro mcondi/iona 

! la sobdaiiela alla loft i dei con 
I Udini di Manliedoma altra 
| vfiso un melme del giorno che 
chiede inoltre il premio mter 
| vento del Consiglio Commi ile 
I perche sic min subito latto di i 
nvfica dei Untili approvilo 
come c noto iri linea eh massi 
ma gioì ni fa da tutti i se Itoli 
del Consiglio tranne (nielli di 
destra e alcuni el e 
Sul posto si sono immediata 
mente recati gl. on li Perici icn 
Kunt/c e Michele Magno del 
PCI il compagno Pigio Cai 
meno segutallo icsponsabile 
provinciali della Fi du lime 
uniti il comp ignei Mino di 
fama vite seme lai io eli Ila ft 
| du azione culminisi i ( nu ne 
I tosi alt. i du na idi suiti ir ih 
pc i potiate i punii souoim u 
I lavot tifili i 

| | Dd giavt episodio sono n 
I sponsahih in pi uno luog > le 
| auto) ibi rompete riti ehi ioni) 

.... . miano ancora oggi a pinti gge 

1 1 ulti positivi per I avvenne j ie la snuda bolognese mgan 

L Italia e la Polonia s. su. » presidente Saragat reide la sua dich.araz.one al nentro ^ ^ quoU//fl/lone (|u |u re 

tono solidali nei loie» comune dalla visita di Stato m Polonia ni C | K smlo sfumati da un 

stoizo molto ad alleggi me k gruppo eh nffaristi bolognesi 

tensioni inlerna/ionah ed a lr) CU1 Cf)S | c in me il ti cieli Italia ni consolidamento L a t j tl lj\orfitoi i non 

conti ibmrc al i «iffoi zanu nlo C0rf | 0 c)< Ile accoglienze lice della pace 0 stala ai listala neanche dal 

della p ice uri mondo e spcs Ult( dcs.dero esprime e li Non appena 1 ae reo presi l|r]VI0 cl ^ mc fi 7 in di urei 1)0 

so avendo un linguaggio co tn] , ^rilitudine per la eenelia elenziah r be e i «i stalo scoila braccianti e pi ose gnu a Imo a 

munì onu in giada di interi , ,|e 11 ospitali^ poli (ea lo dai < ordin. " iham da qual t(lsl|infitlt , ,, sponsablll dl 

<k.s. puf. jl.inu ni. poich. ... r| , |lf( , lmr( cmiiuin, m. V,',’. n'V.'lf, n .óui ! " n no r,«», «" ,sl 1 I... 

1 finii j sono 1. ispirazioni di e n ,, ... /Mfo I atti riagg u ‘•ono risilo <llla ltu , (a della concessione 

I ir imi). i popoli pu la pace m sur n iti . ti ul./iuuh ve ntun < o pi t)onnM ltUfint0 s . numi 

tulli s cuce zza I! comume ito cnn Mh statisti di valsa a et f j, raimone e I inno nazionale ( j ^ ons ,H| n ( omumle di Min 
iillu iati diramato al lenirne d tonlailo duetto con il p« Sarigit hi quindi ricevuto il [' , J (j lpm ,, <l1Ilt0 

i' dilli Visita ha elencato i te 'polo poi icco non Milo con s ,d ,to dilli pm alle cutelu . „ h . du lavot ione 

’ ,rm innali discussi ed ha re spondo,io dia Indizione ed. u 1. ri. Ito st u . e de. rappn m „ (Uua |nU)1)l(< tl 


DAI LUOGHI DELLA 
STRAGE IMPEGNO 
UNITARIO Dl PACE 

Grande manifestazione popolare per la fine 
della «sporca guerra» nel Vietnam — Con¬ 
segnata alla città martire un’urna con la 
terra delle Fosse Ardeatine -- I discorsi del 
compagno Bottonelli, di La Pira, di Azza¬ 
rda e dell’assessore al comune di Roma Sapio 


Dal nostro inviato 


M\n/\Hono 17 


ciLH eli associa/iam eli ogni ile 
nei e di rpic 111 comb itlcnti&Ucnr 
a limile dei finulum dei caduti 


IL PRESIDENTE SARAGAT 
l RIENTRATO A ROMA 

Il Capo dello Sfato ha sottolineato l'utilità dei colloqui e il calore 
delle accoglienze - «Il viaggio ha corrisposto alle nostre aspettative» 


Il piesidente de 111 Re pubbli 
ca Giuseppe Snagat o neri 
tiato ieri dalla visita di stalo 
clic ha compiuta in Polonia nei 
giorni scoisi t aereo presi 
den/iale f* otturato all aero 
parto intercontinentale * Leo 
nardo da \ itici » alle 12 27 al 
euni minuti prima dtl pievi 
sto II pre side ntc poto dopo il 
suo auivo lui die Inarato «Il 
viaggio da me compiuto in Po 
ionia unitamente al minisl.o 
Mattai ella cd al sottosegreta 
rio agli F sten Slorchi ha cor 
nsjxisto alle nostre aspettati 
ve Si e ti attrito di quakos i di 
piu della puma visita ufhciak 
di un capo di stato dell Alleai! 
za atlantica a \arsavia In 
realtà non solo abbiamo avuto 
la possibilità concreta eli un 


Il neh ino elu ugni «inno il <!»)ii lìciistn/i alla ledeiaziom 
pKioo [j io-iC* di Mai/JihuMo n | \olonliii di 1 )! I ilici ta pei la 

vogi i (| n ->t enei quii lo ri quìi ha ini ilo ! suo saluto il 

rie I mime tstnn d< l> i ti ige ni .int. Me nini u nome eh Punì 
/ •, ì eh» ninni o IKiU dei sui ì ni i unzione di uomini eh 
limanti In liov ito (lo e ns|)on ( litui i di magistiati come eiuel 
elen/a nei sentimenti e nella \o b iel esempio che lappicsenlav i 
ionia politica eh mtglma di ita no il minutile e la proemia d 
iiam L idi sione di alt ic 200 eo Bologm hinno ehmosli Ho anche 

numi e di elcCiiic di ammimstn stilli un come nel ncoieio (folla 

/ioni piova cali d pai lamentali R« scienza 1 impegno eh opeiaic 
di ogni pute ;>olitiea di nume |>c*r lu pace o la fiatellanza elei 
rosi componenti de) governo di popoli abbia una sua folle presa 
comitati dell A \PI di mollissime mulini 

Ma pm «incoi i eh tanti nomi 
iinpoitauli (pianto su vivo e sen 

-j ao ) appello dì Marsuibotto 1 ha 

dimostrato la partecipazione po 
polare, quelle migliaia di anzia 
CADA B • ni fMiliginni di giovani, eh intere 

rVlVLB • J imighe di lavoiaton venute so 

prattutlo dii bolognese elallc va 

- r|p ()lounce emiliane, <la pii II 

della 1 ose ini che riempivano 
la piazza del paese con bau 
#71 {.itSl diete tncoloii e iossc i meda 

Itt KsK V g| ltl , della Resistenza i cartelli 

che chiede vano « Pace nel Vici 
• j m \,im » «Di va i mo generale » 

1 / OPTI 1 1 bilia appoggi la lotta dei po 

(LV KsKj’U &VB pPll [)C1 i a i,berta o 1 mdipendi n 

tA » < Pei la pace tutti gli Stili 
* o g ailOVJ» Una (olii eh popolo 

Q1WÌ1Q T*V/f che ha seguilo con attenzione e 

OC' i8 /toM ciloc le divtise Lisi della cen¬ 

inomi di stanimi dilla eleposi 
, . i , zioiio dell urna con la terra del 

Dal nostro corrispondente le ! osso \ulealme in una me 
inni! 17 <-h a del muio che encomia il 

f , , 1 ,* u tempio ossano ai discoisi pro- 

Ln giunta comunale di cen nu ,| nh da lltn ^ anele ti ibi) va 
lio smisti a di e Olii ò enti «ita questa avevano preso pono, 
in crisi questa notte inseguito tia gli altn il sindaco Doz/J 
al voto del consiglio clic ha lavi Vigli) piesielente dell A in 
bocciato il bilancio eh pievisio ni lustrazione provinciale di Ho 

ne lOOÌ al termine di una eli l°M)a le i appi esultanze delle« 

scussione pioli aitasi per olile ontoli Un tot 

nnque ore Quando si e giunti ’ 0Ildll , mdlC0 di Maxibotto il 
al voto \ ei so le 2 30 in emisi doli A 7 z.ii iti pi elidente della 
gho si e de tei minato questo \Nl 1M e Assoli aziono nazioni!* 
schieramento a lavnie del bi fa tughe mai tu i) 1 asso ssoie sa 
lancio — specchio dtl ehsimpo- >» rappresentanza del sitali 
s „„ e doli m\oUi/ione <M so « 

verno locale - sono anelali i ^ |ok csponpn i c del partilo la 
venti voti di cm disponevi il bimU P (lir ,gente del movimen 
cenlrosmistia pmitnno coni io to della pace 
con un voto m piu il guappo co sul sagrato davanti al tempo 
monista c con motivazioni op orino ì gonfaloni dei comuni di 
poste, ì Ire voli del PLI del Ruma Kiien/c Bologna, Parma 


FORLI: 

in crisi 
il centro - 
sinistra 


clu etto culi la popolazione ih 
una ria/ioni tuttora piofonda 
mente h gala ili Italia da Li i 
di/ioiiul v lineili di euttuia e 
di amicizia 

Si e trattato eli una ninni 
ivpLMtn/d e di Ufi pillilo pis 
so vt tse la giusta ehttziom ed 
io tono sic ir i ehi tulio ciò 
eoslituHtd un s< mr che dira 
tlutti positivi per I avvinili 



MSI e elei pacciai diano eh « 1 e 
de e avvi nu e » 


H Henna I .lenza Massa Cura 
a ( irpi Gonzi i Imola Reg 
gì l nulla Pnccn/a Venezia 


JséMèJ 


Pi oso atto elei pi rinunciameli j 1<1( , n/n \ c rulh ( iv itaveccina 
lo dell assemblea il sindaco il Modena (.uiglnsco Voibmia 
icpubblicano Misstioli si e* il Nmia C nrigha Prato quelli 
stivato eli ttarne le tonscguen d tulli i commi del bolognese e 
ze chi dovi anno esscie natii < l,<llie dl aUu cll ° Cl &LUSU '! 110 
ialini ntc le dimissioni sue l di non poti - nominai e pei lagio 

dell giunti dl saa71 ° ìia lc Jlsso 1 cn/ u m 

(lolla giunta mescoli rieoi diamo tra lo altre 

Tino all ultimo momento la ()nr >i la ( i c i| e vittime civili e di 
soi te dell cimmmisli azione pa guerra eii varie ciltii quella del 
iilirm c stala incoila Lineo le ramighc mailiri dei caduti 
gmtn era costituita dall attcg della Libetazione di Viccn/i col 
M cam.Rl.cio d. rp5S^n^«wS!?SI 
i reeie < avvenire » il cui ap Associazione nazionale caduti e 
poggio era stalo sollecitato uf r ], snC rsi eh guena E ancora la 
fieialmcnlc dal suo pallilo Ita i ippre->cntan/a del piovveditora 
mite i icpubblicarn n condii lo agli studi eh Bologna il piof 
sioiie eh una li ottativa con Olivo pei 1 Università bolognese 
della poi lunghi mesi mi clic es «menti del PsHI e 1 RI bolo 
n m .In nnirbr. li , , f, ^ glU S( 1 OH (le IÌ0I S UH diligenti 
e mane alo peiclie la i stia u , mim , st , della 1 t.CI dell UDÌ 
paceiaidiana evirtenlcmenh ^,, n HJ!1!I , nnno moine tele 
non si c i ile nula soddisfatta eh 1 u ,f )U) h io,,, .uksione oltre 
la cmilropaima offcitale ign nomili di governo citati e 

Non si aneli ebbe intonilo i i mmislii fio lei volino Limi 
ma a un pei melo eli gestione s c 1{ e ile o i lot'^egre 

( ... |. t in De Coen Mezzi Clivi e 


enmmissanale se la coalizione 
senza maggioian/a inzichi* ri 


P< lizzo 

Bottonelli ì ingraziati tutti i pie 


un partilo di n/mm animato [t j la || a e | t , |\,| om a si sen 


tono solidali nei loio comune 
stoizo inolili ad alleggine k 


Il presidente Saragat reide la sua 
dalia visita dl Stato m Polonia 


nto non solo per capite ma por Lcnsioni internazionali ce! a 


vivo c in me il n 


conti tbmrc al i.iffoi zanu nlo cortio di He accoglienze lite 
I dilla pici nel mondo e spcs Ulb eie salerò esprime e li 


dell Italia ni consolidamento 
de Ila pace i> 

Non appena 1 <ie reo presi 
dm/mie r he uà stato seoita 
to dai ( OMfmi il ih.mi da qual 
lio <iv mg( tti militati ha ini 
/iato I atti ri.iggi i ‘•ono risilo 
n iti i ti idi/» nali ve ntun e olpi 
di rannorK e I inno nazionali 
Saiigit In quindi ricevuto il 
salito dilli pm alle cimi» 
e i h eh Ilo st u » i eli i rappi. 
s ( 11 ulti eh I g ivi mo i i«mo 

(ÒLgtte n pagina i ) 


I so avendo un linguaggio eo in] , grilitudini per la eenelia 

mutu orni m g.ado eli interi , ( |t 11 ospit.ililA polieea 

,k.s, ,»ìf.ponh. ... r|t „ riilmr , ,, [lim „ K , mm) 
nuli i sono li ispirazioni di di , , . , 

| (rimili . |l.ip.>ll pli la paci ‘>« ‘ ... 

rulli seuii zza II comume ito ton gli st.ilisli dl \aisana e 
oli» iat< diramato al temine il contallo duetto con il p. 
'dilli visita ha (lineato . te palo poi icco non Milo con 

mi infiali discussi cd ha ri spomlono «Ila ti idi/ione ed i 

' gisti «ite arie hi i piogitssi eotn nostri strituiunli ma costitu 

I pinti •« il mano ehlk illazioni slouo l nizto di un mio ,i f< 
i bvialei«ili In (giusto momento condì. e<ipitolo del eonlnbuta 


bacine la sua ngiela e slerile SP[Ul t , lMn u avenno aderito, 
pieclnsione v ei so smisti a aves in deplorato h mancata parte 
se considerato le proposte di cipi/ione del siiuhco di Lidice 
incontro con la glande forza cdf.'t gemellila con Mnrzibotto 
popolale iapprese ubila in con 1 sottolineato l impoitan/n di 
S.pl.0 (1,11 p.iippo romumsln ",|cuà tiiua/.rac imi™ 

«Stava a quella paltò piu io 7 | 0tn j P «Colonnhsmo e imperia 
spo'isibile del centrnsmisti a - h , n o In detto Bottonelli, sca 
ha du Inarato il capogruppo del ghmo oggi nuov unente i paesi 
PC f Sitai»issi nel suo ampio gii imi contio gli «din e sono 
iute»!vento sul bilancio — sol s«_mpie gli uomini che pngino» 
un., n„n» , u„ W ,n,„n 

ia sulla bise eh uni punsa j , S|)1M/)()nP i pire una uni 
sedti pingramm il ir i poiché ,, ibsogin dimenìi che si conti 
qui nm si ti atti eh sopì n vi ; 1U( , >, i ,rfm z, 1 1 u s,st« nz l con 
vuo I» usi eh eodinue mII in 

ieicsM eh ila popolazione » Una Anghel 


Roberto Consiglio 


Angelo Mini 


Una Anghel 

( Segue a pagina 4) 


























Un discorso dell'or).le Bertoldi 
Interessante articolo di una rivi¬ 
sta gesuita sugli USA e il Vietnam 


Tutta li stampi triternati i 
va — tninprf.su 1 A» in r; j 
ha ignorato ìen ostentati 
mente non solo In m infesti ^ 
7ione romani di solidaueta 
con il popolo violh.innt» con 
tro 1 infame aggiessiont l S \ 
ma anche lo imponenti mani 
fostazioni svoltesi contempo 
raneamente negli USA per 
iniziativa del Comitato di B< r 
kelev Soprittutto da parte 
socialista cute instnsihilitn 
appaiono molto gravi Basti 
dire che il dramma vutnami 
ta è oggettivamente cosi 
scottante che perfino imibit n 
ti cnttoliti « non sospetti » se | 
ne occupano con accentt m 
dubbiamente intei essanti 
Ci nfenaino a un giudizio 
conte nulo ni Ila rivist i gesui 
ta Vita c ]><n tero chi ucm 
segnalato dnll agenzia Mori 
teatono Di<eil commentato 
re gesuita * Oli americani 
hanno trascurato di compie 
re nel Sud \ ìctnam una ope 
la politica li costiu7ione di 
un vero Stito democratico 
puntando tutto sulla solu/io 
ne militare che li ha poi tati 
fin troppo kntani dagli obici 
(ivi iniziali L opinione pub 
bliea mondi de si chiede og 
gì quale liietti si difende 
nel Vietnam t quale sia la 
reale diffeienza tra Saigon 
c Hanoi » Parole che inva 
no abbi uno atteso fumi a da ! 
gli esponcr ti socialisti che 
siedono al /overno c che da 
parte socialista non sono sta 
te pronunciate nell ultimo di 
battito sulh mozioni comu 
mste alla Camera 

Non può stupire quindi che 
anche nelle file « autonomi 
ste » del PSI serpeggi r em 
pie di piu 1 allarme per eer 
ti silenzi dei diligenti di de 
stra del partito Ieri ad esem 
pio Beitoldi si è picoccupa 
to di ncotdare in un suo di 
seoi so i Bologna che « i tia 
dizlonali ideali di pice del 
PSI vietano di accettare pas 
sivamenle la posizione prò 
fondamente diversa della DC 
e del piesidente del Consi 
gho stesso a proposito del 
1 azione americana nel Viet 
narri e in generale dei rappor 
ti fra Italia e USA » Parole 
di questo tipo alla Camera 
non le hanno pionuneiate pe 
rò né T erri ne tantomeno il 
vice Presidente Nenni elle 
hi preferito tacere I o stesso 
Beitoldi ha ncoidato che il 
PSI conduce nella maggiorati 
za con la DC, « una vera e 
propria lotta quotidiana » 
Una lotta però che sembia 
i isolversi sempre a favore 
della DC aggiungi imo noi 
Non per caso ieri Brodobni, 
in un suo discoiso hi polc 
nil7/ato solo con il PCI igno 
landò i problemi di politica 
estera Di questuiti ma inve 
ce si puoccupa il Cornere 
della Sera che attaccando 
con duri accenti il recente di 
scorso dcll’on Bertoldi a 
Montecitorio a proposito del 
la ammissione dei comunisti 
nel Pai lamento europeo af 
fcrmn rhe Bertoldi • vuole la 
citai di governo» e insiste 
perchè la DC « resti ngoro 
samonte intiansipcnle » rea 
la assurda illegale esclusione 
del PCI dagli organismi eu 
ropei Non una voce di p irte 
nenmana st leva a difendere 
le posizioni «socialiste da que 
sti attacchi di destra 
Del lesto i! recente voto al 
la Camera hanno sottolinea 
tu Ieri 1 socialisti unitati Avo 
Ho e lami in due dismisi e 
stato anche troppo eloquente 
avendo schierato il PSI a fian 
co — sia pure con divo se 
motivazioni — degli stessi fa 
scisi! in una materia della 
importanza della nostia poli 
tlea estera 

PROGRAMMAZIONE _ Per 

quanto riguarda la situpzio 
ne economie t si sono avuti 
alcuni gravi discorsi ieri da 
parte di esponenti della mag 
gioì anza La M dfo e loinato 
sul brutto episodio dell atfac 
c) del PRI ai tavolatoli elot 
trlcl In scionero Ha sosf< mito 
che *1 tavolateii che si ho 
vano In nuglieri condizioni 
devono dai e nova di soli 
darietà di classi mit indo con 
il loi o sactilicii c le loio u 
nunce la ripies t economica » 


Enrico Piaggio 
morto a Pisa 

PONTEDERA 17 
Il dott Fn u< i iiuik t morto 
Ieri sera nella s la dia di \ u 
ramiòLi (Pi a) In inali nul \ era 
stato ncovLi ito in oqiLihk ptr 
un intervento chrnrgto ingenti 
I e sue condizioni si c «ino lui 
Invia aggi ivate inr cui un si i 
lo nuovamente hi pollilo a 
e isn 

I III ICO Pldgg < I ito 1 ( Olio 
va nel I90 j un consi». icn 1< 
legato dello st ibilumntcì I iik 
« io > di Pontedciu <hp fabbn 
M 1 motoscootus «\cqiav 


r le i u u ili son st ite ripe | 
[ si anche d il ri t nslro Pie li I 
ui( ha ancora imitato il g) 
verno -ti scornarne le n 
chiesto di e itrqori i di aldi 
i i « ruppi eli 1 1 \ i i iteri ♦ I t 
ti hi anche di unito » issu 
da» la richiesti del PCI eli 
tissiu un metodo nella pr > 
gì amm zione e ho e un trita 
un intervento - diretto* d 1 
Pulimento Per Preti in 
programmazione e creatina 
esclusiva «del governo e d* 
gli orfani burocratici » Il mi 
mstrei Pastore ha sviluppato 
a Chieti un elise irso ehe v-* 
nenelei da un vecchio fi udir i 
della sinistra de e ippat o j 
incredibilmente conservatore | 
Pastore ha insistito mollo si ! | 
le ■ larghe provvielenze del o 
hi ito idi imprt n htort p v i 
ti provvmcnze che smentì e > 
no le presunte mire statali 
ste del governo* 

In campo democristiano pn 
chi litri discorsi puntati sii 
la imminente asscn bica orgi 
nizzativa di Sorrento I o seti 
biano Sealfaro ha insistito a 
Bari sulla necessiti di evita 
re pei il futilio - discrimina 
ziom di gruppi e di correnti a 
tutti i livelli » il doroteo Pie 
cedi se le presi con il elido 
go fra cattolici e comunisti 
che è « impossibile » tanto 
pili che - la vera dottrina dei 
comunisti non t piu quelli 
del marxismo le nmismo mi 
quella della conquista del po 
tere * (sic) 


Forte manifestazione a Cosenza indetta dal PCI 

500.000 emigrati 
solo in Calabria 

Alitata: battersi contro l'emigrazione significa lottare 
per una nuova linea di sviluppo economico e democratico 


Onorificenze 
sovietiche 
a papà Cervi 
ed Eulo Pergetti 

De mini a! Te ito municipale 
d Reggio Inni i inbjsudtore 
in Italu dell l RSS "omegn ra 
din. otuinlitcn/L ii \ici h I r 
vi ed F ilo Fugati Li motiva 
7ioni dell oiorfkcn't è «per 
d conggio t spi e//o elei perivo 
lo dtmofirfii nell i iti e i solda 
ti sovietici dirute la gaena » 


Dal corrispondente 

COSFN/V r 
i I i liagtdi i li Mattinaih 
h i use aperto il dramma del 
li (migrazione meridionali 
e c (abrase I comunisti 11 
pinpongnno uni polititi d» 
m d ippo economico eipice 
di giifint tc un avvenire di 
benessere dia Libbra e 
al Mezzogiorno ■> 

Q lesto è stato il temi do 
mmmte della grande mani 
ftsuzione, regionale nrga 
Rizzata dal nostro pirtito e 
che si è svolta stamattina a 
Cos n7u nel Cinemi Teitto 
« Curigno t in un clima eli 
calorosa p irtecipa/uini alti 
pie tnza de! con pigne) Ma 
il» Alleiti membro della 
Segreteria nazionale del 
parlilo e di nutrite delega 
ziori provenienti da tutti ì 
centri elei Crisentirò da Ca 
tan/aro Crotone f Reggio 
Cai ibria c di una delcga/io 
ne di S Giovanni in Fiora 
capeggiata dal sindaco c dai 
parenti di alcuni dei rttc 
emigrati sanginv anncsi peri 

b m Sv i/7cr i 
I i manifestazione è co 
minciata con un breve «-a 
luto del compagno av \ M ir 
torelli segtetario del Comi 
t ito mhaduio di C osen/ i 
che ha subito dato la pa 
rota per la relazione ititio 
duttiva al compagno Gianni 
Di Stefano segretario rt 
gionale del PCI in Calabria 
Il compagno Di Stefano dn 
po aver ricordato la tragc 
dia di M dtmark e dopo aver 
reso omaggio a nome di tut 


ti i comunisti cal ibrcsi dio 
v nume di qmll i ti igtcli i si 
l soflumitu ii p u tic (il ii ( 
sulle < itise c he sono di i 
i tritei dii ferniim li niigr i 
t ino ( m t clu s i istmi 
h mo sopì ittutto r eI falli 
mento e nt Ih ine ap u it » di i 
^ovci ni cr ih isti pi ma e di 
centro sm str i pii di usol 
vlio gli annodi problemi de I 
M(/zngioino primo fi a tut 
li una effettiva utoima 
agi an i gc nei ale 
Sulla relazione di Di Ste 
fa io si e aperto un vivace 
e interessine dibattito nel 
corso del quale hanno pai 
luto il sindaco di S Citov in 
m in Fiore compagno Oli 
vero chr ha recato la coni 
mossa ad( sione del popolo 
singiovannose alla mmife 
stazione il compagno Fit 
tante stnd ico di S rufemin 
I nle/i i il compagno Sratl 
cnnsighcie prò incialo di 
Petihi Pohcnstro il compa 
grro Lo Giudice, sindaco di 
Bulinano e la compagna 
Pisano sindaco del piccolo 
f imi int pressino di Pr 
dace rhz ha consegnato al 
comj agno Alleata le qmt 
trom lo firme ì at colte in col 
ce ad una petizione lanciata 
dalla commissione femmim 
le del partilo in pinvmcn di 
Cose i7i La petizione ehie 
de in pr mo luogo la con 
v oca/ionc dt una conferenza 
nazirnnle sulla emigrazione 
al fine di studiare le cause 
dell nodo per nttuare le mi 
sure adeguate a frenai lo 
e ! i loniina di tini Commis 
sionr pai lamentare di m 


eh ( st i r he ir re iti h eon 
di/miii <i v il i dii ii isti i 
tinigr ili di (.sturi 

Il corri ne gno Mica! t mi 
no rliser i so ru u lusi o rio 
po au r poi tato alla mini 
U st moti il s liuto rir II i Di 
li zinne r<l Pulito < tu In 
vr lutei eqnnni < in lu in 
q ir ->1 1 or easiont i se ninne n 
ti del su ivivo coi dogi o al 
le f imighe du mattili di 
Mattmaik ha sottolineato 
come d fenomeno ridirmi 
gì azione (thè m quindici 
anni ha adoni inalo d dia 
Citatala mezzo milioni di 
lavoratoli urei un quinto 
dell interi popolazione) sin 
il i isult ito dell ì lini i di sv i 
lupixi monopoi stico attua 
ta negli ultimi anni sta su 
scala italiana che su siali 
delia « piccola 1 uropa » 
(MI C) e che oi a si vorreh 
be rilanciare col sostegno 
del governo di cenilo si 
msti a 

* Per questo b itici si con 
tro 1 emigrazione — tua de t 
lo Alleata — significa le t 
barn per una nuova linea th 
sviluppo economia) o demo 
eratico del Paese In questa 
battaglia il Mezzogiorno e ta 
Calatala non hanno un mo 
lo mai gin ile ma decisivo in 
quanto una delle pi emessa 
perché tale linei di sviluppo 
possa ossei e portata avanti 
è la realizzazione di una 
riforma agrann generale la 
riorganizzazione su nuove 
basi dell agricoltura ita 
liana > 

Oloferne Carpino 


Il progetto governativo punta sulla concen¬ 
trazione monopolistica - Aumenta lo sfrut¬ 
tamento - L'intervento di Ingrao a Prato 
Inipoifanza decisiva delle lolle operaie 


Vigorosa protesta per l'aggressione al Vietnam 

MIGLIAIA DI GIOVANI IN PIAZZA 
A MODENA CONTRO GLI USA 

Forte discorso del compagno Giuliano Pajetta — Un lun¬ 
ghissimo corteo per le vie del centro della città emiliana 


Dal nostro inviato 

MODTNA 17 

Dalla « bassa * rii C irpi da 
lutti ì Comuni delta provincia 
oltre 10 000 giovani e citta 
dim sono accnis a continui 
all appello citila I Gf I modi 
nes( ptr m ufi stiro contro 

I aggressione nimicanti il 
\ietnnm pei li pace pii uni 
nuova maggioranza e una rmo 
vi politica esteia del nostro 
P irsc 

Questa mattina fin dalli pri 
me ore la piazza antistante 
la stazione ferroviaria piovin 
ciale era un brulicare di car 
talli e di bandiera rosse Gio 
vani e rigazze in lunghe file 
muovevano a’io dieci per la 
marcia a sostenere ta volon 
la di pace delle nuove gene 
razioni e ta loro condanna al 
la attività aggressiva dell un 
pu aliamo ami rimiri ai ver 
gignosi atiinlati 111 nulla 
■dio sterminio dei contadini 
vieto uniti all !«• ) dei g is coi 
tiri le popolazioni ini rmi 

All i test 1 drl corteo pierc 
liuti dalle budii r< rosse c da 
un glande ca te Ilo con ta pi 
r>h «Pur» ermo i compa 
gm del Comitato fedeiale del 

I I VCiCl Con essi ì) compii™ 
Giuliano Pajetta i compagni 
della segreteria delta Federa 
zinne i parlamentari comuni 
sii e ua via i circoli della 
I C.CI quelli di Carpi per pn 
mi Chiudeva la numi la fol 
ta rappie «=ent *n /1 elella FOCI 
dtl co mine rii M wlena Canti 
i aiti ' ani punir d meline di 
I ire rr litro hmptmlismn 
pei ta liberti rii I popolo uet 

r uni' ì h mr > ( chr agiato a 
I ngi fi ì ali ppl uisi rifili 
folli Ungo ta v t f miha lino 
i ih i/z i ( i unir 

tnoia puma deli anno od 
toitao 1 1 pi i/za ei i gì gii 


ruta di cittadini recatisi ad 
ascoltare il comizio del com 
p igno Pijett I e le parole del 
giovane studente persiano FT 
rus Mnn«oun II sopraggiun 
g re del corteo è stato prean 
mine iato do applausi sempre 
pu fragorosi che giungevano 
dilla \ 11 rimili e ria quelle 
i lucenti « Piazza Grande I 
giov ini quindi sono giunti fra 
u a sventolio di bandiere rac 
c glitndosi dinanzi alla tribù 
u i 

Il compagno Del Monte se 
gretario piounciale delta 
FGCI ha comunicato 1 impos 
sibilìi A per lo studente pei sia 
no Firus Mansoun di pronun 
ciare un suo discorso che 
eia stalo annunciato yrecerlcn 
temente qutsto in eonsideta 
ione dei pericoli che corre 
ribbe una volta tornato in Per 
su II discorso eli Mmsnuri e 
'stalo perno letti dallo stesso 
; inpigno Del Monte Dt <s 
j s snn i crn< rsi h < min dia 
! dentt cu pii lo stdo polizie 
s< ( f sltnc in Pumi gli 
stiliti Ice imi che int<rc*>riono 
i fi i li tatto eh t poprlr del \ ut 
uni e quella dei popoli dei 
posi sotlosv i loppi ti per ta 
prese iza nppresstv i dell impe 
riabsmo americano che ria so 
stegno ai regimi antidcmoera 
tici e impopolari 

Ha quindi preso ta paiola il 
compagno sen Giuliano Paiet 
ta i esponibile della sezione 
esteri del Comitato centrale 
drl PCI «TI movimento pino 
Inerii rnnd mna all a toi r ssm 
tic del \ictnim — egli hi dot 
to si va semole p"> svdun 
r> mrh n tutto il narralo Negli 
S'ati t mti centinaia di migliai i 
di «invaili studenti di lutai 
Mlm'i ma ufest inn contro ta 
pnhlii i drl pi esitante tabu 
«on sostengono ta lottai di m 
dipendenza de' popolo uetna 


mila La presenza di queste 
forze all interno del piu gran 
de paese imperialista è stala 
pero sempre ignorala dai no 
sin goveinanti Dal presidente 
Moro innanzitutto che non ha 
visto o ha finto di non vede 
u un movimento che piende 
sempre piu vigirc diventa 
sempie diu forte attivo come 
è dimostrato d dia recente ini 
Mtiva tannata dai trentatiè 
fornitati studenteschi sorti m 
\m* nei per impedire che con 
Imui la gucria d aggressione 
contro il Vietnam 1 una guer 
ra questa che non trova ap 
poggio fra le nuov< generazio 
m in nessun paese del mon 
do tantomeno negli Stati Um 
li Granfie - ha detto Pajetta 
— e quindi il valore delta mar 
eia dei giovani modenesi per 
obiettivi che sono rii tutta ta 
novrntu in questo momento 
< empiti iinpoibin'i spettano ai 
r munisti isolare e combatte 
( rol rn chr sosti ngono I im 
ptrnhsnio anurie ino che rii 
nostrano comprensione per la 

* «gre'sione degli ‘stati liuti 
Compilo di tutti i democratici 
Fi cattolici dei comunisti di 
tutti coloro ol r un mo 1 1 pire 
e vogliono ta liberta du popoli 
e dt impone nrl nostro Paese 
una nuova politica rondata su 
questi principi ed un nuovo 
governo che ta attui » 

A conclusione della mamfc 
staziono è stato approvato il 
testo del seguente telegram 
m che «ari inviato n comi 
f G stu fonte sdii anione ini 

* Giovani modenesi hanno ad( 
ii*o (in grande n ' ufc'lazin 
tf ginn Hi mondi di fav >rr 
\ic(f un indette vostri camita 
ti Inofcnnn continuale vn 
strr T uh liti prr 11 pace 
e ta libriti du popoli 

f. mi. 


Convegno a Milano 

I muti 1 ti civili 
criticano 
la sgge 
all' some 
dei ministri 

MILANO 17 
I mutilati e Invalidi civili de 
la regione lombarda oltre diee 
mila persone si sono dati convc 
«no stamane al teatro Lirn .0 ri 
Milano La manifestaz one cu 
hanno partecipato numerosi pai 
lamentali e autorità locali c re 
gionah era stata indetta dall i 
libera associazione na/innata 
della categona invalidi e muli a 
ti civili (I WMIC) 

VI suo discorso il pu'uchnt 
della I A\MIC lambnili nto 
legandosi d temi gin chlnttuta 
nei convegni piovine uh di \u 
1 no S ile rii Modem Rcgj, t 

Emilii Pesaro e Perugia )i i 
annoiente macello ta sostar 
za del disegno d tegfet che il Lor 
s gho dei ministri flou ebbe fi 1 
giorni approvale pu risolve c 
limono in patii i puncipali prf 
blemi della vategoria Egli li i 
definito il provvedimento <• meoe 
rcnte con il criterio della prc 
grammozione in contrasto con ta 
legittime aspirazioni degli ima 
Idi civdi e con t principi cosi 
t izonah > Ha t spi esso li fi mi 
n*f i/mne di coitimi e a lop 
rr perche givi no e pulì ni ni) 
va io una log e che s i \» ? 
t icntc file e noi uni str imeni) 
iHunipltto e npcrftUoi dir 
ni o incru ad* onomu ì iz )na 
Ir olite che agli interessi nmic 
finii dtg’i invalidi 
Dopo a ( nc is o ie dei *av a i 
si è formai un corteo che hi 
alt aversalo le v e del centro 


Nostro servalo 

pi wo r 

/ ; pr ttnh sdii i nir r t 
lt nt( ti I il hi I I ( Il 
dt Ila la i 11 ( ih I lt< il Pru 
/ /1 ina dt U( n i < ht 

ha up r U a tita to mp n fanti 
scffoir imJuWiuiJf i< f/rni i 
( mistfpu » i tlt I pi no chr tl 
Olande ; i lionato t\Unutn 
dal r ;n t mo putì i ìt dt un 
poi ir ( ti< un ma li t » tiap 
p n ri a qnr sto pici l mio il 
Il i fi ni )r irdlf i l> 1 ili ppo di 
tutti il s( ttni i chi siz tnlh 
ililo ad i/i i proqr imi a ionp 
dt I pi or/) un uhi t)( k h dt I 
n s/i j prie m ()m t t /< rml 
i i t ssen ioh di l di il 1 fa ( he 
si < SI 1)1/0 al <t 111 Olili 01 rjo 
ni? 7 fi(o dot V( I m ll< ih tr i < it 
ta licito qtoinata di un f an 
la paitcupa■’ionf del tompaona 
1 nonio dilla Scrr f icrm del 

pn 

la Mfiirnimu in Pose ano si 
può (osi sin/r>/iz?(ir< licenzio 
menti e mossiere riduzioni di 
arano di Ini oio nel Pmfr se 
nhhnudono dclh tt alene t di 
pioduzione r* ulama al lai oro 
a donneili i m li b mpolene sino 
liiii/n loiu di a tende in i arte 
zone della leqimie prr ole e 
in erto aziende in diffuoltn A 
no fa mio»/») mi (/(Piemie 
inavprinipnfn dillo sfruttameli 
tn della mono d ìpern attrai rr 
so la riduzione degli orgnmcl 

I intensificazioni (toi rl/nu prò 
didimi min t nappiaie assopita 
zione dt noi chinano la dequn 

II ficazìnnc 

In que In complessa situano 
ne si pia /sa // natura della 
rnsi e del disignn padtonale 
(he mira ad una mtrutturazh 
ne boston sufici conceiilrazione 
j orticaie e pendutili a del sci 
foie frinito produzioni delle 
fabbriche alla tessitura alla 
< onfezione e alla pendfln) e di 
iella do i gruppi mo popolisi ito 
pel rotoli! m Ir I 

GII scopi di questo disegno 
sono d rafforzamento del pn 
tue decisionale dei monopoli 
pillali nella dire ione rliUnn 
nonno na ornili e la leahzza 
zinne nel settoie tessili di zo 
ne di alta praduttn da in firn 
zinne escluso a di piu etonnfl 
prafUti di monopolio Gii operai 
fessdì pflflberebbiro d pai hn 
medialo ed elei ato Ir bufo a 
quosfo piano tal limi inumilo 
eh oltre centomila unità e d 
pio mlenso s/rulfnnu ito 

la puvoto e medm indt/sfr a 
pia duramente colpita dovreo 
be i/di/rsi ancora di piu ad 
uni fumane subnuhnata cspo 
sta ai contrnccolpt conqiuntu 
rnlt e destinata od assicurare 
margini di sonraprofdto per i 
monopoli A queste pesanti con 
sequenze sid pio no economico 
e sociale si aopiiinqe la subor 
di nazione dei pr/bbhei pofert l 
proi i edunciili pouenmtii i i er 
so Itnrtoshta lessile sono a 
questo proposito mi esempio 
do mai oso di azione concorda 
ta tra governo p monopoli tesa 
a f nanzmro con denaro pub 
hi ico l assalto della //rande m 
(tosino a tutto il seflore 

Dall esame di questa com 
plesso e pn occupante realtà il 
dibattito sceltosi al contegno à 
approdato alta indicazione di 
uno solinone alternatila al di 
sog io gonenitoit/O e padronale 
fa ristrutturazione del settore 
fes dp e senza dubbio una esi 
gema reale essi però dei e 
e sere broda dal potei e pub 
bino con un pi oprammo piu 
riamale di si iluppo basato iid 
le azu ndc a partecipai rane sin 
toh 

f in questo quadro die de 
i ano collocarsi i fniamiamen 
ti tairli che sono nuessart 
ma che detono aure come 
obiettilo la difesa dell occupa 
ztone opproio I organizzazione 
l ammodernamento e lo si ilnp 
po della piccola e media un 
presa L'n enfc pubblico iesbi 
le dunque che operi in colle 
(/amento mn un piano genero 
U ri» programmazione rhe ab 
bia una struttala dea ieratica 
nntimomp ilistu a e d e abbia 
d / o/ere di t ni trotto n gran 
di ni ( Unenti i inali In que 
sin pi aspetti a di sul ippo do 
mn ratuo del settore lessile i n 
i ista la lotta (he la classe a pr 
un i e chiamata a condili re <r,u 
luoqnt di lai oro per s Ilei ilare 
un mu i osto mai intento 

"la lotta (irlicolala per fcib 
bri a e jer settore prodnttno 
- ha detto d compagno fn 
gnn ni He sue (onrli/sfont 
c essenziale per conquistare h 
beila e pile)e da parfe dei la 
limitari per fai intendere che 
la 1 1 a di uscita dalla crisi i on 
pu< essere quella del padrona 
uno pn costringere ai un 
t( ane mi olir) strada quel 
la (lede tifirnc di stiut tira 
f i / si rada ( ioi <he min ad 
nc rese ere non già i profitti c 
la prodotta ita di pochi granai 
co iphvsi pruriti ma fa prò 
rtodiL/'a generate del prie e» 

Oreste Marcelli 


migliaia di 
lavoratori 
a zero ore 

lOKIfsO 17 

In <i ilio s kdji vivo d» Un 
i m II s».Um i 11 s-. U < lei suoi 
tillts i sull t conili/ioni ojicrna 
ni 11 i ( i iv me lidi tu ino i ni I 
<niU ri | o li (ut i di cosi u nz i 
Itili jnssihilit i di nu ini guata 
nspisia ii pmblimi ipctu dal 

I ili IV ( i i uh (111 ih svili > (IIK i 

i d tai mum oli rivi 1 notinoti 
i n ii ti ttat in m in numuo 
liinm illollìlo il s iliitic della 
(usi del popolo di Colligno dove 
oggi - pu lutli la gioinita — 
si ( svolle II* ilo sulla si 
(unzione de * ioni osso dui 

I I ti lei i/ 0) mesi del PCI 

I li rt > lui ipeito I 

lue I mo illusti ila 

r! H g m cu di 1 Comi 

t il li alt pu so in esami 
l< inni di i b isc 

del kgi irl i/ionr 

pini rio compii 

to il nosti ì pio 

\HKit v. nelle Mnz/oms 

r mi >i punti limiti 

11 k In into decisami.» 

U In tv i Mcnnduci alla 

sola sto ngmrUurde rii 

i isi di) srtiene lessile Sono pre 
suiti in lsst cause piu piofonde 
clic si collegllilo alta stiultiia 
str ss i di questa mdustrn ai 
piatissi di sviluppo tecnologico 
in ilio ai cambiamenti delle 
situazioni sui increati inlrrnizio 
n ih 

II i[ percussioni sul Involatori 
— hn tir Ito Malucci — di questi 
fai o i sono Mah disastrose la 
occupazione In avuto una flcs.sio 
ne impiessmnai ta o almeno un 
finito delta cali poni t sospesi 
n zrro rur mi s> i«Mungono in ! 
decue dt n/unde pesanti tonti i ! 
/ioni dell orano di lavora 

A tale situazione non è coni | 
sposto un inUmnto de! governo i 
tt ndenlr n mctteic in posinone 
pi eminente, i ptobleml dclioccii ! 
pizione mi a) tonti ni io da ' 
impulso ni pi ocesso di concenltn 
7ione capii distica c ni rilancio 
del profitto 

Il convegno si é concluso con 
un ampio discorso del compagno 
Peccluoli delta Dilezione del PCI 
che ha soltolme ito I esigenza di 
sddaie ta lolla operaia all azione ' 
per estenda e I intervento pubbli 
co nell economia 


Il convegno toscano delle Case del popolo 

DEVE FINIRE LA 
DISCRIMINAZIONE 
CONTRO FARCI 


VENETO: 

petizione operaia 
contro il piano 
governo padroni 

SCHIO 17 

Un foi te discorso del compagno 
on lucinno Barca e il lancio di 
una petizione ehe sarà sottoscritta 
in tutte le fabbriche tessili delia ; 
iLgione per chiedere uno p~ofondn 
modifica dei provvedimenti go 
variativi pei il settore hanno 
concluso oggi al cinema Astra 
di Schio gremito di lavoratori 
il convegno sull industria tessile 
indetto d il comitato regionale 
veneto del PCI 

Come ha detto il compagno 
j Baira nel suo intervento concili 
; sivo il convegno ha saputo com 
pieic un ellicace analisi della si 
tua/ione esistente oggi nelle fata 
talché lessili e di confezioni di 
(ulto il Venete e iccare un seno 
innlribulo alta definizione di ima 
linea alternativa al tipo di svi 
toppo soslenuto dal padronato e 
(tal governo Gli interventi operai 
hanno pienamente ronfei inaio 
qu into ei i stato detto nella rela 
zumo ioti orbitiiv n de] compagno 
Romano Vai otti circa 1 attacco 
antiope/aio flicon/nmcnti ridu 
7loni di orario dequalificnzioni 
intensificazione deHo sfruttameli 
to) attraverso cui si esprime so¬ 
stanzialmente alla Marzotlo co 
me ai laneros5i e igli nitri com 
plessi il processo di ì istruì tur a 
zinne n corso pei aiutale il qua 
U vaino i mihaidi del governo 
da tontiihuonti italiani 

\ questa linei di rilancio del 
piofìtto noi contrapponiamo una 
rugarne a pi din Form i cui or en 
tamenrf sono stati precisali dal 
convegno i m pai molair dal 
compagno Migli leda sezione 
ant ale lavoro di m issa e dai 
c impiglio frano delta segrete 
r ) ii gmn i|p Uno sviluppo rie) 
' 5| Rnrt ifìidato a un potere prò 
gì mini dono pubblico che pon 
gn come alleno base della sua 
azione l interasse generale e non 
if piofitto h ciea7ione di un 
Entr tessile dt Stato dotato del 
potei i od m em si eserciti un con 
trailo duetto e democratico dei 
hi oratori questi i punti illustrati 
da Magri Grano si era «ofler 
rrnto invece sulla politica che 
queMa ente tessile dovrebbe svol 
pr e pei la diffsi e d poltnza 
j mr Ir della pirroli c m<dn tn 
dot n fsnnmenir inmieriata 
dall r oru mi/z izmnr mono noli 
sto a) alti nei so coarti fin in 
/line i pntrcpi/irme statale 
li rrv i/ione di r rnsorzi lassi 
str nz i temici r ta fornitura di 
mirrimi ini e di latrile prime 
n ton russe dt laverò di ì alte 
delle indurne di btato (TRI e 
FMl 


Dalla nostra redazione 

r mi \/i n 

Ir ( isc del mi (ilo sosti n n 
no con un ) gì nuli i imp mn i 
popolile il i mudlo di logM tu 
m nt ilo dall \lt( 1 ( d ili i C ( 11 
I < i rag il t m it ih (ialina ilu. i 
intntf 1 1 1 hi i i j sor i zi in ni 
ai toh agli ali m/ionali t he si 
occupino dii pi obltmi dii li ni 
po litici ì i pei i ir lue dei e la fine 
dilla issarli disanimi i/ione 
cnntio I ARE 1 cent in ni di is 
sembloe i svolga inno mi ai 
coti urie dm e na sodalizi in 
modo da impegnali i palliti i 
si ulne in le o giim/za/ioni dr 
mori dieta gli enti locali e tal 
mietutiti ih 

Saranno intanto prese donne 
misure mimi li ile di lotta m 
minio limi- il idillio di imnov i 
» pei il 1 UG<> U lianze d i scia 
za ( oncesse tino ut ogM d il 
I 1 NAI ( ddl 1 ND\S Gusti 
rkcisiont é sl/it/i appiovaiì fi i 
vivi appi uisi chi coligli sso del 
li casi di 1 jmpolo dell i I ose i 
in al lu mine di due gioì mie rii 
mi pio e spi eguidic alo mb Udo 
mi coi so dii nude sono stilli if 
frantali i pi olirmi del U mpo li 
beio ridia cultui i della snidi 
del lontra dello spoit o del tu 
usino dito luce del! ì u dtà eco 
nonne a e sociale drl nostra pie 
so c u ìl'eiizznta dilla c'pun 
sane (gemmili da grappi nm 
nopohsha e rial ioio ttnlatno <*i 
nitliie le masse popolali intra 
gli schemi della ideologia c ipi 
t ilistica anche se aggiornata ai 
tenni ed alle nuovp os lenze 

( ues'o Minio pritmtio drl mo 
vi mento a ssor i azioni st ico é stato 
indicato dal segretario ni/ionnto 
dr II ARCI Cnrlo Pagllarim pre 
cis mdo che I ARCI e il movimen 
to che esso rappresenta intendo 
no colloMisi nutnnnminiente nel 
li vita delta socict i itilmm 
non pei iinchioderai entro i con 
fini di un soi passalo spinto so 
Intaristico ma per dare nnpio 
respiro politico aita piopua a/io 
m nella convinzione che ì pio 
l)tr ni che riguardano I attività 
culturale spoitivn e nrrenlivn 
dei lavoratori presuppongono d 
iinnovamento delle stinti ra di 
bira 1 attuazione delle rifornir 
improcrastinabili pei un linose 
che voglia disi moderno e ci 
Vile 

I obbiettivo di forno dell ARCI 
e delle case del popolo è pei ciò 
que Ilo di combattei e « contrasta 
ra lindustim dei consumi che 
tende alta massificazione ed al 
I mnullnmento della personalità 
drl lavoratole e del cittadino in 
contiapposmnin a questa linei 
il movimento associ monistico de 
mocntico intende aliai gara In 
vere to capicità ridica e la 
coscienza unitaria per rastilmre 
1 uomo a se stesso per affrancai 

10 da ogni foitna di soggezione e 
dt prevaricazione materiale c 
spn duale 

I ideale è di tn dorimi e tutta 
In vita in un tempo di libala 
perchè questo avvenga occorre 
dare pm potere al lavoratori 
maggiore consapevolezza delle in 
sidie de! disegno neo capitalisti 
co contrabbandato dietro gl or 
pelli delta tecmcizzazione e della 
mnsstflennone I e case del po 
polo hanno il preciso compito di 
contestazione ni modelli capita 
listici e in molte parti tl Italia 
questa battaglia sta già nvve 
ncndo attraverso le altera line 
ofTcì tc conci riamente dalla ini 
zialiva popolare orgnni77qln in 
(orno alle case del popolo 

Dn ciò discende l esigenza di 
eutaie l ntneur/n/ione c di tro 
vara una piallato)mn unitaria 
e autonoma (mn non alitai duca) 
intorno atto quale aliai gare il 
pnce>so di socializzazione demo 
pratica di mi le case del popolo 
si sono dimostrate stiumenl vn 
lidi Occorre in ima parola rive 
dere criticamente tutto il movi 
mento associazionistico e pio 
grammo te le energie ricche c g»* 
noiose dì etn dispone speenlmen 
te dopo il fenomeno dell alìlusso 
di centinaia di mlglinta di glo 
vani che vengono rlle case del 
popolo e al circoli iiereatui per 
trovarvi una compensazione ella 
itisi di votoli che li cncondn e 

11 isterilisce pct imevere un he 
vite alto lo o tensione ideale 
spesso mmtificiln dalle st/ul 
(me e dalle isdlj/inm Indizio 
vali della società Fcrn eriche 
l itteggnmenlo dill/\RCI di 
fronte al piano Piencrmi ò di 
attesa la basr di misurazione 
Iella sua volnnU snn rappreseti 
tata dai fitti c dilla postini e 
che esso assmieta di fronte ai 
grandi pioblemi cullili ah e spor 
Ini tuttora insoluti e scoperti 
Noi chiediamo — ha detto Pa 
glianni — i n programma che 
esalti il lessi to esistente (ed at 
tualmente discriminato) ehe dia 
respiro n tulio 1 associazionismo 
popolare e to consideri un tot 
toro primario di promozione cui 
'orale e di sti nolo democratico 
Ciò significo che ! MICI si sen 
(c impegnili Ho dora i condii 

10 una hall lalrn pn tendo dalle 
siratlure cullili ih esistenti una 
bau iati i pi r n i itomi trio 
n alita delta (nota per il rin 
nmamento drl team per ta vi 
tiliZ7a/ione delle bibliotccta ner 
tn nuovo or ni ir dt sp rt poi 

11 rrea/ione di mi itti i olivi 
lenti per un f irismo dii \ nn ^in 
soltanto svago In questo quadro 


- r orne hi sotto! ini ito loti S« 
ioni si stabili tu un» siid dura 
ni tai mt< Untili di i up( ia il 
verri o indo dr Hi d < v litui e e 
i uilltKJi di dulie mn i II I Ulivi 
tari ibnt almi < trai u i col trio 
milito (Itali uii/ntiv i intuita i 
tau tmv i m Ih mi s< pi poi in il 
suppmlo indisjvms rbile pii fu i 
compisti sonili c demori dna 
Pruni di Pagliumi nvrv mo par 
Imo Ti i gli nltn \i i igo Moi in 
di segratatin n (/io nle del 
1 UISP il qiiile In sotto! nealo to 
tsigiti/» di imi visiom nuova 
dillo spoit talvolta alt udito su 
posizioni pioto siomstuh i spot 
taratori Pei k case (Ita pvpoto 
pu gli stissl enti toc ili si pone 
il piobkmi dille scelto delle 
alt initive dn dm ili mdiii/zo 
siwthvo Irudmonde solo cosi 
li (impigrii conilo 1 industria 
eh i consumi spot (ivi divrrrà un 
fatto opci mie e tolleralo 

Giovanni Lombardi 


Per il « no » 


agii urlatori 


SI parroco 
mette 
in crisi 
la Giunta 

Dalia nostra redazione 
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Pei il patroco « aulì yè yè» 
di Porticello i guai si molti 
plicano Dopo avere piovocato 
gli incidenti di piazza delta sol 
limami scorsa il suo « no » agli 
urlatori ha fatto seoppia-e il 
finimondo anche in Cornine il 
sirtaaco c il vico sindaco de del 
pircolo centro alle porte onen 
tali di Palermo h inno Abbondo 
nato il partito e ta giunta co 
muntile è colati a picco 

I i i recenti sviluppi della 
eiamorosa vicenda sono di sto 
notte quando nel corso di una 
movimentata seduta del eonsi 
glio romuinU to minoranza 
«civicn* aveva proposto la 
votazione di una mozione 
con cui si censurava molto 
severamente 1 atteggiamento del 
parroco don Salvatore I a Bar 
bora il quale come si sn aveva 
lin )edito il regolare svolgersi del 
tradizionale festino m onore del 
In protettrice dei pese fiori sol 
pei thè eostoi o avevano ingaggia 
to un g uppo di cantanti «sè\ò* 

II rhv cto aveva piovocato pri 
ma una sei u di incidenti sem 
pre piu gravi poi lo scontro 
aperto fri il panoto c i pesca 
tori ehe hanno racco to 3000 flr 
me in calce a uni petizione 
indm/zat i al Papa e con la qua 
le si chiede 1 <11101)11030101110 del 
prato 

Tuttavia il dibattito in consi 
gho comunale — o per lo meno 
q ioi poco di cut si e potuto di 
seuleie puma che il grappo de 
abbandonasse 1 au)t facendo 
mancare il numero legalo — ha 
gettato ini niova luce siila vi 
renda Tl fatto è che i! frfiim) dt 
Porlicrllo è fra le pm ricche ma 
mfesta7 om de] Mezzogiorno pet 
realizza lo i pesealort rinunciano 
al due pet cento annuo sui loro 
profitti Ogni volt» qmndl la 
corporazione versa ahi parroc 
cìita una somma clu. supera ad 
du litui n I 20 milioni 

Di questo appunto si doveva 
discutere ieri sera m consiglio 
ma la DC foise temendo lo 
sbandilo ha tentato in ogni mo 
do di i npedirc fi dibattito prò 
vacando a un cello punto l'in 
donazione pei s no del sinctoro 
e del v ice sindaco che per pro¬ 
to tara conilo 1 atteggiamento de! 
noe uppo si sono rliniesH dal 
pi tfio \u omaticanunte T.a 
C un a g a in bilico è colata 
a meco In seguito agli avvc 
numi di stano te t carabinieri 
d Poi'cello Innubi iioltrnto enfi 
n rao toito fila P oc ira dela 
R( pubb i die po! (Ubo pi ehi 
dere a un nehiesta formale del 
ta mag stradila 

g. f. p. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

lo continuità dcll'lnfop. 
mozione aggiornata, ve¬ 
ritiera « rispondente agli 
Intera**/ dal lavoratoli 

pbbonandotì a 
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La crisi delle F.S. e delle aziende di 
pubblico trasporto, nella relazione 
della compagna Adriana Seroni - Scel¬ 
te generali e obbiettivi intermedi • Ri¬ 
vendicato un collegamento viario fra i 
centri industriali della nostra provin¬ 
cia e Livorno, fra la Toscana e la 
Romagna e chiesta una modifica nel 
tracciato della Firenze-Roma 


Per la pensione 


li i di ì tri putì le 
c i i i gh e fle th < In <1 1 t in i 
ci i v ni > ->11 pi ut i < ( un inni o 
< a rie i f f u t ss di ir istar 
rn i/ >nt ti , tt i ili n/i itiv t 
r I Hi l I \ I 111 ( ili t ih Sltll I 
/ oni rii ii i di uni s| »ti il i n 


nih i t In svnl ] 1 


n i ile ono ili ìtfiont il l 
li ut imi nt« <1 ili i tornp i/n i Si 
r mi 1 1 pn ili m i s >1 li irn il t 
i np i m tifi prete i t r i i tf< 

i i/i i n il 11 i il pi in 1* 

i tpi ( pi i il t ili ino l Ili 

l I > Sili | 1 1 I Itili!/ I 


ciechi civili 


ti i< il un! n i r» )! i s il t ! 
li I t cU ii/ t ni fi )i nim i rii 1 
tCI i <1 il qu ili li in io pi ( » 

[iilt U ( me sindiiu t ippn 

nt mli di ( ari g< i u sincl ic 
I sh 

Sulli imposi i/i mt g( nr i ile 


f ap il i tu ri ull ih a io 1 1 
unti i din ippu ito rn 11 i 
f i ih dt H i pi od i/i mi df i 
nu //ì pubrriu i di ti apolli» 11 
di uinu uh I iritf ti m Ilo se t 
dinif ufo ài I servizio \ questo 
si < ori r ippone 11 h tuli n/.i dia 
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Congresso delle Case del Popolo 
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Gli interventi ili Paoli, Sasi, Anclnsi, on. Seroni, Datai, Dama Popovich, Baitolncci, Galanti, 
Lnmaclii, Blenda, Morandi e Ricci — I temi ilei dibattito — Pei lo sviluppo del movimento 
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Centinai j di ciechi civili barinJ . 
manifestato ìen pi i ie ut dii 
a litio pei i ivuidicdte la pensi» I 
ne a lutti i pr»v. di vista I i j 
nnmfesU/ionc si c svolti il tn ' 
mine di uni ifToll itis imi ussari 
bici svoltasi d it ilio \n (olirli 
presente an he d sen I airi i 
ni dii ante li quale sono st ui 
alTrontati i maggiori ptohlani del 
la triegon» ( wi putito) >if ri 
guairio d triti uni ilio pensioni 
stico in r lutti ì i ahi cosi tu 
nir e previsto (hi dai gru il li r 
gc dell on M ir a Ut t Imi it c . 
del serntoif Priimbo I n imi i 
stanti hanno patoiso le vie d il 





mmpagni Mirimi Suoni t « ntiali// i/mm di di Ut min iti j 

si som avuti numerosi ulti r sdton un limpo ippinnri£gia ! 

vaiti rii settori volti a mettere ,j ( [ rP c//i di miu/io di puh 

* fuot i t i puntinh//m - blico trasporto tj i tu» limilo , 

*lli Ina (Itili ( spi rii n/e ami u m < munte il ti aporto t lì 

piuh mi diversi i impi dille distnhu/iou dilli nuici Sia I 

\ iru c ile goi n soci, li—la si tn , dunque n pi ( savi - r 

t n/ioiu <1(1 ti ispoiti (OSI a) t do i ih v ito dilli eonipigna 

ini (s i si pri_M n* ì Utili no s* l( , „ t digli } ]ti i min vi ili) 

I tri pi ivmtn Ini silo i/iom. di um/mm tisi ad min 
i t str n uni nt* pi n< aiuti m ^ lm ri satini [tihlilito i i 

egmtr dilli irsi <tl si Unii ">»t<n/iaM stupii piu t|inllo 

pubbl odu h is[)or> lirrovie , tv ,| () KignriK divo t i tj le 

munii p ih// i/iorn ta )h cui t , j jgu u Jo il ,t illativo (J pii 

te odi rv i Kgutiv t » d i i mirai. ^ ti/za/m do pinti) laquik 
fini n un inditi//» di o flint nn 0 ]o non vuoi tonti isl d i 
gtmnlc tilt veti ippunto nn ut llt <1C( >U 4 , dal gnvuno 

li pitvden/i m*li dt gli mie ( ntiosiriistia <si veda ad 
kssj privati dei glandi giup s < mpio il pi ino Tit i itemi) 
pi cipri riistei su quelli pub prosegui mio li sua analisi 
blu i lu impaglia Scrom si l chiesta 

Qtifsti piohlcmi di ottime ge ^ ciuesti protessi piomossi da 
gli intenssi pn.ati sono in 

—, ,, - . .. gì «io di raolvcie ì gravi pio 

hit nu sociali che le csigen/i di 
_ # un moderno sviluppo cnile poti 

Stftmnm 40110 alla intu i collettività I, 

a/IUBBBUBII ( ip IC t questa linea di svilup 

_ # po capitalistico usolvero questi 

m flreif a piobltmt 7 la risposta non può 

M33I3W (ssuc die negativa Certo noi 

, si ti atta di dire no alle mai 

I Ytt ftìnfffflH cium t uspingi ir dtlciminaii 

I B U|JBBBUBUE B tritìi) eh ri/ionali/za/ioiu nn 

. . _ di modiliciic la tenden/a in al 

ni Tritoni* IMA tn rarfoi 7 ando e dando prio 

1CI 1181 IVI lllll n ia assoluta illa sfua dell in 

„n!( lamini in etnie di tervculo pubblico su quello pii 
il piote o e «ilio il gm valo m modo da fai coi nàpoli 
lusitisia filino Maio Ho- de re i servizi di pubblica uti 

Diornsi) eli 11 inni cl i Mi lila itenoue aziende pubbli 


Mi 11 (tirili ~0 olio 
In t allo on 21 |>i e s 

*»o la S\|S di Itili tuli 
(via \ iddi io I imunu 
le ,t(M ) s| lei i a Hit .il 
!ivo pi ovini iali ili 1 
Hai lito s< opo di Ila 
i nmioiif i <1 1 1( Ho ili 
api ir i un 41 litui Ilio li a 
i i[uaili i dii ijìi nti sul 
i nolo la Iim/ione ih 
v ftm.ist ila » i on | u 
tu ohm i ii< i imi ntu al 
ta iIim iiss mimi pi < pa 
i aloi tu 1*\1 ( imm t ss» 
na/ioiialr ilei Hai Ilio 
I «i di>u assumi* h.i i a 
inh oiiotla il il i otupn- 
gnn on (riunì , i lo 
Hap Ha «le Ila *q i li 
i ai n t/um.ih di*l 1 *( i 
e diirtlmr ili « K na¬ 
si ila » 
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Una » Dauplnine » è finita nell'altra corsia 

Un morto e qual 
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_ # un rnocitrno suluppo enne pon 

Stftmnm ^mf* alla inki i eolletlività L 1 

IillUUIll t ipia questa linea di svilup - 

_ # po capitalistico usolvero questi 

m Areif p piobltmt 7 la risposta non può 

(-.stit thè negativa Certo noi 
# si ti atta di dire no alle mae 

Ì " rrtninnfnri clu,u 1 »*-spmguf de tei minali 

I iipillU IUB B c riti m di r i/ionali//a/io)u mi 

. . _ di modilicue la tenden/n in al 

rial Tnttni'ittA tn rarfoi/arido e dando pnn 

U“l 1UI Ivi 1I1U nl a assoluta illa sfua dellin 

K pan le lammi m coite di terv ento pubblico su quello pii 
JSS! . il piote O c itilio il gm vaio m modo da fai coinspon 
V UH lusiusid filino Maio Ho- de rt i servizi di pubblica uti 
S Ilio Diomsi 1 (il 11 inni tl i Mi lita itenoue aziende pubbli 
•ino c Domi me » F sposilo di 27 che di traspoi to stiadi ece ) 
armi di Napoli mputati di ra reali tsigen/e (iella eoi 

pini furto l Itsiom j|i< reali esigenze della colle Iti 

VI centro del processo c J ag J p 0lt j ÌL — ecco un proliic 

I nuli io piati se lueehtsieht avt assemblea la l nea poi lata 
va coi se una bolsa con L 100 000 'uanti dalle glandi concenti a 
lire orniti t ippt n i prelevati di /ioni capitalistiche non si con 
una binea pei i salili delle imi cdn si muli appone anzi agli 

li irwc II Bi bini che e min interessi al die esigenze dilla 

Iato il brucio drslio paso i aillttllvita 
un ir lm turno su' lavoro tran ita j t ,igt n/a dunque di una bit 
va ir bicicletta P' r \n Can i ^ ,gi, a c j 1L vtc ia impegnato un 
don ni u j orni u giunto nelle * , H lo (|[ for/e pf r 

Iiniioru unn M.Uca rnhert 
ni.ti li ninnisi!, il ma» lo minte (illusi s imponi- t con 


In via Carraia 


distrutta una baracca 


Im poniciiggio un «mio uni 
Diuphmc * indilli pufm 
11 \ i 1 aulostiul i dii Sili in 
dir * zioiu di \i i //u pt i ' ni t 
incoia di ladini sbmdi 
v i usi iva d dia eoi si i i (ini 
v i ninnandosi stilli coi sia op 
post i Nt II me idi tilt 11 i uh 
va mena un i ginv un sposi 
Pani i Alimi di 27 min ihuan 
tt i Scarnilai cht msu ut d 


1 st i triti r ne c fltv a st n ittu 
ri ni uni pitti dii totpo 
\iitlii li sui l)i ninni cri 
gì iv ( I imdu ) asm u ì 
j no 1 i p tignosi 

U1 esfie fiale di Monte \ udii 
il mai ito de li i g ov nu spos \ 
i \ e im i giudie no gu u dille m 
j 1 > gioì ni p< i uno c 1 rn ti min 1 
tuo impi i le i il i sr oli it i d) 1 
(«oliti contusioni n v ti ic p il 


inailo Maino Un nati di 29 ti del colpo 1) Ut miti du 
anni illa ligia Silvi) di qual tanti li medua/iom un i piu 
Irò anni dia cogniti Mila volte cbusto ddla moglie e 


( I iute tv ni i il dii i onn 

i <, ntiiti s pi Un t i ull i po 

s /idi t ibi t pi* to imponi nn 
n m uni ni » 1 mi i di (reniti 

ii pi il le mi s 11 v iti d di* n 
I ■>) in* sii ili 1 in il ( di a dm 

l le n/ l d ili i i ili (!) ip l/ioiii 

< dilli ih da I iv ii lini i d di t 
Imo < dm i/ioiit d d }aio lem 
p) libi io 

Mu In un in numi tosi in 
i ti t ve liti ono (oi n ili 1» < ifre 
1 r 111 e il ltl( ) // Ilio lo sv diippo 
di qile li (onr( iniad tlf se timo 
di iltivitl etite die et pii 
ini) le II i f > idi /ione di 200 
e i< oli di amie i de 1 < im ni i 
di ’ 00 pioli /min c di oliii ) jOI) 
i inde sf f/iemi pe r II le uste u 
i di ue i mt eh dd) ittiti mi 
pi mo f tu eh 17r md i spe Ila 

< ili te ni ih ii qu ih h nino as 
S trio aie i M) imi l spe U il il l 
ala die c i piiJ ino efe If t si 

li n/ i (il 1 >0 b Idi ite ( 111 di fi le 
f ip ise li il i 

In bilioni e illusi ismult 
eli 1 qu di sono l iti < s mi n iti 
( ni spie gl id?< de // i Ititi i e 
(]eluun/( pii supi ine ogni c 
moi i al imo sviluppo si nip c 
piu impegnilo de 1 mm inumo 
\» 1 p iim i ig„i i i ippi e si n 
l uni ài il< 1100 f is< dd Po 
polo dilli Instalii pitstn(i ni 
I ivou dd e ongii sso h inno vi 
sii do 1 i lliosl i i de 11 unifica 
/inni immnnsti nm i il li Min 
alle sili } ni i qu itile n di 1) t Me 
i tdian i di Hai i//o H tti 1 a tlf 
li g 1 /iom c i i guidai i rie Ila \ i 
m i d 1 pii suk i U dell i mo 
sti stessi prof ssoi (norgio 
Moti jssrssi u pi ovino ile 
il i c litui i 

\df« fole li dth iM/mm 
de i i ippi seni mti dell( ( usi 
1(1 Popolo tiui tu visdn In 
nioslta •.ni) nnrf » )/ioni nomi 
usti itiv i il di m i 


Rimati di 21 anni e ai nini 
tn ni que st eliti in Ale sv indio 


eh 11 i su t bambin i ma ut ss i 
no .un t ivuto d eoi iggio di 


ntii) d Dionisio il quale lo 
leu catleic con mi spinta c 
sidati ia bjisa (iti inenubiio del 


mente dicasi s imponi- t con 
urgenza Le possibilità pei mo 
(liticare questa linta esistono 


f'XJtìllii ? 


9mìj 


in vii Ri nn /1 no Ì0 vi ggia 
vo all) volti di \l(//o pa uni 
gita \1 rhdonutio 711 lau 
lo (non e si do possibii u 
certo e pe r il mommi) eh 
e ra al volante) sbnnd iv i pati 
losibiitnlt Nonostante gl sten 


anni abitanti live Ini gli la tiigua 


| Giavi ipp mvinn .inchf le 
! enndi/ioin di Mar i Rimili la ! 
| quale ivtva npoilHo una gn ; 
| i enniuifi/iom rtubrdc una i 
j impi.i fait i s(oli da dia fini, 
e il sopì «caglio lustro um I 
contusioni all midn m t il lo 


/i dispct iti d 1 coiiclucinte di t ice 11 medico di guai dia la 


[ npoit.m 1 uitn m c u i ggi i 
la 1 uitoniobde l ighav i lo 
l spuliti ii fico (me odo ili 11 oppa 
st i coisn tibiItandosi I uitu 


giudicna tori piognnsi usa 
v d i 

Mt ss indi n I u r Inni vemv i 
giudi! Un guuuhdt in chea 


I 11 giorno 

I Oggi lunedi 18 ottobre 
(291 74) Onomastico 

1 Lue il II solo sorge dir 
ore 6,25 e tramonta olle 
or e 17,46 


piccola 

cronaca 


h bicicletta fuggi a gran corsi k lotte fordotte a livello di sin 
verso uni -i t:>00 » in sosta ielle ducati di enti locali e popolari 
idaca/ La miLchina aveva al ncoidino le m ini rcsla/ioni 
voi mie un complice (sp-ondo li pcr \ f f aciilm O lo dimostrino 


urna 1 I sposilo d quale, invece s tj{ , ttd puno ha rilevalo il 
negl di aveie atteso i Dionisio y i, ..-.n»,,, „v lin i 

, hot do de 11 i « 19H0i) ma il pi tormgm di umic.it m un 

loti mcs|«ito della circolazione mclin/z» pieeiso le diverse n 
imbocco ima strad i a «senso v enchca/ioni pai zia 1 indicando 
unico \ c si ritrovo la strada * raggiungendo tappe od obbict 


c si ritrovo la strada 


m li ijipoJa il Diodi 


\ istisi tivi miti mah 


N’el corso dtlli sua rela//one I 


Convegno regionale sui trasporti | 

Donati! alle on 9 il* ne In di eie l tutoli» \ te Nume h } 
Donati (iiani otti 1 )) ivi i luogo un convegni i e ginn ih pa di , 
scutcìe il csguinte Ottime ehi gnu no I u i Mimmi demi ì ) 
licu da t/rispnl» pa ui i jx IUk i di sviluppi < ài ptogn ss, jn 
Toscana e nel p esc la itla/ione inlrodut'iv i su i nujIIi < il 
conip igno Rullio Natoli d Hi seguici!) m limali del H( 1 
Scguitanno una saie eh coinumra/iom ih limi Mise Imo Hik i 
dell on \elusc > Ciiuhim di Vasco Pogge i e di (aulì un S ili 
Nel pome aggio c preasto lo svolgane nlo del d/b dillo 

Inaugurazione Rassegna Teatri Stabili 

Qucs a stia alle ore li IO avi a luogo in Hai i//o \a Ino 
(Sala dei (agli) I inaugui i/ione della I H.sstgni miei nazionale 
dei Te dii Stabili Pa loti istmi il mmisiio dt 1 lunsm > t dello 
spettacolo on (auna tansigliela uni ne I igha doro il Pie 
calo tcatio st dille (li Mu hi j duetto ria P u lo Gl s-a i d i (norgi ) 
Spellici e al dot lui fini/ Di Ri is( eh cttoie ginuah dello 
spellatolo 

Inaugurazione Consorzio cooperative 

Donameli 21 oltobie dh me H) i ^e '.tu 1 ut aitino ivii 
luogo la a rnnoni i untigli alt eh I Cimsm/ i iuta pi ov nu i de dd 
Je coopaalut di ronsumo . 

Corso di musica elettronica ai Cherubini 

Li co isti \ dono flnmibie i 1 Cherubini » miele n gali avi 
istituito in tollaboi i/m n t in I Istituto di t mologi i music ih di 
1 uen/e un toist slMorelnm io di iiuisr detti mie i thè siri 
tenuto dal mie sito Pieliti G lussi 11 eoi >u (oslituisre li pumi 
uu/iativa del genite i II il i t Toppi esenti pei li riusi! a atti 
un invidiabili pi logativa novità .neo»! oggi i poche mi 
poi tanti istilli /om li i cui inanelliti!) Music ile di \itsnia 
luimastlì di limili li Lolumu \ l iiivcimI eh New 7 »i L 

Iscrizioni all’Università popolare 

Sono incora tp ite ]) i 1 1 m gì e t 111 ddl e i iv t mi i pi i i 
lai e H tingiti di Putr (>udt le i a zìi i ir c usi e i J ngeie | 
esteic slamgi da d iti ila i iti i I * a c ni ne ’1 arte I 

Corti avranno il 2a ottob t pmsj n 


alt nono d ili auto lasciando ia j, comragm Senmi ha nffion ] 
boi sa 11 Dionisio fu catturalo talo tUK he daini pioblemi spe j 
di i(cernì passimi - il giovane tlh(| in p<l ,i colai* ha min | 

"3, *>■ *> «» 's\ 

avalli K (liuto fi l)msi (on il \ r> * 1 !\{ n . *’ I 

(iena o poche impietosito dii fot Io-nana (l i it«v ed il porlo di 
to de ai privo di un b) imo - I nomo la necessita eh un col | 


E&m 

§, JK Mm 

é&ì 




mentic 11 spiato fece perdeie le panunto con li Romagna un 
le» r »o[)i c triaf III sto latitinlf nuovo e piu i ìpido traccialo 
tuo il 2 giugno dello Svorso inno Rjiov ano pcr il collegamento 
lo or indo pirsM) ini cnmpagnn f0 nRam Si tratta ir sostm/l 
cmen itigrafici eli Roma N suo (h compiile alcune precise sed 
me iiito consisteva ne, recarsi m tc tl plu | lic i|, aìmom/zatc 
qm lui I tutte le mattine prr fir , * , jf 

tunb ire i piss poiti delle varie * l ‘ n 1 t , on l , rd , , . s , 

rflrreette nonostante fosse eoi r C onc udendo tl convegni ha 
[,ito di ordine di cattura e rica posto I occulto su due scelte 


Spili 


net munte n< -.suna mtomobile giorni per choc (nunnlicn 
piovemv i in quell istante in os<mi i/rorii agli ai(i nife unii ( 
senso conti n io supri ioi t 

Dii lottimi ddl urto donni 

uilomobilrsti di pissigg , pie ■ 

stavano U pumi ceni u tai 

ti che a mezzo di dame ulto A 

imbuì m/f della Cince Rossa vota aa una 

vam ino cawi.ite vaso I nspe 
dah di Montevarchi ( all Isti 

luto ìilnpe duo tose nm I c con QbvSTiQ» 

di/ioni di Hmla Vi fini c di ** 

ut figlia Silvia ippiri\ ino su 

bdo gl ivi Distesa st 1 httiKfin III|Ub8&IdI© 

j dd pi mito soccorso la grov ine 
sposi (inm va di vivere punir !« QA 
mt or i tir poti i naviit le tia Oiy 1 fl Cf F If J 

me ani 

f i donni iv ( \ ì r ipoi | do dd l in brutta a\\ alitila lu li) 
1 le gnussinu lesioni dii te . qxl, l n consfguniA pi dtosto 


l r v loluitf mee nd o he li i 
impegi ilo l vigili lei fuoco 
per oltre quittio oie i sco|) 
piato sabato notte in vii di 
Cair.ua le (anime h inno di 


posto I accento su due scelte strutto una buicci k itait ) 


Tutti 


Rumi sos[rotto mai nulla 
Stimmi su inno inferro 1 iti al 
curii tr st linoni dono dj fho prun 
da » 1 1 paini i il P M dottor C i 
poni lt > pt i ! i re ni siloi i i e qum 
di rei | miiriptiii mila nar» i 
difensori u oc al P isrnia e Fi 
lisii per ] F sposilo r Guido Mo 
( hi jx r d Djnnjsio 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

ta continuità dell’Infor¬ 
mazione aggiornata, ve 
rltlera e rispondente agli 
interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


questura rii fondami rii ali 1 ) lalferma/iu ! deposito di cassate 


del mezzo collettivo quale I pu li fttitl i a (I mm i| P ito due 


strimi rito pa I) soluzione dd 
le LSigcn/c economiche o so 
udii dell) irgronc c dd pie se 
2 ) gestione pubblic i delle azien 
de m mtei ssc collettivo 
Numerosi rnlrrvenli si sono 


dbila/itmi v re mi f|i»t ll« di f » ai 
ho Bdhm e Xu^usto Miglio 
ni ctu tanno ‘-ubilo daini jet 
U( ce nlormla Ine 
I ine Ltidio r si oppi it i v or so 
le* 1 1D I vigdi <h I Ino » s ( m 


\ j i i irubb In pi mi ài ' 


loro i lu In s(di* ài pia m 


nc/o sriflzi . I ( mia nippli 


ivuti su questa w,s Li gammi g, un |, su j posto udì die mio 
eh probi, m.c pai beni .munti | , 1 ,. lu. ... 

su giusti ultimi I <s.Rcn,,, di , „ „„„ , sllt , sull., un! 

.stintiti. , pnten/.a.i .1 scr ,, , 

\ino.l." \IM a lutilo toni I, l un, .1 

. Il , 'V’ d dl U , nl ì , la 1 ™ «... min ..ut in> 

s,,uo " - : 

VI .hi! .Ulto 'uno ...tcnsnut, ,nk "« lk 1 ' (l ' 11 1 

fialidi. (Cetr ) Sarti (Sm unàm fH, nroimrm à, i< q i 

daeat) intofei nifi anv » n ) Cai Sn \ '> hd,n " K 1(10 1 

diri) f Sj Mdetoni (FS) da | ìnU ( ' <i(1 fu,<0 1 

petti (smdato di S Lasciano) H-vano iienlrrn m risati 
Mia mi ftiMstO faeinm (Ra ‘ j " 1 d 1 ; hickhIhh da- i si I; 
gnu a R)|>e*h) Rapini e Pcsciul 1 7 f M» d) valli ( i 

le i (PS) 11 dibattito apertosi 1111 ,ln b" un 1 " nt ‘ (il > 

sui probtrm di ordine generile vento pota mo loro re i le ' 

c sulle ''Celle specifiche do ra NI M \ I OIO tri «Uff 
liivi't ora una dimcnsioie piu di tenere tuffo pillo 1 

impir a JiveKo irgronalc con il reàa ridia barai t li tr < 
convegno di domane ai cir< olo me hanno dan> ti/ipai ai > 

« \ie Nuove * due edifici 


lonc/zi non ( siiti suflic u nir 
pe r doni rr( li (i mim die i t 
v ano iv \ ilio c oiiiph I mu iti 
la bai K ( i ( mm mu m ) )r 
ìbilr/nm Utigm Pe unite t 
vigili del tuoco h inno dov t» 
(ffettune li spali pri sso un 
idi mie nc Ile \ c in inz< eh 11 m 
u min) fxr nfonurs, di li rj 11 
Mie b le fiamme v i niv mo lo 
m it( < i v igili eh I fu H o io 
tre ano i itnlr in m < ise i r 11 
1 ( >si gli limolimi ri< g ì st hi 
h 14 r If» di va I 1 i C n 
i ai i dopo un i uni e di > i 


i ilo //ssfila fasi fa di u rt ni | /uforno q, 
' { nido st tradii ài (/«offro ree polo v roane 
tln i rpoi am laltrmu si h | odi ordnu 
offe ppanuiilf dilli autorità i hanno sditi 
adh fot i ddl ordine pn inti Un eviri pc 
mio tontratli i i i ipu Ilo idi '•ala ili i 
Ida àditi rat io t irniorofa i 1 ài r ott lo 
ibi I nuoto ( >rso di ecufro | ^ ^tì f P deh 
m tta ainbÌH doluto porta l ,i0 e a,>, àns 
re nd nostro paesi Ma ai f ppuie in 
àditi mdih usi n m < ( mani ali 

, ... , ,ii ntn ài Ih 

U n n bill, mi gruppo ,h ... | , 

Ira ..Il lo., in ...... .1,1 

lanimm ano tu fatti nm/lc p, , 

! km p< r insti noi( una pr m ( u ammari 
\ t il trio mm»h 1 1 ione })ip> „ p 0 ji 

ina i itili a tolta i ri un ci [){ , p, (lt 
| lidia < tt tàlli (ih squadrar u } (ì /, ^ tt f 
I p rstài ài l fluidi o ri ipnu h in j p,} \ 

iu fi ufo I i u Judr u o di i u pi i s, lori,' a> 
1 pr i rne u i > mute 11 \ qui } ; 

i r puno < d ti } * ittadnin ir k I monde x >i 
[ rido ai (/il lo n tona di co I n n talgic 


iiiortw allo sparuto 


etano slittanti te forzai | (lì( 1( \ 


in 30 giorni 

I in brutta avvnitma In In ^ 
avuto consf gueii/f pi dtosto ^ 
sei ir e c ipit.il i ri a pome i ig ^ 
pio il pio\ mt Fti imito tUirt 

si di 19 mm ih tinti n fi Jc 
pilli una fi izmnr del romune 
di ( impi Risenzm m ni \hs 
s ìndro \ olt i ~J: 

II Minsi in compagni t di il 
ami unici si eri lecito noli» 

v u ir a Inediti di S mt Migrili ^ 
i I noie iuteri/Hiiiilo i tn ^ 
scoi la e un pomeriggio m il 
legna al funa Pi h posteggia 
to in qui 1 luogo 11 gmv me rei $£ 
i suoi unici volendo prr v in ® 
1 t m i/rorit di 1 volo smi > diti » 
su sedioli ti ritenuti con li n M 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Prario e lunghezze d’omfc»4 
delle trasmissioni in Lmguftp 
Italiana * 

IZ 13 - 12 43 

su metri 25 28 25 42, 5),0th 
31,50 (1186S - 11800 - D(W5 -4 
9525 Kc/B) 

18 00 - 18 30 ' 

gu metri 31 43, 42 lì 
(9540 - 7125 Kc/S) 
trasmissione per gli cmtEnrtft'v 
m on - io 30 , 

su metri 25 19, 25 42, 31 MU 
200 m 0 1910 - 11800 - ii528à' 
1502 Kc/s) 

21 00 - 21 30 , 

su metri 25 42, 3150 1 

<11800 - 9525 Kc/s) > 

22 00 - 22,30 

6 U metri 2519 25,42, 31,4$,# 
31 50 42 11 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 95 <2&> 
8125 - 1502 Kc/t) \ 

trasmissione per gli emlgrutt* 

Osnl giorno fctJo ®ro 18 « 
•Ite 22 mimi*!» o rtehlest* 

..mimmi 


adì orfinif le (pi ih pei > non jji ov \ iso 
hanno sdititi ) d dot eri ài ni wt ,,,, in 
Un eviri pi r i irtari una dnas |n , , 

Nofei dir in s'ridi ufr ranfia | ( ( ( n 

to (Ott Iti (OstltUZU IH I (OH | , •»4 |11l 

d tcppi detto Stato upubbli a 
uo e mifrfasasfa gmv me j 

f ppme m altr( occasioni non 
( uiourafi ri pr< aprfoso mler hinlriio 
a ufo (U Ih (intontii rimi pei Dop » u 
i ilari ina ninniti st/rione n ' ,1U 

rum pa fdniK t dar///ufi ih l Irli i p 
dai ah ài fi narri >r i un j/or R t nnsid 
df umidori aldini dir qtiiti <n ehe r‘ \ 
tinnisti della vasti a affa col Sirie usa 
paoli di ai < r maiiifr •>laf > al v imi <ìi 

la ff Ma I i fini (Dii m p i la ìumti il. 

pria dd \ letnam antri I nq (tenti gu 

pus ione ameni f nn n nsenn 

1 qur ) p ndo i i e i ra ài irriso d< <• 
'HOiid/K ari mo propri i (ut ini il 

li n tattici 9 mento 


,10,, pi ov \ rso qu indo h giusti i str 
j va gir indo in piena vdoal i 
uni miglia drlli e rima all) 
U /ou (,u ih (ri aitai < ito d se (bolo 

^ (i dd Minsi si e spezzili e(! il 
gim me per ((Tetto ddl i forzi 
non ftnl| iU)gi ( stato innati) 

„,„r I....I nm 

JJ( ,, Dopi un e ahi di deuru deci 
,aiu> nr eli nielli ri \lmsi t ( ululo 
11 | ì tri il pulitosi * fummo miai 

j, (>r U ionsi(kiri( h i oiiseguui/i 

i io e he i l \ ilo poltv i aita agli 
col Sua JISH e fi ispoif Un a S Gin 

di \ in il (il Dio il M itisi e si lt « 

f fa n< uvei rio con uni pi ugnasi rii 

i ai) treni i giorni avendogli r nudi 
c i use unti ri ) Il fi litui l de I 

i à> pulso di Mio i (infusioni istn 
(ut uri ri gomu ) riistio c al 

mento 




m 



























PAG. 4 / falli nei mondo 

Continuano le incursioni terroristiche 


l’Unità / lunedì 18 of-fobre 1965 


USA 



Longo 


| I mi i I tl\< Il i i! 
pillili ( Oli Itili 1^11 

111 illl I s i l | 


Tre aerei perduti in una 
giornata • Sarebbe stata 
distrutta una postazione 
missilistica a 80 km da 
Hanoi - Nuova vasta 
operazione statunitense 
conclusa con un falli¬ 
mento nel Sud Vietnam 


SUi.ON 17 

Nelle* f£ir rn Ut di u u ‘Il ( tf 
eia bombar iu ri «rnciicini i r 
venti» ii jut ( mi il» mj( l< >si r 
su vfui (tutu ha irto pio < mu 

10 I ofTt n-.iv «i tura li r rondi 
ca <rliti j la Repibblua (Unti 
cratit i rii I \ li tu irn Son i stali 
5 g«nu idi( (Iu uno imi » li U< 
rii bo nix Un iute li ti i n m 
ni dui di t 1 uno stati pi rou'i 
chicli amine un In i murn 
tato chi orniti) statmutuiM 
armimeli molti t (Ih emette, 
bombanln n e t II t Se limi i l 1 >t 
la pallili (ia I i poitai iu * rn 
deperirle ntr Sanno altare ilo 
e coluti') una b tst mobile pi i 
missili ten a ai li situata ad 
un ottani ini !> chilomttn eia 
Hanoi Dalla posla/ionr mlsst 
lislica thè * utbbc stila di 
Strutta uari s*aii abbattuti 
nelle ultimi setlim.m empii 
appannili d rune ani fili ai 
rei statimi'» r t hanno i tf' ttua 
to numi ine usimi me tu ni 
Vietnam d«l ucl un bnuib n 
elitre e stato dibattito 

Secondo 1»* arnmissior ì <h l 
comando «irmi icano eh fib 
b»-aio ari oggi sono stati abbai 
tuti centoundici ippai cechi 
USA, cifra e tu pu altro i pr 
sumibilmcnte nife noi e alla 
realtà, d ito il sistema ami 11 
cano di rmmmt/za«e Ir proprie 
peidite, sia che si datti di 
uomini che eli mezzi 

Le infoi ma/iont del e ornando 
? del £ * T L enffuse aall agenzia 
di notizie noi ({vietnamita trac 
ciano un bilancio rlcllc peieli 
te nemn nc «ut non appaio in 
. contiasto con la violi n/a dei 
i combattimi riti dcsciuti piloti 
dianomi ntr dalle ctonache eh 
eiuesti anni e 1 eh esisti mesi 
beamelo tali ini i ma/mr.i dii 
lebbiaro otl oggi sono stali 
messi fumi combattimento — 
cioè u«chi i fiuti o i Uturati 
— 5 CMH) sniditi amene ani ‘HO 
Ssono siali uccisi nella sola hai 
taglia di Vati Ivong il l f ' ago 
sto srriso I esercito di Sai 
gori, d alba parte ha per luto 
dal 1%1 ad oggi enea mezzo 
milione di uomini Scmpic dal 
1061 sono siati distrutti 2 5 <K) 
aeiei ni mici c 127 (X)0 anni 
di vario tipo sono stale* tTtlu 
iato dai taitigiarn 

Sul ttonte Unibile infanto 
continuano i t asti c (lamenti ad 
opcta eli migliaia < migliaia eh 
7 naruies e porns USA eli au 
sballoni in i 7 < 1 indisi l eli Dal 
taglioni dille f< ize govnnativi 
di Saigon Ihcdispostc come a 
ziom ottuisivc distina'c ad ac 
cerchiale cel annientare le uni 
ta dell e si mio paitigiano qui 
sic opri azioni come le alti e 
rhe le 'ialino pi tee du‘c hanno 
fallilo compie t imcntc lo sco 
I po 1 partigiani non si sono fai 
[ti allucinale e tanto nino 
distiuggue 1 le opu azioni si 
sono mutale in se onci io per 
la disti ozume di tutto ciò chi 
può essere eli butto vale a 
{ due di vi'laggi di capanne 
isolate di citi osili di vivili 
di laiLolu Negli altopiani ten 
Itali una fo z i combinata di 
13 000 uomini - amencarii u 
governativi — ha comp’ Suo 
oggi le opu a/n ni militai! affi 
datile in una w Hata incinqui 
giorni sono stili uccisi f4 «vul 
cong s> (il contadino suvutna 
mila pei gli anicitCc»ni e scm 
prc « un v ictco ìg *) 

La ubbiosa delusione degli 
amene ini pu questo bilant o 
falhtnciUaic < stala espi essa 
da un ufficiah del comando 
USA il quale li i tlichiaialo et c* 
sì, e \ciò et gumglim in 
conti ab c uccisi in combatti 
mento sono pochi ma lobo tu 
vo clif.li alti eoi'aneli non e 
tanto quelli di uè idui giu .i 
glien quali* > imi Ilo eh pi v rii 
dei nfugi natili i chi llnoia 
hanno p. musso Ino di pi usi 
gui 11 a oltian/a li gumiglia» 

11 clu c un i me ì/ogna he Ha 
e buona come c eiii.uo sol clic 
si ncotclmo gh ubellivi rlichia 
iati dagli t s\ p ima delle o 
pei azioni ob'otuvi che erano 
appunti) 1 ficee ie h munto e la 
distinzioni eh (1 visioni c di 
uggirne ni j filile eie ito popi 
lai> nei quali tra aceti tabi li 
pi e se nz i ili oizi nelle 
legioni pie u di mir i 

Fonti um i k i t in! mi li u 
no 11 mi il tu c n ih 'I ì gioì n i 
la eli H m leu u, irti „i u i i 
tiv i in se i\ ì/to eli p itti 111 a 
enea lf> e lulume t t eli Su'in 
sono siati a a< t di e n i si 
in tutta il i gì oppi p li Uri un 
ie pei eliti subite chi governa 
tiu vtngon i de fu iti giav i 
e * noie v em i eli fu ilo il mi 
mein eh anni canniate dai 
partigiani 



vesto \m ranista 

Il KKK accusato eli una catena 
di assassini negli stati del Sud 


STATI UNITI Le manifestazioni contro I intervento imeri 
cano ne! Vielnam svoltesi negli ultimi due cjiorm in un cen 
linaio di citta amcricai e, con la partecipinone di decine eh 
migliaia di dimostranti, soprattutto giovani, hanno suscitato no 
levole impressione nell'opinione pubblica degl* Stati Uniti In 
varie locatila pohziotb e gruppi di destra hanno tentato di im 
pedire le manifestazioni Dacifiste, *enza peraltro riuscirvi 
Ne Ma foto un momento dell'aggressione dello polizia contro gli 
studenti dell'Università di Berkety 


« Mi! U \! hi 1 

( i ppi h mu i i pn U 

e ubidii i h ( i ie sp iti i lutti 
vi I I/Zisll eh I Vi sC \M lllsllt i 
, no ni n s H m m Multi r 
» con n u n i m< t lii ii 
| nuiK i ih < Iu < mi mi 11 i on il 
j hnu »>tt ig/io li Ih il pub ! 
! piu In i itt id t ih i I il d d j 

1 rum in e ito pt i i d ti * iv ili 

1 nngu ini i liti >si 1 mn > j 
diffuso ut t die hi u /min elu , 
j die e t 11 v < n io ih di Ila ! 

aie Intime < m eli Milv mke t h<i ! 
predispt sto uttv d ’i i< stuit w i 
j ne Un alludi* e ì tsi ni isiu i 
Noi lo i isjn ti itilo in qu mi i di j 
tu ne* 1 iilhc i fli ( si ma i 

i on i «unni me n c i don e In 

i noi e i e Ini di imo m » gli ibhu 
I compì i so m me no ! i »» ih i eli 1 
I la sito i/i ine Pr il in > co irlo 
h nostri e >sc ie n/e 11 n in 
(onsdiiM-no li su due tivi . 
Musate su uni oj linone ) 
comi n or almi i v me ol nli | 
e un 11 f il z i h Ih p n i le di ( 11 
sto Hilini uno pmltrslo ehe 
I ripp* III eli ( tisi i e In e i vie ne 
atti ave imi le sue pene ri eira 
turo ei mipinga di igne di * 
versarli* liti 

1 II ii v I u,_ nc Kl« idorri p n | 
1 roto eli S m Hnmf ilio Ila eh li 
1 mio ] i el r Iu ua/ior e <■ storie i t I 
e d ha e on urne ito e he e ss i c 
stat i li 11 i m iiis Mk'cl ki ' 
pi rn i di e ssen elitTus \ di t 
si mip i 

li i ) s f il iiisiii 11 ve ih 

r un ih i i o d tu in pio h \ i 

I uso eh Ih altii // lini p irmi i 
e Inali | e i le se nule de II i li | 
berta \ che l movimento dii. 
chi itti indi Ma organizzando 
in usta del bncottagpio delle 
scuole inbbhehe chi mzia do i 


Ih se mie 
d ho < ni 


' id i 

(Mii i \\ i 1 ig» m e si et i 
el it e li ili i i * hi i ( omp me uh 
I lì t se II ì i//isi i di 1 hn hhiv 
Ivi 0 MI ir c j Pi e! « mi 

piu ila in a) i * ni 1 1 de i P is 

s is imi t i/zi di ivu nuli ne 

h NI iti ' ruti di 1 Sud in gli ul 

tmu (III* imi Ine up uhi di I 
pi « ut d ) i i ni ih di 11 Ma 

li un i IIi limo ni I I ivv i i on 

li m ni< 1 sudile Iti ii u i af 
li un i in li 11 e Ih il Ma i ha 
i si ti il di mi I i te pi e ssmne 
pv iii i 1 mi * ha lue nti 
i ii il" ii n _ it< ii i li ggi 
ih 1 i i o pi in. /ni eh II e 

I i ih il un* i il itene <»corge 

V\ ili iec e i mse to ad otte ne et 



' l i 

K > 

1 > H IH I 1 * 

i t 

1 i il i 

\ 

tulli l| 

p ili 

i hi 

d do 

1 

( il II ) 1 

ili i 

r»0 pi 

t ’ ' 

i posta 

i 1 no tlo i 

rupi i 

Ir \ 

il» l 

Ul | li 1 

i in 

< H ( 


|) i Ufi 

■ it in 

( 1 is 

< IU 

idonei 

ili ( il ( 
ili» sp 11 

ili nu Gì 
lì» i lav » 

j ! i Sii 

*n i pi» 
(liti 1*1 

ibi. mi 
a h itti 

lp*iti 

uhi 

1 1 

111 1 

u 11 * > 

r tr t [ 1 
idi ' politi' 

I 1» 

( ( (MI 

1 ) ddl P 

il 

la 
11* 

i II ) 

( D[>< 1 

<o pn 

' n t 

| Ul V 1 

Indi 

(III 111 

e pi mi i 

1 p» 

unii» 
i di t i 

it i up* 
1 i lidi 

ilio 111 1 

tuli 

Ilio 


IH 1 

Mv ih 1 < 


in mi 

hi 'li ! IV i ) 

( tp i 

» di il 

1 UH 

', V t 

) in ii 

» i il 

gioì in/ i 

1 ol 0 1 

In 

1 0 
In di» 

/I kt IV 

l ( UH I 

i 1 i ( 

quoti»! 

Inni 

1 i i 
li i 
n t 
^ 1 

ii n» 11 

ioni 

Il 1 )<!. 1 

inizi ili (1 
i fs f in i 

u in pnfi» 

11 inov a 
stilimi i to 

di 

hi ini 

i n 

i in ni ipp 

«»f« l » »ll ! 
i 1 ivmalo in 
il ili min mn » 

1 l/IOt 1 

iilti 

questo 
* ii h 

1 i 

M> 

SI 1 


l * l v 

i/ » i 
i di II i b t 


Il IHO 

in 

d< Imi 

roli li 

Irò t 

uni do 

11 11 

r , 

i >n j » 

i udì i u< r 

n di 

Unni 

i nz i 

0)1» 

1 i it 

i di I 1 

'< I /( 

H 

il 1 lIlMC 


li < , r « * 

> , i 

1 ( I Ir 

ffll il* 

H 11 

1 » (Il ! 

i 

P'i) V 1 

za'd 

Ih do uh Dt 

<|ll st 1 

hi 


llllll *1 

firmili i it 

< i 

1) IM» 

ii ti imo 





< P 

pi i li 

( lllip Igll 1 | 

< i i 

i nr » 

i 1 Kl lf L’H 

u 

i/i in 

li li 

s* i mn r 

iti di 

1 Otiti 1 

JH 1 

) i li 1 

i » 1 ( 

sappi i i 

■.Sl 

ii pm ; 

1 alto li.ì ( DII! 

’l ( SMI 

Tir l! 

t( s | 

1 1* 

i uni» 

i ns 1 f tp 

( ( 

h umi ' 

s 1 | || 

h nlo dm i i i 

Sili 

( ili] 

( il! 

> i i i|h t i di pi 

'O 

II! IMITO 

ln»hi 

(Ol) pili 

1 si Iti 

II. (hi 

li 1 

‘ n p 

ni it 

ili ire 

unto 1 on 

1% 

din t i 

svilunni! i 

uh 1 

1 1 

1 1 1 

Mlìslidl | 

1 

ippmli i 

hi i 

i i n» ibi» ini 

*1* t 1 UH 1 

1! t 

m i 

< » d np 

il 

in ( o 

f i i 

1 V » 1 pi 
»V l ( lì 

IH H 1 

di 

sl < 1 

Imi» 

\ o 

nifi nulo 

in 

li al 

Il > d 

(1*1 u 

imi! 

)V<» 

li f 

Mi / 

ih » hA i 

i 

non < | 

in di 

mieli ii i 

di 

* li is- ni 

1 di 


di » in 

Hi d pimi 

it i 

(Il Vi 

diti 

il pinsr 

Ini un 




fi (vilii r duii I l avi is dfe i 
mi d i spi taii he il suo i ap 
por'») pubbli* ali i Washington 
h ti sci i possa s. note e i e it 
ladini eh qui Ilo stato di apiba 
( he* e ai lite n« t i i lo o se nti 
ine oli \t I o il Mu Kluv Kl in e 
pu< is i < Ile il ilo< urne ilo ò ha 
sale) su infoi inazioni leu mie eh 
e \ me min i eh l Ivi in d e ossi r 
v lini ie el i ni * m si d di 
Il e ippm to ih i m i mimi e he 
Ji ut» ni pi dm unii udi m g t 
m //il ri di i s il i i iz/i'i ) h in 
no in i ni poi ostil Ilio h 
( 11 ininiin eh ll< 11 oe e li mime g 
gì m'i h pe i ( ossi h st didatti 
i e t gli an ringhi dt di vmici) 
7 «i che clan*) in piecenen/n la 
itlnità incelarmi tuie ehi Mu 
Mu\ Khan 


Primo bilancio dei lavori del congresso di Varsavia 

FSM: critiche alla posizione 
cinese sui problemi 
concreti dell'unità sindacale 

Ampi consensi agli interventi dei rappresentanti della CGII. - La 
posizione delia delegazione italiana - Oggi riprende il dibattito 


Dal nostro inviato 

\AHMU\ 17 

Donimi dupo die giorni eh 
lavo) ) iulh vane commi sio 
m il ( ungi esso della I SM 
nprendcia Ir sedute piena) tc 
i pubbliche pu foibnuait 
li discussione sui rappoiti 
già svolti UO di le pati sono 
•incoia iscritti a pai lare) c 
j)c*i io svolgimenti eugh al 
tu punti all oidin dii (* or 
no tu i quali qlit Ilo sullo 
Matuto A cinque gioirli dilli 
chiusura du lauri e elopo 
otto di senato dibattito un 
pai zi ih bilancio » opportuno 
pe i uh ile i c i h Ut r in grado 
di e impeciHleit pili « gcvej 
mente gli approdi piossimi 
culla discussione 

Che cosa c cmtiso Imo a 
ci nc sto momento Quali pass 
iv niti (c in egi le misui i) 
verno stati compili* i 7 Quali le 
clilTicnlta (c di eh* peso) che 
continuano a si.re di fronte 
a quest assiso del movimento 
opu no sindacale interna 
zinnale } 

In elemento mn m/ilutlo 
deve c u seio sottolineato coi 
d.scoisi de* delebili eli lutti 
i coi (inditi c eli ogni i.iz/a 
c v inutu illa e b< Ita un qua 
ileo i s litanie eh Ih I itti i In 
il movimento conduce I il 
eg] ubo eli una e untine bH 
taglia antnmpci lalisla «il cen 
bo del quale sono oggi i 
lavoi itoti elei \itt N un c 
r.jur Ih de gli allei pie i ( ostie (h 
a combattete armi alla mano 
l aggi* ssione mi poi i disi i c 
la sua oppressimi coloniale 
Utoino «il popolo vii minuta 
questa h le stimnmanz i 
(Inaia elei fingi vso — si 
sti iiLt oggi h ale i no c c m 
eie tallente suini ih liuti in 
mov ime ntn zipt rie Dii <|iti 
eh* iineige poi I izh nt dei 
I iv )i iloi i eh i p u i voc i.dist i 
epunlo eli tor/a di li e in n in e 
eli o^eii m ilo eli Jugi* ss i i 
eh imi ipi neh nz 11 p i costi ali e 
i i i [Rieti mi tv ne i p u si 
di nii*i\a libit i/ione insidiali 
dd ih ot oluntii) isniM dei pai 
i t ip t desile i mdusfi i ili// m 
tnoi c c stato eletto del |)*>ti u 
mone polisbco teatro ingoio 
di e giu benna ve e e Ina e nuova 
1 di dominio niprn.ilistieo 
j Lodiamo della sconfitta 


I ddi impellali ino c conunc a 
lutto il glande, movimento eh»* 
dal quattio ente igè quale che 
I sia la foima di lotta apula 
nelle diveist mu d/mm dai 
I singoli icptr) ' u in questo 
e hi< Uivo unrt chi n c pu n i 
muta che il Congresso ha con 
brinato ( s inoline ito senza 
< sua/H i i ile in i Ma qu idi 
la discussimi si volge al 
| levarne della stiate già die eia 
gemhilo e guida il movimento 
ste so (la subitegli della eoe 
viso nz. palanca) su questo 
piano I muta pi esenta una i al 
ten i gì eve poiché la delega 
/ione de Ila t ie i popolai l — 
die e t mi i pai le de 1 mov i 
em it > iivolu/i maini nel muli 
do non si limila «id meli 
lc«m l pencoli di una tale 
su ite già ma le nega in pia 
tic. ogni v«'hn< ed ai zi le 
«lUnbuistL «iddìi ittui.i un 
molo di <? collaborazione con 
1 impulaliser.o p la lotta ai 
m«t i mh bbi sempre e 
munque - la sola stiate già 
um te a cd i Uh ie e pe r e imi 
balie ie 1 impi iodismo 

t uist eue nt( iik lite ì cinesi 
e onveh f«uio ( i onomishrhc * 
le lolle siml u ih t politichi 
ehi i < (imbullono t s* d ^ mn 
s\ il ipp tre ni i p ie si ( ipit ili 
| sin i indn Inali// iti ( ncl 
I p u : eh num i indipc i de i /a 
I I vsi non ne sfniio i e impier. 

[ de re e he 1 a^ge t siv ìt i ut pi 
I naiisbea dei monopoh il Imo 
t pitele li Ioi»j fenza e gemo 
iuta non si cseicua 1 gr, coi 
gli 'burnenti militari c la 
slacciata iaprii economie i eli 
(Udine coloni de ma anche e 
[sempic pili (come oggi cono 
stono me he i paesi (ti nuova 
lihe i i/inni » e on st mine mi 
[il i ialini Ul economici e ide i 
I i_ie i j ut m a <hv idi ie he 
< I i>sf ipi e « 11 i ul isso Iure 
nei p ii si e o ( 1 m di qui ì 
i i qipi diti eiti ddl ì boi Jx via 
n i/io ii <hi I inno ( i mb U 
Ulto (olii | imp< t di mu 
Mi Ne t mto uh ilo st e un 
p»c neh e he e rii ]■ Oe < relè n'i 
e ip t disili > e p nti< ol ie me n 
| te m II I ump i * ite I impi 11 i 
iivno hi li ciotto essenziale 
de 1 Min poteri f dunque una 
linea qudla proposti dilli 
delegazione ime se clic se 
fosse ad ittat e ronpcehoe la 
•continuità nel movimento tso 


ieri'die la /lasse opima la 
priverebbe della capacita di 
attuare la piopna unita r 
quelle alleanze neeessane per 
combattere, con successo t 
monopoli e il Imo imperia 
lisine) su tulli i punti del fron 
te* eh lotta 

Questa complessa ma esatta 
analisi e puitioppo risultata 
con maggiore chiarezza e con 
maggiore vigore negli intcr 
venti eh numerosi delegati piu 
eli quanto non sia emersa dal 
lappmlo gena ale* di Sadlant 
e da ciucilo eh Pachili C ti 
s iltato per esempio con 
glande evidenza edlmterven 

10 del cubano l izaio Prn.i il 
(]Uah di afte i malo ehe te 
divcisc foline eh i/hhic de 
vono e j sve -c decise da eiiseun 
et parto del movimento re 
vponsabdme nte sull i base* 
/lolle cfiiTcìenti sdii i/iom e 
ha quindi negalo e he possa 
esisteie il diritto pei chiunque 
di considerale come proprio 
escici-.ivo monopolio la panda 
d ordini dell azione «limala, 
soliniu eaiido mollir il valori 
(ielle batbiglic rivende Uni e 
p f litiche che la disse opt 
mia eondue( h dovi 1 impt 1 

11 ■liMim aeiMc con Mi urne mi ! 
mt no scope rii di quell» pm e 
rn ntc itiiIi 1 .it i 

Ma c sopì attuilo dilli chi 
ga/iemt itali in i - pi r ilio ! 
uose ime nto eh molte ei(hg*t 
/ioni — che e venuto al n ! 
guardo un conbibutc notevole ' 
itti ave tsn gh mie, venti m 
fama e Foa la non eordrael 
ditone'i dille vane fot me di 
lolla e il tappeto untlano eh» 
anzi le muse*. 1 esigenza eli 
(empi mele re ehi la battaglia 
m (Jet Kit ntc c du imv t an< li 
per i pigoli suggelli il colo 
ne dismu c il moc doni distilo 
(non solo penile e* i,u r e hi 
i mnnnp il c uni i nti ino hi loi o 
il e In // i e il li io | de K ( il 

h n io le I ii i (Ut ule Ile rn i 

pi et ne egei st i ino I ev n indo 

il u n oh ole pt r g ti tritìi si 

11 me 1 oh li i elimosh )t * puri 
ti eli forzi gemmici pei 
il fulnini la ncerssjt i qvmieh 
di .ipnie strade nuove dia 
(indi roti i lavoiaton di r,uelle 
ce ntr .ih melae in e inope e (he 
pur aderendo , Il i C INI miei 
nazinnalc non eonsirleiann lo 
anticomunismo come un prò 


gì anima c pt rispettano obiLt 
lui antimonopolistici, lesi 
genza mime eh (ol'egaie le 
lotte in f tnopa con quello 
che si sviluppano in Afnea 
tutti questi elementi h inno 
dato n due diseoisi della ciclo 
ga/ione italiana una p«irols 
d ot dine genciale Questo con 
tributo e stato offerto al Con 
grosso senza pretendere (cn 
me nessuno può e deve p^c 
te udore ) ha detto I ama eh 
possedere * il Srde della terra * 

So si aggiungo a questi due 
positivi clementi il contributo 
che o venuto la numeiosj 
deh giti dei p analisti - 
dove si hvoi «i corrrgcre 
difetti e lacurn e a daie ai 
sindacati un olo adegualo 
«ili i esigenza gente e deci 
siv i eh subir re la demo 
tra/ia sociali si ha lina 
piu pi ccisa ulta elei passi 
avanti che il Congresso ha 
compiuto 

Infine va pero nlevato che 
«e sul terna della lotta npj 
parsi capitfihstiu il Corgrcssn 
!ia compiuto chi passi av«*mti 
dissi usi tolse non nmnodi ( 
fame ile nsolvibili continuano 
«ì assistere sul nesso tt«a la 
«i/i ine ìiHimonnpolisboa e ri 
r»>jrm eh Mn.fturi Al n 
Umililo pei iMuipin un oc 
eoido pieno e in i francesi 
no i si c «incoi i re ili/zaln 
nomisi mte » ho h eliMUvsionc 
sii inditi ninti positiva 
mente Due c»>nvirh r i/iom ri 
si mbr — ni eoocluvionc 
elio possano osve re formulate 
I a puma e che dal Congresso 
c riiiilt ito evidente il carat 
Ine fot te m n'e r ostruttivo p 
unitario eh Ile posizioni enti 
che della ((.Il e il loro valore 
Mimnlanh fidente e futilio) 
per tutto il movimento smela 
c ile mte * u i/inn ile I a 

< orni i ( nnneh i i >in» i » hi 

pllipl ) I I < oos ip< \ h //,| 

< e e timi e isi ii inos< um oli 
de I * dote eh ente st< post/iim 

f !i i dono (Ih li ( («fi re ( i ru 1 , 
I i f SM ( io mdi|>' neh iti rn< nt I 
dii voto elio ni elne timi *)»i j 
i on» I jm\ i eh 1 ( ongre sso »lov i i 
t sm n dito dilla delegazione j 
Mali ma in coiivu/a appunto 
crin le )K)si/ioni critiche 
e spres-''* 

Adriano Aldomoreschi 


i* i du'* ma Ire e» Voi i 
di v i t i < rm il eoi i onto e uri 
gli dh i . un m» d di fne» 
i/io e nobili i con» I ( 

I lllgl) 1 I * »S1 ( UH USO \ o 

di mio n (in el di \ e ungi * . 
sì (oli un pillili 1 em po 
vinti sitino (lumi o eneien 
11 e con un i iffiu /imito elei 
noi r ii ili ii h n ms i p iihtc 
I» m i 1 - i r an k il i di issol 
vtie ol uni Inn/imi (Ingerì 
li eh Ih mas e la» ni luci Per 
h p* ini i v )|| i lt 11 ( io il con 
g» esco (ii/i ! ( n m h»i i To 
idi UM N( > il imo li I»e o ( h 
h sm'iis loiit \ t in lt in i da 
< ii sto f il 1 il ( i mnp ini i no eh 
»»i ente ie r di unir s dia I» isp 
de t suoi ilicegn ir ie oli fi pio 
poni imo el sv liiinume < p irla 
re iv ulti i suoi mst cnain» uh * 
Ih ini i de ! se gì e lai in de I par 
(ito avev ino pallaio Vo (( i 
mano Mi filoso e il segreta 
i io del ( (' eh 1 PC i limono 
cempagno Vomii sru 
fi piosidonle rie Ilei Cnmrnis 
Mine» et ubilo di mulinilo ha 
ìffoimalo elio li i mmone elol 
mn'lmii «thvisti rh! mutilo ò 
si d i \ oh 11 ni i osni linei o la 
Hi e is i v ! a • i p dille i ri» I Cn 
» i ilo t pt f i il< rii sol tu! nf ae » 

11 orni I u t < ie t oi minato lo 
se dimmi de II imp <»nn eh I ivo 
io dei m arhi o de i r, i i«:e jdq 
f atliv isin i In eh tlo S( noci 
mino e' il sogno di chshn 
zinne elio Cl fa durisi digli 
alili I osompto vosi io devo 
ossoie* di stimolo i tutlo il p«ir 
tdo non solo nelle sviluppo del 
ha piopna vit.i miei un ma nel 
hi pm vasla prole7ione esterna 
dell iniziativa nel momento in 
cui milioni di lav natoli si Ito 
vano «ad affionlaio pioblcml ih 
una islicnia ri avita e hanno 
bisogno eh tutta hi misti a capa 
citò e di lutto d nosbci un 
pegno 

Il compagno Macaiuso ha 
mi.iato uh vando d positivo In 
lane io del lavoi) ehi pati ito 
n/Il ultimo anno Nonostante 
difficolta «iru he oggettive il 
partilo si pi esenta oggi con 
1617 2 % iseeitti (quanti nt 
aveva nel l%f e pochi eh meno 
che nel 1064) la TGCI ha su 
pernio gli iscntti eh 11 anno 
scoi so Cinqunntaquatbo fede 
r«a7iom hanno pm isrrdh del 
1 anno passato Abbiamo rosi 
ì empiuto coi fatti I attacco di 
coloro che* hanno come obiet 
tivo I isolamento e i indebolì 
mento nostro 

C in mise) un attacco ~ ha 
notato Macaiuso — poi spoli 
ticizzaie lo mosse vi o un pio 
cesso eh chsgiegazione dei i en 
In di vita associala vi e una 
pesante piessione ideologica 
su Lutti i lei lem Vi è un at 
lacco alla eonce/ione stessa 
del partito opeiaio come par 
blo nvolu/iniioiio e di massa 
attacco chp cna viene anche eia 
parte della destra socialista 
e che lendp a seminare sfidu 
eia nell organizzazione sugge 
stiom di clientelismo rinuncia 
allo spinto di opposizione qua 
le altro senso ha 1 «afferma/io 
ne di Nenm secondo cui gli 
anni chd 1948 al 1962 furono 
anni pachili 9 M pattilo viene 
anche* mosso un attacco da 
« sinistra t> Vengono diffusi li 
belli che te ruzzano la i [lutili 
ta dell impegno quotidiano e 
1 attesta dello t se colio f ruota 
le e definitivo * Sono fogli che 


Nuova Delhi 


I ( ì qu m<* ' uà li i ng 

g un i M i< iliiMi i de odi min 
i i li» /1 e \ dui (1 il « i imi 

n< si iz ili de 1 p l Ida 11 
il m « i i/i i * lumi e he s mu 
mn sola (ompitihd mu luna 
le»* < s.an i di . n 1 Ni 11 i no 
sii i de moti Hit ila m i «ine he 1 
ih 111 no <ti a « fin e nz i imitai ia 
i j su di 11 pi mi i g ti ii zi i e hi 
ili mi ii 1 iv ir ilo 
M u iluso n > etili 'uso ( min 
me «melo eh*» dal 11 niobi t al 
*■ novimbu si svogli inno U 
finn mite dii te semine’» ito nel 
< ai so de 111 qu ni di vano > e s 
m et mie mit 11 idi iti Idi da 
pt e si ntai e i al C ani 1 e sso e oli un 
I) 1 uh i ) p il tua < d ai g puzza 
live insilivi) 

Ibi )*!< non i su«i volti la 


pool i d con 
Mi/d ha i 
immisi i tu 
e an i 
idi/ iz 
p p ipd > 
( 1)0 
) urne 

V 1 1 

sono st i 
si ns * (’ 

( di x ai* 

1 n /1 e» s 
dui puliti 


N<cole seu 
a he ) (o 
< mipii odono 
nostra lotta 
eh.Ite di (h un 
Gii me min 
ehi pai tdo 
< oniumsb 
ani’ (itti 
»dati ad un 
11 ( 1 / 1,1 a sot 
i di ti ite I 
i t i i n isti i 
t o|k i indo m 


( iiiuh/io il dviisi ha eletto 
N( e in seu i nosl i pattiti 
sono uniti d ii In t d il) i ideo 
logia che sono (ornimi 
r Voglio du v i ehi 1 i appelli 
fi a i misti i due palliti sono 
buoni e caloiosi Abbiamo ospi 
lato con glande piaccio il 
compagno longo a Bucarest e 
abbi imo avuto con lui meontn 
fruttuosi che oia vengono prò 
seguili m Halli Vi assiemi.) 
mo (he* faremo tulli gli sfoizi 
pei taie pm pio*-pe»ia la Henna 
ni i socialista o questo un do 
veir ve iso il itosilo popolo e 
un <nn(Minilo «d iiffoizunen 
lo di' sistemi ehgh siiti so 
ci.disti e del mov imeni) <<> 
monista mondiale fanti duine 
ma intoi i il i il toi z mn rito 
il* Il unita fi «e i oai liti comuni 
sii «ili il gamie) i i ipporli tei 
eh essi nello spinto eh il miei 
in/ionahsmo delia puma egua 
gli mz.i della non mgtien/n e 
della ridienti culi iboi azione > 
L assemblea si ò conclusa 
con la consegna eh nove me 
daghe d oro e duecento d ar 
genio ai partecipanti 'lutti sa 
rebbero (legni eli segnalazione 
perche si ti alta di compagni 
che sjxrsso in condizioni dif 
Italissime hanno conquistalo 
ciascuno decine di nuovi nu 
litanti I premiati con meda 
glia doro sono Terzo Assnolli 
di Villanova (Torli) Luigi Slel 
la della i sezione di Ciniglia 
seo (rotino) I uciano G«tppel 
Imi eh Cantagrdlo (Pistoia) 
Cipuano De Fihppis della Se 
/ione Amelio di Roma Nunzio 
I «use di Napoli, Giuseppe Lo 
pis della sezione « Plebiscito * 
di Catania, la compagna V«in 
nes Landu/ 7 i di Hologn i Una 
vera ovazione ha accolto ì due 
pi cimati della FGCT 1 ito Bai 
bini eli Coi tona (Are 7 /o) e 
Ivan Simoncini eli Ravenna i 
quali hanno nspettiv imente 
fritto 1Ó7 l 41 reclutati 
Nel pomeriggio un folto 
giuppn di compaem pi ormati 
ha visitalo lo stabilimento 
G \TL dove si stnmp.i 1 Uni 
t.i I graditi ospiti ricevuti 
dai compagni Anielli I ombai 


Isolati ma aspri 
scontri nel Kashmir 

Gli indiani affermano di aver liquidato forti 
gruppi di guerriglieri pakistani 


i d» 1 i ini II ih \| li ] mi h (I) t| , 
'Il < Sf l'u lai a alti I a un 
Il In M II 

Sukarno 

I tì >)))> , i ( unta n nifi > i iu 

he qU q\i\ u Hindi alleu fu < n 
t< (diti U sta dt ltt (ni i ir un 
b f)iO(t dono itila l ( ,t i uh 
( ita dal fin si di nte ,t , Kofi > 
ait/nnu/fumne itoli tuo milita 
I ie nidane urna i tenta u 
»'v/»es a inthi i inm di S/j#nr 
Rii dolutiti qfiiantirr il re 
ionia olla I quitta in tutta d 
paese e la naffeimn mne dilla 
linea del \ is.ikam r urJ l u , i 
eie 1 fui lunian i/esfi inusijfincem 
> i f annalisti S» ha me e» r f im 
presseoeee r hi» i qt aerali e i de 
unenti polititi e nifli/ein del 
t hall r mirano sopititi atto a 
iiiiensf/i an ah am li e n I! 
s/r sa lt ni) n a nujani au in 
imitilo t munì la * fani i n i 
hi si » » a da pai n ruta pei la 
U luitlfutoiu del PM 
hi fpie la fuso dei mio esse 
»« nifi e p i tali U ni ehno 
e (alte oam da pai fai ne 
I ueelifaei si »»»«/) h tpiah sino 
spiti s< api i u tlnt min nti t t j 

uifeufsfi * dei eiei nsidfenio ft> 
f tappe thè dot Piano e’ss err 
imnpiute pei assassina'e Su 
hanirj e pe mettete ai < munì 
(i eli assiemile’ di (Uamnile il 
patrie v* 

Pei (punta ite;unirla la nati 
a di (1 e 7 m e I > di \irht data 
ten da dm (pornali di (linai 
la ( si tuj e e stipo ani ani uf 
Ut udì li uh tonfi nn la \ìtie 
nfiU u udì nu di/ano tip el 
ramperò un \iehf »* sfai») arie 
stata non ìfiuuh ma piai celi 
se or so Qui sfe fallii rte/f/iuipo 
un s enut alhe pueisa una 
<lu \ufd <i lima adesso sol 

10 aiti (tinnita* 

Saragat 

«nielli pi esenti nume i osi «mi 
basendoli acci ('ditali ni Qui 
i in ile Ita i quali cpn'lln so 
v i e'hco 

Mia pai lenza da \ ut savia il 
pi esule nte* Su«igal si eia del 
la commosso idilli nobile u 
iglicn/i «u miei ilae i dii po 
|i In pol.icu) un popolo eh gnu 
di esse i e am ilo Su if r d av e 
\«» ([Hindi e spie sso li spinti 
zi che «me he il pi (suicide 
Orimi) avtò una calatosi) «u 
englmn/a m oceasiont dell i 
su.) v isita in Italia annuncia 
la leu nel comunicato uffi 
cidi» 

Marza botto 

ho le lotzc dell.i guarii conno i 
maini impennlisbci c coloniali¬ 
sti (oidio la conu/iom contio t 
tentativi di sopì iz/a/ionc eli»j po 
lioli Mollo usi«t da fan a epicsto 
I eie m Udii c nel mondo Di 
W ii/ adotto pane puciò un rin 
inv.ilo ajipelj' pache si congm 
si nn«i pui rondata ai Ile bisi 
so irle nella volontà dei popoli in 
monto che due «Misti con le 
i„gt ssiom pace nel 11 spetto dei 
da Ut 1 libali e uni perniai za 
di i pupo i » 

I assessoie del comune di Ho 
ma Sipio hi sottolineato si 

nficaio della cotogna a \har 
ziboto di un nino eh Lori a delle 
1 osi,e Aide urne u • venti come 
quelli delle sii agi Daziale che 

11 inno colpito doma e Mirzailxit 

10 vanno ncoidati ha dello por 
die siano di monito a che ha via j 
elei [elogierò sta illuminata dal 
Zi e «igiene in difesa degli idea 

11 della i esistenza itili«in«a per la 
libata e la dunociazia » 

II presidente, dell ANI IM e pa 
dre di un caduto della Resis en 
zi uedagln doto dott A//«an 
ti pailindo «indi egli eh! lega 
me esistente tra M.uzabotio e 
Itoli t ha messu in luce i vaioli 
o mia o sondi l eia dell.) Mesi 
s on /1 t 1 a Resistenza fu un mo 
v mento di pnjxi o e* per questo 
ebbe ui caratici e unitario n no 
s ro compii-' e di non tt adii la * 

1 o stesso cecidio delle I osse Ai 
d » i ar dovi Tuono ma'.'..acrili 
1 7 pali ioli l kslimonuan/a del 
or.meie dell.) Resistenza fa 
q legh uomini vi ciano persone 
d ogni piofessione di ogni con 
rit/ione sotnale di diverse età di 
j ogni legione italiana e anche di 
' diversi pievi europei \//nn,i ha 
• li iminato icolendo omiggio ai 
; e iduli di M ir za botto molli per 
li liberta e li domocia/ia 
I) piof [ a Fua mime ha ri 
li vaio il tono imitino e la ideo 
t t.a di sentimenti dei diversi o «a 
(ni Questo non avviene a caso 
ha ditto l a Fra perd)ò dagli 
o ro i de 11 litui!i guai i e dal 
la Ressten/.i e ulti un epoca 
nuova «Si va ori insieme vaso 
il porto delia pace della fraier 
imo dell unil.a 'ala p omonone 
(mi* e soni Mie di tutte le na 
/ioni eie lec fasciste e na/i 
ste genoiarono l i/ione «atroce ehe 
tolse hi vita a milioni di uomini 
M«i da quegli onori sono germi 
nate le speranze di oggi dei lem 
pi nostn m cui «ehi parla di 
gu<.ri i c un vecchio appartiene 
; ai tempi di Tolomeo non n miei 
li di Gahleo Oggi e cominciala 
I l liba «indù se il temporale t io 


I ( Il i I M i / UH»! 

) > I l F r i sor ) un 
> In f i imo per dir 
' I i gai ri i ii ) p u 
m i al u in là so 
(» I li minai ' 
t tu m » i/ dui il* 1 oc ct 
11 / ihot'* so i > i o u J i 
idi /n a * on I ie incon 
iv ir i il lunni s i prò 
I * p k i li < i co* nbo 

ri i p tp ) i 


Esponente 
fascista 
ucciso a 
Santo Domingo 

S\N 10 DOMINI,0 17 
l rio ai «ii d, I* ii g ) i zza 
/ m I i * li N i ito I) un i go 

Si « i ( il) i ( st. a |<c V) 
*i min) i di il 11 di a is in 

/ «me coni a i u i sin /1 del 
* ione nc monopali s i n un 
l i il e ( pnixiidi di 11 i 1 , 111.1 
! ( dam in i d i un i tallii i dt 
| im» i V s mi indùa/iodi c 
] il i lo mi i s i jesixmsubi i dc’l 
II»* smnt di e ibi d noto {m»l 
I i nc mg un//no c diretto spe 
di/iom < mtio le foi/e ixipolaii 
doni iu ano Mentre la elunostia 
/iixie (ortio icstiemisii di de 
siti indivi svolgendo si n/*i 
Uh lino a quel moine ilio avos 
s< io iv » o luogo m» idioti il à 
idi i un riflK<li mina (* il 
( ih il e c ul ito a ten i gì ave- 
mente h ito Ugh ò mollo meli 
tic un auto imbuì m/a lo sera 
>])*) ni all ospedali 
( d) il the ivev i pi i pilo 
ioidi si i hi o alle ti/ om con 
i o le filze popolai] si eia 
messo u (imamente an ogni/ 
/.aie un paiti ‘0 di es e n i de 
[ i lienommiif) «Fut ‘0 di 
ì/ionc mo'u/ionarn » - con 

I appoggio del quale egli conia 
va di pi esentarsi (ondulato die 
piossmn* elezioni presidi nz ali in 
t oneoi r»MUa con il pi esi lecite co 
shtu/ionile Jnan lìoscli 


MARIO AL1CATA 

Dicitore 

MATiai/IO FMIRAUA 

Vice diiettore 
Massimo OltinrH 
Uespons.imh» 

j Isei Ilio al n 7 f<)7 del Registro 

Slmnpa del Tribunnle» di 
' Romu - LUMIA notori/- 

znzione a gnu nule muralo 
n 4557 

DIIlbZiONEi IM DAZIONI-. ED i 
AMMÌNI8TRAZIONK Romà, 
Vin dei lamini, U) - Telefo¬ 
ni centralino 4950)51 4950352 
4950)5) 4950355 4951251 495)352 
495)253 4951254 4951255 - AD- 
HONAlMrNTl UNITA’ (vece*- 
memo aul e/c poetale nuraem ■ 
1/29795) Soateultoro 35 000 - 
7 numeri (con 11 lunedi) an- : 
DUO 15 150, oemeeUflìe 7 900,’ 
trlmeotrale 4 100 - fl numeri 
annuo l ) 000, eetneetraie 0 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(seiun 11 lunedi e senza ia 
domenica) annuo 10 850, aeroo- 
Biralo 5 000, trlrnesirala 2 900 - 
(baierò) 7 numeri annuo 
25 500 aemestrnle 13 100 - (6 
numeri) annuo 22 000 seme¬ 
strale 11 2 SO - (1JNA0UTA 

annuo 5 000 semestre 2 600 
Faterò u)nuo « 000 aera 4 700 
VIL NUOVE annuo 6 500 e«- 
noeuuu 2 800 baierò annuo 

10 000, setnestre 5 100 - L UNI¬ 
TA + VIE NUOVE + RINA¬ 
SCITA (Italia) 7 numeri an¬ 
nuo 24 000 6 numeri anima 

22 000 . (Eitero) 7 numeri 
annuo 42 000, 6 numeri an¬ 

nuo 38 500 - PUBHLIUTA* 
Concessi or. ari r esclusivo SPI. 
(SocleiA per la Pubblicità la 
[(alia) Roma PUzxa S Loren- 
?o In Lueina n 26, o sue suc¬ 
cursali in Italia . Telefoni 

688 54) * 2 . 3 - 4 • » - Tariffa 
(mi* Il metro colonna) Com¬ 
merciale Cinema L 200 Do¬ 
menicale L 250 Cromica Li¬ 
re 250 Necrologia Partecipa- 
ztoro L 150 + 100 Domenica¬ 
le i- ISO + 300 Finanziarla 
Banche L 500 Legali L. 3S0 


in mi mi 1111111111111111111111 nini 

AVVISI ECONOMICI 


1) CAPII ALI SOCIbTA L. 50 

FIMER piazza Vunvitelli IO Na- 
poii, telefono 240 620 prestiti fl- 
ducinri ad impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovvenzinnl. 

6) INVESTIGAZIONI U 50 

A A SCACCOMATTO Invesll- 
ga?ioni prò post matrimoniali. 
Controllo personale Opera ovun¬ 
que Sanlalucia ,19 Telefoni 
236 224 38.1 «W Napoli 


MAGO egiziano (ama mondiale, 
piemialo mcarglta oro, responsi 
sbalorditivi Mei a psichica razio¬ 
nale ai servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia orienta amo¬ 
ri, affari, sofferenze Napoli 
Fignasecca sessanlatre 

111 LEZIONI COLLEGI U SO 

ISTITUTO t PAR INI » Napoli 
via Nilo 26, telefono 328330. Pre¬ 
parazioni esami (donedà et li¬ 
cenze Scuola Media Ginna¬ 
sio Liceo istituto Tecnico • 
Istituto Magistrate Rimando 
servizio mdilaie 


niov \ nr LUI 17 
Multi e si s» giuliano stonili a 
fuoc* in cinque punti eh ila li 
ne«i d» Li e gnu del Kash.n ì 1 In 
dia ha cumuucato chi (arti 
«limiti pakistani appoggiati 
dall utigni iia sono innati in 
azione in ahu zone 
I( liuppt pakistane secondo 
il e<» mime.ilo deI ni iiistt io di t 

I i dii* ‘-<4 di II 1 idi i li i mi ip* i 
lo il Inoli) siigli indi dii ih i 
s( Uni i di (nhvvil hdjt Fu, 
Nau Iu ii * lalitigai I inltie ; 

II up u indi,un sono mise ite» ad 
«iRR.nn.m militi don jiikista 
ni n Ila zona di Mlii 111 ,ir nel 
Kast mir del Sud Ovest luci 
dtnciu un g icrngluio Azioni di 
earr ai mali pakistani v erigine) 
scgi date nel kashmu s ll( io( 
cideilalr leu inoltre irpaili 
di ffntcna pakistana appoggia 


ti ia carri «limati t aitiglieiia 
hanno attaccalo — dicono anco 
la lo fonti di Nuova Delhi — 
posizioni indiane rulla zona di 
helnor Nnvvat. In «a circa 40 
km dalla citta di (indir nello 
sf ilo eh l Rajahsitir 

Gh inaiali! affi ima no pine 
(he i p.’Kistam h.inno violato 
la ir gua ne i scUoii di l «dune 
( Si ilkot 

Fet (pianto ugnai da h op< 
lazioni di II »'-( u ilo n di ino 
tonilo i em iligio ii pikistam 
nel Ivashmu il primo mini 
sin» sb isin h.i aire t n ito < Iu 
il mji<( sso o si ito t ile da dt 
li ri mi i ( un vrio t piotino 
esodo di gnr ingiuri wiso i! 
Fikistin Sic ondo calcoli ufTì 
11 ili n» 1 kasumtr sono nmash 
nuim di un miglili) di gnu 
riglien 


Ó gni LUNEDÌ tin romanzo faiuoxo x 
n 4* migliórè lettam l della settimana 

idavid 

dall'Oglio 

rtélle micàle \ mite librerie . 
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SOVVERTIMENTO DEI SENSI 
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18 ottobre 



l’Unità 
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SABATO 
23 ottobre 


TELEVISIONE 11* 


8.30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a> I ancilloti i e Lo stratagemma di 
Mago MerJino», telefilm, b) 1 Micrtacls in Africi « F 5 ic 
cloni viaggiatori i> 

19,00 TELEGJORNALE deJJa seia (primo (.dizione) Gong 

19,15 SEGNALIBRO Programma settimana) ti I uigi Sdori i e un 
di GiuJio Nascimben) 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Ilei ac Sefim le orario Cro^ 
nache il diane Arcobaleno Hi tvisiwu del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della seta (<=tcono t idi/iort) e irose Ilo 
21,00 QUI STOCCOLMA VI PARLA RAIMONDO VMNELLO 

Un Ologramma di J icopo Rizza e n la coilab ini/iont di 
Scarmcci e Tarabusi (poma pui (a a i 
21,45 IL FESTIVAL NAZIONALE DELLE ROSE DELLA CAN 
ZONE ITALIANA Orchestra diteti i da Bruno ( mfora e 
Giampieio Berneschi Pi esentino Cri ledo e c,aiia Puccini 
23,00 TELEGIORNALE della notte 



21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO, 

21,15 SESSANTA LETTERE O'AMORE tilm Ri già (I) \ illmm 
D Russel Interpreti William lloldcn .loin C nifidl Ld 
ward Arnold 



NAZIONALE 

Giornale i ubo, oie 7, 8 , 10, 
12 , 13, 15, 17, 20 , 23, 6,35* Coi 
so di lingua trance*^ 7 Al 
manucco Musiche del matti 
no - Accadde una mattina 
l^ Borse tn Italia e all esteio, 
8,30: IJ nosUo buongiorno 8,45 
fnterradio 9,05 Casa nostra 
La posta del Circolo dei Gen 
tori, 9,10: Pagine di musica, 
9,40 Viaggio fra quattro pa 
reti 9,45 Canzoni canzoni 
10 , 30 : Orchestie daliune e 
straniere 11* Passeggiale nel 
tempo, 11,15* Itinerari italiani 
11,30, Auloinc Datai ergne 
11,45 Musica per archi 12,05 
Gli amici delle )2 12,20 Ar 

lecchino, 12,55 Chi \nol esse» 
lieto , 13,15 Carillon /ig 
Zag 13,25 Nuove leve 13,55 
M. Giorno per giorno 1414,55 
Ti a smistimi regionali 15,15 
le novila di vedi ri , 15,30 
Albjm discografico 15,45 
Quadrante economico 16 le 
leg/ende dii nostro Cai so 
16ÌS0: Carlo Jachmo, 17,25 Ri 
balla doltieoccano 17,55 \i 
palla un medico 18,05 Banda 
Musicale del Colpo delle Guar 
die di P S 18,45 Come qua» 
do e perdit cantiamo 19,05 
L informi tote degli aitrgi mi 
19,15 Itinerari music di 19,30 
Moliti m giostra 20,20 \p 
plausi o 20 25 II ( i n\ / m i 
dei Cinque 21,IS ttm irli» di 
musica operistica 22,15 Doni 
M usumco il pianofoitc 22,30 
L Approdo 

SECONDO 

Glorn.tlc radio ore 8,30 9,30 
tUO, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30 


16,30, 17,30, 18,30 19 30 21,30, 

22,30 7,30 Bcnumlo n Ita 

li t B MumcK del mattino 
8,25 Buon 1 idggio, 8,30 Con 
certo per fantasia e oichtslra 

9.35 II MOrtultno 10,35 Can 

/om nuove 11 II inondo di 
lei 11,05 Buonumore m mu 
sica 11,35 11 tnoHont 11,40 

Il pori tcan'oni 1212,20 óre 
scendo di voci 12,2(M3 Ir t 
simss oni regionali 1 ippun 
l (mento de Me 15 14 L» piova 
del iovo 14,05 \ ih i alla ri 

balta 14,45 Javoloz/a musi 
cale 15 Ana di cast nostra 

15,15 Sr lo/ione distoltiaf c i 

15.35 Concerto m miniatili i 
16 Rapsodia 16,35 Ire nu 
nuli (itr te 16,38 AMcgic fi 
sai momchc 16,50 Concerto 
npLiishco 17,35 Non tutto mi 
di litio 17,45 «Ascanioi io 
mino di Mi*-sancirò Dumas 

16.35 disse unita 18 50 Ivo 

siri (ut feriti 19 50 7\ g/ng 

20 E ut n/c canta 21 Incoi) 
Irò /tomi I ornila 21,40 Mu 
sica da ballo 

TERZO 

18 30 la Rissi gna 18,45 
Carlo Pro'-pt ri 19 I piobleim 
del Utzo Mondo 19 30 t mi 
c< i In di o> r r i 20 30 Ri 
vi t dilli nvisif 20,40 W»|f 
chic \m,id(us Mo/nt 21 II 
Gioì n tir dd Icr/n 2120 (.in 
v Min M i*c< P li m miisit * 
rioMti mn del \\ 111 w-oftlo 22 
( c'clr i/ioni dmUsrhe 22,45 
dai * D doghi di [j-nfm,hi t>i 
Ih Itoli Brecht con Tino Bua/ 
/< l li Odivi» }, nf ni It poi s|p 
di Brcmt musita'e di (uno 
Negri e cantate da Mdl> 



Preparatevi a.., 


Dalla Svezia con Vianello (TV 1”, ore 21) 



Rinviato di settimana in settimana giunge finalmen 
te sul video Qui Stoccolma tn porlo Raimondo Via 
netto una trasmissione che si articolerà in tre puniate 
e che vedrò tl noto comico nelle vesti di invialo spe 
ciale della IV JI programma si annuncia come una 
sorta di ironico repormpe sull) Svezia ma in paitc 
questa t soprattutto un etichetta dal momento che il 
reportage ha un copione scritto da Sca micci e Tara 
busi sulla scorta del quale Vianello creerà s lua/ioni 
e battute In questa prima puntata partiremo insie 
me con Vianello su un C ai avelli poi visiteremo la 
Stoccolma vecchia e quella modern sstma quindi ci 
aggneretm nelle c ale del musco di Skansen e infine 
faremo una puntata al) Università di l psah Sella 
foto un momento della lavorazione del programma 

Sfilala di canzoni (TV 1°, ore 21,45) 

Sembra che il mondo delle canzoni come quello 
della moda abbia ormai addiiìttura li sut stagioni e 
le sue relative passerelle Ad<sso ai lanciano le ran 
zoni s per 1 inverno* F’rir a passerella e il Test vai 
delle njvc di Roma di cui stasera viene ti asinesca 
la Indissima che corlerà su 11 c intinti di primo 
piano e otto meno conosciuti d « voci nuoce t 

Una madrina bugiarda (TV T ore 21,15) 

Il filmi tto di ‘■tisi ri Sevvi/ìfa lettere d amore 11 
retto da Williai i I) Russell « miti pici Un da Vulliun 
finirli ii nella fHn) c un di o di qu<d!i » he prendono 
spunto (libi se conila mani Miriti d< per nanaic vi 
u ride ciré stanno m bilica tri r) (unico e il patetico 
\l centro della vicenda 
qui sta volta stano le Ir tte 
le di una ragaz /1 eie \o 
lenito fare da t nnrlrim di 
Ruirn » ì tir nfluidk si 
spar eia per la sorci i I a 
bugni passa liscia li inr 
lufl't le r al fronte ni 
provi* a um s ( rie di unba 
ra7? i iti equivoci piando 
costi» torna ir licenzi de 
ciso a incoili-are la sua 
* miri iia * e a spu>ula 
l igni i =nrell i Ri t tir!in 
/da t ic i di '•osq nt re 1 » 

[) ir U p< r non da t all uffi 
c i.d( ii r ir i i i tur i ( r 
sto non f» dir aegrivire 
li siti izionc MI i fini tut 
{avi * tutto sr rncttr ri a f<> 
sto noi nm*tii -e d< i modi 



TELEVISIONE V 


8.30 TEt.ESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) Tre ragazzi nei man riti Sud (se 
sta piiAiala) «la ftsn di Santa Lucia», b) 1 pronipoti 
La bandi di Mugsy Megaton 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Lsti a,ioni 
del Lotto Gong 

19,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cuia di Jader Jaco 
belli 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT lidie Segnalo oiario Cro 
mche del lavoro Mcohaleno Hievisiom del tempo 

20.30 TELEGIORNALE citili sera (seconda edizione) (ntnsolìo 

21,00 SCARAMOUCHE Ronnn/o musicale rii ( oibucci e Gnmddi 

Musiche di Domenico Modugno (Ili/ a puntati) Lon Dumo 
Dico Modugno Ernia Giavmi Antoni» Pii rfedei k i bui 
berlo DOisì Vittorio ( ungia Lima Orfoi Vitioi io Manipoli 
Tianco Scandurra Ht già di Damele D An/a 

22,05 LA CITTA' MODERNA Testo di G l ranco Dorrait (tei za 
puntata) Viveri ni Hi metropoli 

22,50 RIPRESA DIRETTA Di UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
Al ternarie TELEGIORNALE cklln notte 


■ 1 TELEVISIONE 32iàfo! 


21,00 TELEGIORNALE Segnale o'ano 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 L'ELISIR D AMORE Musica di (,icl mn Dom/Hh Con Italo 
T ijo \ alci la Mari orili \goslin i 1 1//111 Riniti) Capct 
chi Direttole Armindo La Ro 1 Hirndi Begli di Mano 
I anfr 111 111 

22,20 DOCUMENTt DI CINEMA VERITÀ 1 din (Ir l mesto G 
lauri 4 Africa in Nei In firn di fronti Rogosm con 
1 tvvis l kn>i r V\ il 1 11 Modular 1 



NAZIONALE 


CiioinTlc indio ore 7 8 10 , 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6 35 (or 
so di Iitigli > tedisi 1 7 Alni 1 
narro Musubt dii 11 iti ino 
Air iride m.i mattini Ieri al 
Hai lamino [regi e sm'cn 
yr 8 30 II nostro bue t gioirlo 
8 45 Iniirridm 9 10 logli di 
album 9,40 fuua 'sodi/zn 
H c 11110 o 9 45 ( m/ 11 (tri 

/om 1005 XnrolugH >/« nslr 
ii 10 30 I cani ulti dt g . in 
ni )0 11 Ha sr 1 l iti m I 

te npn 1115 '111 rii < 1 a 

no ti t 11 30 I 1 u B < lui in 
11 45 Mici pt r udì 12,05 
(di anmi iftllr ! ’ 12 20 M 

'e ( bino 12,55 ( hi \ mi t 1 r 

luto 13,15 ( mll n /i„ 

/ g 13,25 Molivi ah scriapu 
13,55 Gioirlo pi r gì no 14 
P>nte ridio 15,15 li tondi 
dille nli 15,30 ( an/om mdr 
n 1 ni 11 alidi 15 50 sudi ri 


ri n 

16 40 CcMiur 

tei riisc ) 

M IJSIl 

a hi k a t7 25 

f s'r i /(0 

n dr 

1 Idi» *7 30 

f < n rito 

d J 

(ii >iu i i Boi > i 

i M >ja i 

19,t0 

Il attuimi U 

u t> idi 

s no 

19 30 Moira 

in vi 1 ir 

14,53 

t in a tn/om 

al gioir» 

20,20 

\p|ii n si i 

20 25 \b 

1 issi) 

i al pragra so 

un atto di 

I dmr 

lari dr f ioni ih 

irt 71 05 

Or hcstr a di! fit a i 

li 1 IH ICO 

‘unciniti 2130 t ii 

/ Iti l 11 L 

I ad e 

itm in 22 

< 1 1 tf 

d'Ue 

U 22,30 Pw 

'»uiK Di 


SECONDO 

Gioir ile ialini ole 8,30 9 30, 

10 30, 11,30, 1 3,30, 14 30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22 30, 1 30 Bi minuto in Ita 
ti.i 8 Musiche del multino 
8,25 Buon viaggio 8,30 Con 
uiii ih r tani.isia 1 orchi stia 
9 35 VkU cauli ini 1 fidile 

HI iti i 10 35 Canzoni nuovi 

11 li inondo di li' 11,05 Buu 

in um m musiti 1135 1) 

musi me 11 40 II pollai m/o 
hi 12 Orchi sin dii ubili. 

17 20 Musa 1 tipi 1 ai 11 ) 12 45 

f «ssipiUo 13 | qipimt ina. n 

1 hi r 11 14 I 1 prova di 1 

111 14 05 Voi 1 ili 1 1 ibdt i 

14 45 Migrilo music .ih 15 
M» 1 a ni» mu t ih 15,15 Re 
iiniis imi m rimi male» 15 35 
1 ih 1 r lo m inini.durn 16 R q> 
»»ii 1 16,35 H b.ilt 1 rh s ( h,u s 

1 16 50 Mais 1 a di Inllo 

17 35 I sti azioni dii lotto 

1/40 B indir ri grafi .1 18,35 

1 vosti 1 ini f» rat 14,50 /ig 
/a/ 20 fornirti) di mu«irn 

I cu 1 1 21 i oilai m a buoni 

2140 f) giurniJt dille snen/i 
TERZO 

1830 fi H issigli 1 18,45 

li a M u 1 ra/io 19 Oi n ut l 
malati inim 19 30 Concerto 
di ogni 1 r 1 20,30 Rivista 

1 . Ili 11 v isti 20 40 t 1 in II) 

■ l li Htsnn 21 (I Giornale 
ni l li i/o 2120 Hmoh an 
(i fg i [ > 1 1 ) 21,30 ( orni r 

lo du etto da \ann Copland 




Preparatevi a.. 


VWVWV./V 


Scaramouche in esilio (TV V, ore 21) 

I a ter/a puntata di Scarti «touch e comincia con 1 csl 
ho eh fi borio Piotilli sebbene abbia avuto la me 
elio in un duello con il conte di Bai bei ino che insi 
diavi Manetta <o forse proprio per qui sto) il remico 
napoletani viene m.anihto in esilio Sa imbonii su 
una » (\e greca ma anche qui Incontra chfllroltA 
sino poiché di lui si innamora luna, una nera "c 
dova U capitano della nave inso dalla gelosia fa 
frustare Scararnouchc e lo abbandona su una ‘am 
loppa irstemc con il fedele Mcmino 1* miti sulle 
coste della Sicilia, i due capitano m mano agli uomini 
del brigante Spmtivento elio li se unii’ino pii spie 
del Viceré c decidono di impiccolii Mi Scmamouibe 
riusciin non solo a salvarsi ma anche a diventare 
I eroe della banda A’cJJu foto una scena sulln nave 
greca 



Un urlo contro il rauismo (IV 2°, ore 22,20) 


Pei la serie Documenti dr ni» ni t i erifo cui alo da 
Prncsto G 1 «mn va iti onda stasera Torni boch 
Africo' Icttcrolminlc 'tono A/nio' Iindotto m A/n 
ta in crisi) di I ioni I Rogusin (iogisiii e in ( v mgi 
gntio minerario ameiuan» (he si c avvicinato si ci 
ni mi uni decina danni ta guado un ugoio-oi docu 
meni ino sulla famosa stiaih dii dt rolliti e degli 
a/zoolizz. h di Chirago la Bouen Quest anno egli ha 
pi si ut ito i \ inezia sus< il indo antri isso e mote di 
Mussami liei tempi tempi merrii infinsi un film con 
♦io lo spinto de'l a giuria Michi ( nim bwL t/ncn' 
fu pt esentalo a Veiezia, mi 1%0 e fece quiri 1 ef 
fello di una bomba per I» fmzn del suo contenuto e 
pei il suo stile A rigore piu che un vero e piopuo 
esempio di « cimun verità » isso e ili documenta 
rm sceneggialo cui prendono parte uomini e donne 
pri si dall» strada cita in grati'-* mierprr t-mo se 
stessi I argomento ò tl razzismo nella sua forma più 
brutale e insieme pni ipocriti vi sj documentano 
infitti le condizioni di vita dei negri nel Sud Africa 
I\hm dove vige Ihflunrt/retri dio é apinmlu una 
teori/za/aone del ra//asnio l i dammcin olir si atm 
su dalli ironica di Conia foth A/rian 1 (runisto 
tmor a medilo m Italia) e sumvn'renlr paopi a (icr 
ciao si sttaeno stritt unente m fiatii Hnatosin giro II 
(dm Blindo in ingmito il govnrin suritfria mai di 
ahi no che voleva tue un documenta, io fola balistico 
e «giro» riissmiolnmlo le <mo loro intenzioni A la uni 
degli attori improwi >ti ciu figurano ut Comi ì ack 
Alma* non s ipcv ino nemmeni) essi a cosa stessi ro 
lavm and] 
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//itNICA 

24 ottobre 


Preparatevi a.. 


i LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubrica ledicala aj pioblcim 
dell agiiLoltura a cura di Renalo Verlunni 
3 MESSA 

i RUBRÌCA RELIGIOSA 

) RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
i LA TV DEI RAGAZZI L eroe fanfaron 1 
i CAMPIONATO ITALIANO Di CALCIO Cronaca registiata 
di un tempo di una parlila 

» TELEGIORNALE SPORT T'cTac biga ile orario Arco- 
li dono Prensioni del tempo 
) TELEGIORNALE della sera Cai osella 
) LA DONNA DI FIORI Romanzo sceneppe to in sei puntate 
di Mario tasicci e Alberto Ciambricco Stila puntati Con 
Audi ta Cbicthi Vittorio S impeli Anton 0 Battisti 111 Diana 
ìnriim Già/a Maria Spini Luigi Cnnnicthi Carlo llm 
ttrrninn Lb Ido I a> Roldano lupi Irai cesto Mule Ma 
riolina lima Regia di Anion Giulio Mij no 
i LA DOMENICA SPORTIVA Risultati tonache fi'mate e 
commenti sui principali ai lenimenti dt la giornata 
Al tei mine TELEGIORNALE della notte 


« La donna di fiori » (TV 1, ore 21) 







;Teii|ÉV(SIÒNÈ*IÉ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 SERVIZIO DEL TFLEGIORNALE 

22.15 ZA BUM N 2 lesti di Angelo e lem Ci n< lotti G itrra e 
Vichi C M Pensa e C istillino Malta li \trde Regia (li 
Mino Mallo» 


Lina scena del * giallo » sceneggiato « La donno di 
fiori» che protrattosi pt r he n su settimane >•) con 
elude stasera sul pi imo canale In vcrii.i il bilancio 
non è per nulla positivo e non ce neppure da sperare 
(he la mini da di stasela possa risollevare di colpo le 
sorti dello sceneggiato 
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ASCOLTATE 


NAZIONALE 

Gioinut ladm uic 8 , 13 15, 
20, 23, 6,35. Mugiche del mal 
tino 7,10 Al» micco 7,15 
Musichi del maUmu 7,35 Ae 
cadde una mattina 7,40 ( ulto 
evangelico 8,30 Vita nei cani 
pi 9 L informatole dei tom 
mercianti 9,10 Musica sicra 
9 30 Mes'va 10,15 Dal timido 
cattolico 10 30 trasmissione 
per le loi/o Armate 1110 
Passeggi i e nel ter ipo 11 25 
Casa nosliu circolo de» geni 
tori 12 \i lecchino 12 55 (hi 
vuol esser lido 13 15 va 
rdlon /i»/tg 13 25 Mi siche 
dal palco etnico c dallo <n.hiM 
nin 14 Musici opeuM» j 
14,30 Con da tulio il monon 

15.15 Mu tea in pi i//i 15,30 
Tutto il (ileio minuto ppr ni 
nulo Crenati» r tcsoconti in 
collega»» nto c m i < impi di m 
rie A c L a cui i di R Boi lo 
lu/ 7 i 16,30 (.litici daulunio 

17.15 II i ac conili del N i/ioii i 
le 17,30 (ometto sintonico 

19.15 De nimica spiri 19,45 
Motivi in giovir i 19,53 (ni 
canrone f l gioì no 20,20 \p 
plausi a 20 25 S i)iti m.n ki l 
Radiohqm *ii/ m» rii v me In di 
L Carpili» ti e M I aligli» ) 
21,20 Con erto del munsi» Hu 
dolf Flituv-nv 22 05 II libro 
piu bello del mordo 22,20 M» 
sira da b ilio 


21,30, 22,30, 7 \ ou d .taluni 

dall estero, 7,45 Musiche del 
mattino 8,25 Buon viaggio 
8,40 Aria di casa nostra 9 
Il giornale delle duini. 9,35 
Abbiamo ti asmesso 10,25 la 
chiave del successo 10,35 Ab 
biamo trasmesso 11,35 Voci 
alla libali», 12 Ante pii ma 
sport 12 15 I dischi dcMI» »t 
*iman» Jrasn issiom icgion» 
li 13 I appuntamento delle 
Il 13,45 lo schiaccianoci mi 
cioscliou di A Atnurri 14 \e 
lima della canzone napoletana 
14,30 \on dii mondo 15 
Donarlo I ermopost» musica 
richiesta dagli ascoltatori 16,15 
Il clacson musiche c i olizte 
pet gli ni 1 rjinobilisti di I 1 Ac 
colti 17 Musica e spini 18,35 
1 vociti pieleriti 19,50 /ig L ig 
20 Ine olitici con lopeia 21 
Iacurnio de < I a piova dii no 
ve 6 21,40 la giornata sj ni 

ma 21,50 Musica nella sua 
22 Polli oi riissima coni rosei(i 
man ile dillo spettacolo a cuia 
di M Uolftli 
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RADIO BUDAPEST 


SECONDO 

Giornale radio qk 8 30, 9 30 
IJ^O, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 


TERZO 

16 30 In»riniti a eonfronlo 
17 l ijio f misterre Ho itti 
di G I istilli 19 Musiche di 
I) miei 1 e sui 19,15 li rassc 
gn i 19,30 Concerto di ogni 
sua 20 30 Rivista delle rivi 
s» 20 40 ilusiehe di Dinas 
Milh uni 21 I! Ginrmln del 
K i/o 21,20 ( iterimi kmailo- 
va opera » quattro atti e nove 
quadri 
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Lunedi - Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì * Sabato - Domenica 



Lunedì - Martedì - Mercoledì • Giovedì - Venerdì - Sabato - Domenica 
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Miriam contro 


razzismo 



Sabato allo 20 20 , la sana Dui umilili dii inuma 
virila firo\antan 1 un t rem 010 film nudilo fiat l'Ila- 
In I nini buk \fni.i’ di Itomi Hofinstn Ira 1 
[iratfutmi'ili a Minata Mahalta, oggi una tb Ha fati 
firmili tnh rpralt tb Ila t anznna pofiolara t ha mila 
foto 1 * diamo rifinita anatra palla dinanzi a una 
t omniitsioìia dill'O'Sb c/c//’.iparllirul, il r< fuma di 
scuronuziom 1 azzinia 1 ix< nlr mi S udnfrua, (he < n- 
st tini a appi alo il tinnì dii film di ibunsin la 
\f akpl a a stata th finita a non finalità» dal (intimo 
tu dafrituno 


VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE | TELEVISIONE | TELEVISIONE 
Martedì Mercoledì Venerdì 


IL CANTA- 
GIORNALE 


ANTEPRIMA 


IL PIANETA 
BRASILE 


TV 2 

{ore 21,15) 


TV 1 

{ore 22,15) 


TV 2 

(ore 21,15) 
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Hanno corso fra dua ali di folla 
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p ug /i( N 
in i pi i i i ' 
di « In ha ti m n i/ru 
fi ha < lumini i 

H» (I litri WJf t n im n < im I 
Se un i i» Il i mroi » i* tip 
p a im //i< 'i jjii liuto lo 
in tl i inn ptnli mi i poli» i di 

lUflOI ( TM t M I 11 IttllMH t ' h 

ho uno > gran puffi dei jjw 

In ; imi 1/ qua / Dodo e h 
nifi ipii t( ti mi di omino idi i 
ili i /n t ni di il il >n > oli i if)f 
loio i ioli Olf o I i pi dr i 


ritorna 

«giovane 


Dal nostro inviato 

IM W \ 11. 

S I ! > (il il 

Il nidi i li I i 
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opllo /Ili 
udì in»/1 


i di i n i lt 11 
otii bbi d it id s 
i a i in ili udt ino 
ondo I oo ni (lt i 
r i i i jH( / diluii / 


b tosi oh fu In \\ (dizione 
de/lo cop/iu ri» il f mfo e già 
passata ut (min i> Voti dio 
ibduuti i/r rur/u i di l l > un 
m ii t//(idi in ji » mio di 
I I un a a ( due o/i ; / «it/r/o fr i I 
| f rdlo d mio m / / m II u/bo 
d tuo rii li i (tilt fin Dio > o ooio 
p< / od < i i 

il \ \ (di unii ddi ( ./> io 
deli ! nr/o bo ni ido il mi i ( pJ 
Un/ > fra (ha ah di f dio t f w 
ero me or o n (a stilino non 
sol > ju r a m D ri odo < un fu 
Mani (Min mipolorfi monib 
lo io n fiorili o rm> o n fu al 
1 ino minio imo d< fin mi » o Co 
so dfi dopolo 

Per U ( Inb Sporiu o ( ostili 
no e s'nln min grande giornata 
Do olire quindici giorni i coni 
pngm ah oi'iKi f/lr spmDii di 
(o (limo iimiw Imorolo so 
do nf udì In appo dell l mia 
ai ( s (fio I sin ress > < he seni 
prt l( iin or ri so nelle passale 
(dizrou Dobbtana ri ariose ere 
i fa» f( /ra iiziom e tata pn no 
inenl( nsjrffufa I diripenft del 
Club Sparino ( ttv lina bornio 
nirat affi > nummo par/i<oÌ«ie 
nio s pretiuiio si sono preoe ( n 
pati fello lolqimenl » (blla e or 
so a 1 lertrane/o mi jet fi Ho spr 
tizio e/i sin//effe die barino 
« orepiorm n/( coibiboraio con 
ab if/enii delia polizia stradale 
preznsi nei minutili diflict 
h Atuhe il srn izio (lordine 
sioltn dai cambimi ri lmir/o d 
re Ui/meo ei arra o < staio eiem 
piare 

Prima di chiuder* queste 
hren noie dubbiano rnoUjere 
in t sincero ringraziamento a 
tutti coloro — enfi organizza 
Moni rfd/e ascociei’iom sporfi 
te e tre oh ricreata i Case del 
Popolo che con il loro ion 
fribrdo barino reso ancora mia 
io!fn la coppa ddifmfà pm 
bella e poi reca 


NELLE FOTO (dalTalto In basso) il Sindaco di Scandtcct, Barbieri mentre abbassa la ban 
dlerlna del a via », il vltlorloso arrivo il Marcello Petrucci che ha la meglio su Tazzl e Btnelh, 
lt compagne» Barbieri mentre consegna la coppa al vincitore 


Suli’A.P.D. Firenze 


Pesca: nuova vittoria 
dell’«Andrea del Sarto» 


S'inaugura 
domani il club 
« Undici viola » 

Donimi si t ale ore il 15 
pie uso il bai Griditi * di Mario 
j I an echi — \ a (.un Paolo Or 
sini ango o v a Poggio Braccio 
1 nt sara inaugurilo 1 * Club 
Undici \to’a » MI nauguia/ione 
ci saranno ol re .11 dirigenti del 
sodalizio gigl aio anche alcuni 
gioea*o r i dehi pi ma squadra 

Radio Praga 

Dalle oie 13 alle 13 45 ou 
onde corte di metri 49, 
dalle ore 18 alle 18 30 vu 
onde corte di metri 49 
dalle ore 19 30 alle 30 su 
onde medie di metri 233.3 
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m di j'i 
(liarnn al 
n ib 

, 1 ngl 1 li 11 1 olii 1 1 | >1 

D all 1 1 attuto rii ( I i/rn 1 1 

s uro mf( ili su s( f/ml 1 misi mi 
da a i j 11 un 1 r< jir >I abrlinr «lt 
di irsfi/ffu muri ria di idi 
in italo/ il piu 1 ormi ni toh 
a fonda tra tutti (jtttsfi p» r 
s »ri(i(pp be pollano 1 ai /im j 
ih ognuni jn 1 propini < >ul j 
um s( 11 <u tossir urlìi r/a 
li ad 11 ti s j fatr 1 pm 
pi m il pud Sru 1 idilli ( bf < r 
U miti tubo pt 1 filai in 
<U 1 ( di a s ist 1 r ad mt 1 ma 

a ma u tu it 1 (/itili 1 
l> nu 1 In ma un alla 
11 pi tl 1 f in it udì I 1 tinnii 
di litui in tati) i pii UilU 
un in tolti/ di 1 »mlan 1 
genere pnlrusio ameni ano 
senza or ita moire uhm 11 f nel 
I uiieufo 1 s t vino infatti 
(pianto di pm stuntalo n pus 
sa (ss eri nm aumento un 

proti 11 o di tono in gialli tlu 
6i suppongono i ssere 1 no 
nunfi pm (Munti i (barimia 
fici 1 ! lotta t da questi me 
menti non pr aditi ano m 1 
spemi m pinna ni interi ss 
ab uno Basti n bbe rii 01 dar 
il momento ni <m Dumeti- 
Af< 1 ( u r dopo 1 he Sbendati 
i* allontanalo (ira jnoit dall 
rasUgatisMina lesiaglm fnem 
tbe nt questo si ries( con 
piare gli amo numi pei motr 
lisina forse) min pistola 1 1 
bine a questo /mulo la musua 
si fa (Irarnmatu ss una mini re 
sul 1 ideo (unipare subito il 
1 olio nida/Tarato rii (balco 
Jay (h ino sulla sua scrii ama 
" siispeme questo* 
\aturalniinte nemmeno tc I 
era sono nume de bo/Udi eie 
ai rebbi ro 1 «b 0 e spm 
mube come se si /osse tolir o 
compiere mi pera total 3 
dt am malica poiziesia umori 
sfica fari ( muhj 0 mia ra(/a«..a 
st 1 fi nlgi al 11 e\( enfio din 
mandalo oppiato rari qties 0 
tdoh e quplln risponde ma 
non mi dow 1 riconosce» 
sorto tra lesi rio) 

Sul set onda anale le r j e 
non sono and te meglio in 
prima serata nspiei/abilmeti 
tc almi no pA not ( sfato 
trasmesso mi (tuieerto della 
banda del corp> delle guarà te 
di pubblica sicure? a tht uni 
( certo seri »(o ad allegare la 
serata Con paté per Albini 
una ennesima lotosa traini s 
siane mu leale 

vice 


fc il monn nto dell « Andrea 
del Siilo» Alla ilccuIo Mito 
tia contro 1 «coisati» del 
1AP0 si e aggiunta leu h 
\ittona contK 1 1 appresi nienti 
del’APU f .rena K bau ah 
bili) piciisaic chi 1 irui in gna 
pei 1 \ V I) t emKit come \ a 
loto V dai nidori <kl (» P 
Mollileasi h) Sloi>,iom te> zo 
a \agli su olili diKcuuounquin 
ta puucapali . Bi lineilo Berti 
bnabsii < 1 ! ( jinpionato pimi» 
eia le di pi s< < p-alic 1 C.iowin 
ni Vmadori campioni i>ociale 
Bruno Singoli e’ermtvo che» tan 
te \olte si t» messo in oudenza 
anche m prose nazionali ed an 
che Del Ro-. o Gu di Lazzeri 
CoiSMU c Mauotii '■000 nomi ben 
noti nel c ur x> aganMco Ep 
pure la cotn,r iginc di questi die 
ci campioni hi subì 0 uno smac 
co viramene noe >h comi lo 
due la sega n c < ass h a 
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del S nm 1 o 0 n m cu m s j 
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!, ,1 ( Il n M i ( D » fi il 

/u tti hr II ai ( fu h< 11 1 tp 
pi est iilmn apio' u/ln d s< 
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del ia , non alo m u/onim 
no miisu isti < < Mfn 1 di pax < 
due na numida ma (nube al 
c lini /amasi posonmup del 
mondo di I ;a ( mu U rii 1 s 
( mai (i 1 c spor abili di! quo 
tubano in (/rumini u 1 Dea 
di Ilo \ 0 e (b II Dm 11 c a 

asfaltai 1 1 pn m a d unni 
d j duali apf ds mi di o ( ( >u 
libi) III mi nd t gito di un mi 
Imi dai 1 ami ru una I nomo < b( 

11 (/li mini tu ubi ( api ( I (» 
Un stia di formi Rumi' e iam 10 
(/nella di llenui (,orninoli (del 
(piale spa 0 poi lo 
A !i< e) 


luna 1 / 1 ' ina luiiab 
1/111 1 t pu U fi tir al ( sta 
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ama 01 , ll( mia potuto il bolli (io 
usua (in Dati 1 ri» h altD / osbr/if 

df 1 ’ m I , b, il Dana n»i ohi < d I lan 

tifa D >1 mu ho I balli Iti rn l 
tu hanno pmhi pu/eduttt e 
lo l 10 insci n»H( ih un /( sD 
mi 11 tua può mu idem»si 
nudila itl< si nudnn.enle ai 
< > ilo snif nu 1 i < nitido poi 

ni iota U nn Hi / u hi b pali 

idi <dnu itti al io } no studi 
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mi inserire la nunnb sfa ioni» 
in 11 1 < ai nu e < idtmale piu 1 a 
st 1 d ngnnu a 
I itti a la (un> ita pt 1 r 
balli fD ol ha* 10 ( aihn non so 
ni 1 dati (Muse S/a 1 paini 
(hi ni un sitisi) ( oi empatie n 
poi ro/bffn i t aia mafjqun 
piali pn i ioni si auuiiatuti fi 

I ola 1 di 1 < funi 1 ai ei ano mi 
i nolo di tenti infinti j s/a 1 m 

( avidi tu ( hi pili \ ami e falò 
ra /uu mani nudui hanno ri 

II lai 1 una pi/ pai 1 uun < d mm 
si r n Ifi uni st 1 1 li < d in fu 
imp tu li 
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barino Molto 
un e tinnii di 
tuh 1 fui il fo 
mistico < un 
usti azioni 
mente balletti 
1 ( ampb sm ba 

mi obizia imm 
dui d ja?-» ba 
>ste / sione ru Ile 
fi gin t dr aama pi ri he gite 
sic ultime si sai cappone) mro 
ulta mi/suci aiMuJu stai mime 
Ma d fallo miai a sia nella 
osi tutta hiupn i tu II estrema 
mtsma di slmili cvperrmenfr 
ru II nu antro fio t spr rienze mi 
m da erse i ((indotte su uu 
pieni ai tri' nopobbsmo aiti 
I sino L il lo 10 sigmfuatn me 
f/lio si put sa si lo m ulti ri 
di (onte spinta m/o a dilla gii 
ntu di questi due pat si mi 
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Prime visioni 

ARISTON Ch izza Ottavi ini le 
i< rono rn» Mi) 

sin n imi) Ih li \ 1 11 1 (il II nuli 

ARLECCHINO (Via dei li udì 
lei Ali il 1 / 

VMM nml sull a I» \ ♦4' + 

A unti t b 1 ninni > h< a min 

I i 11 ili 1 |t ili z in* Vi rr 1 li 
Mi ihult i un li II 1 <1 l n 1 Ubi 

CAPI TOl (hi Vi'»)) 
lini r ij, izm il 1 si ilnrn 

EDISON (i i.izz f Hi pubbliui le 
U fono A III)) 

II i olimi Hi Voi) Kynn, con 
I- si olii r fi 

EXCELSIOR (Via Ceiretarli • le 
li fono V 7 'ÌH) 

' i» immuri e gli umori <11 
Moli 1 limili i« (mi K Noe u< 
A * 

FULGOR iVi/i M PmifSuoi 1 a 
lei 270 117) 

Mini ili pistilli io (pumi) 
GAMBRINUS (Via Bunellcscbi 
in nsm) 

Si a im 11 e tu ino ( nvui m 
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lei 0110 .MOWl) 

tpi n ss 1 dii M11 bui <- uin 
PRINCIF’E tVm f «ivour lede 
tono r >7 r > 19)i 
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<i,lli> \*> l) - ZI) IO . 22 1S) 
SUP6RCINLMA (Via Cittì Udii 
lei 272 171) 

l mimo lu Omo dii ( invm» 

VERDI (\ia Ghibellina Iole 
Iono 290 >12) 
lim imiti pi r inorile 

Seconde visioni 

ADRIANO (\ ni Roma gnosi Te 
li Inno DI il 07 ) 

I < I I 111 t 111 Ilo SII l/lo 11 I ' 

1 In \ M 1 ' ♦ 

Al DEtìARAN <1(1 i)»U07> 

I 1 1 . 11 si. 1 di I disonori 1 11 w 
( 1 n iv <\ M 11) 1)1» 
ALHAMBRA llbazzo He ceni 1» 
lei Olmi) 

missini 


CAVOUR (\ia ( 
no ili. ti)/ 

l lls' 


Vii 


CINt MA MUOVO (G illuzzo 
Sem si ) 

\ U77 missioni ntiiiv Mari 
1 1 t I 11 le \ 4t 

CRISTALLO (Piazza U<c< ina 
DI Hill >V) 

I lilli (li II I (Usini I ) J 

II l 11 I \ ♦ 

EDEN Aia ( ivallotti leldo 

no 22) Di i) 




1 il 


I! H 


IH» ♦♦ 

FIORt-l LA < lei GoO >10) 
l 11 lini! un Itili Un I mi M 
H mi» ' ♦ 

FLORA SALA (Piazza llitlimizm 
lei ^»10I> 

I 1 lui ititi rei 1 mi ( spT ik 

|\M IH) s\ ♦♦ 
FLORA SALONE (Puzzi Dal 
niazm) 

Af,i nu i S I p iss ipnrto per 
I lofi mio imi C» Arillshon \ ♦ 
GARDENIA (Via D M Mamii - 
lil 1)00 9112) 

I 1 li j 1 1 \ umiliando 
GIGI IO <( nlu/zo) 

Itimi, Kong p irto! rimo per 
unii im 1 . >n II Di dii O ♦ 

IDEALE jJJ bl)/(Hi) 
l n itoli un lini un con M 
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iL PORTICO (Via Capo di Mondo 
lil (>/ f »‘)«)) 

1 dm si rumli <li 1 1 mirali 

( listi < 11 I 1 mi hi liup IHMA 

t ♦ 

MARCONI (V'iu D Giannntli 
ld (>1101)11) 

\i|uil< tonami IH» + 

PUCCINI (Piazza Puccini lt le 
fono P067) 

(nino /.rosso a Olii un Bridgi 
t dii II Uni libolz A ♦■4- 

STADIO (Viale M Punii Iole 
fono 40 95 1) 

]ji donni dd tace 
P ddvvin 

VCSPUCCI (Peidoli 

10/ Ol 1 
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1 K Miti lumi 


1 on P 
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v parrò* 1 * 
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h< r <« 
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IIV 


1 suoi formi j so nuore possibilità espressili 
sut seme 1 (Wf | sfpMbdiui (fu non <0 


Daniele Ionio 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo b lunghezze d'onda 
dello tra«ml«Loni 1» li»gua 
Italiana 

12 15 - 12 45 

gu metri 25,28, 25,42, 11,01, 
31,50 (U8T - 11800 - 9675 - 
6525 Kc/ 

IR 00 - 18 CO 
cu metri 145, 42,11 
(9540 - 71 a Ke/s) 
traumi»lo a per gli emigrati 
19 00 - 10 ) 

ru metri 3 19, 25,42 2150, 
200 m. (j (0 - 11800 - 95118 
1502 Kc/a) 

21,00 - 21 30 
au metTl 25 42, 21,60 
(11800 - 8525 Kc/«) 

22 00 - 22.39 

au metri 2549 25,42, 31,4*, 
31 50 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 85tó 
8125 - 1502 Kc/a) 
iraimlflsiore per gli «migriti 

Ogni giorno alto *ro 1S • 
•»!• ZI minile» % iinh(e«(» 


BRACCIO DI FERRO * Sud Samdorl 



N<d piccoli «antri • nella 
Oampagne aopratutto 

tabbonamento a 


l’Unità 


altro ah» l«o«ma perma¬ 
nente col Partito A mezzo 
«fflcaos di lotta contro la 
disinformazione e la ten¬ 
denziosità della stampa 
padrona!* a dalla radlo-tv 


I 11 Unii nei pi 1 Udita il Rovai 
Il itici 1 giunto eri ni Icallo de) 

1 Opna pii il pi uno do suoi 
finitilo piti ledi Iomini jioitan 
dosi dii ho il uo gioitosi) Im 
(Itilo di li idiziiim 

(libili l> ilici ini le -mi se 11 il 1 ( 0 „ l(fU1 

siuji t (Munii d io dnoilau d ai , t / p mdic.ip della reliuua 

d, , r«iì™ii' "iV.."', Mai J'ron | »<•> «»“ "“'I"™! 0 

I ( sui Huchir \|| cw ( mil »p e'fdlKzariie sempre falenfe 
dbinslanzi pn gnistlitme il 
t lidio (snudo ( P<j spugni* 
comi Mino qip usi perfino 1 » ba 
girmi* l miei esse del pubblico) 
p< 1 lo spt lt nolo a rappicsen 
1 /intrico e Giulie ria di Pio 
Kolitv si e dimoiti ito de 1 re lo J 
lag um nl< 1 n stilli Po ( 1 1 1 

1 munii u 1 st ilo dato di vedete I 
mio spi (Incoio di bnlielti rosi tu 
,ito dille glandi «Ile piccole co- 
1 irnnimU m me oidi 1 un cosi 
IMifclto afliatanunto ìaianicnte 
(lodino)/) pur c u è ai facilito di 
dei bilbue cosi bene Giusti 
fimi) dunque puic l entusiasmo 
gli appi itisi 

Al (entro dello spillatolo na 
ImalmuiU u stata lei iMaigot 
I ontcjn I nessuno se io può 
dolci e Se ha un senso dire « cimi 
z ire con I anima » quesiti e la 
a fin si addice dh balle 
1 dii Hoj il Balla Ad ogni 
sua Mitrila in scena gli all. 1 
s minano scoio,laute t a Ili ba 
slava un passo un salto un nulla 
pei esprime! 0 non dinamo un 
sentimi nto - che seti.In ei ebbe 
cimisi ovvio — ma per cieme unu 
Lilmosftra che da! jmlcosccmco 
scendeva in sala ( conquistava 
spitntoic come pu un mtan 
T iccanlo 1 In Rudolf Nu 
ìeytv a cui foise deve esseio 
imputalo -- r nell accostamento 
con d temperamento cosi dram 
malico ld* 1 Ponte}n la cosa ap 
i ,11 c jmi evidente — imi soita di 

< sii 1 mrizzaziono del pei son iggio 
laddove la f onlevn lecita spes 
o Nmc>ev d( clama 

M u gol Fonie vn come duaio 
rn Gii lieti 1 e Rudolf \tirejev 
Itomi « l forse pasto non 
stmbu un pir idosso - In ti 
mto pei nuoce ii ilio spdta 
1 ole Qij de corLOgr ifo infatti 
uviebbc saputo icsisttrc alh 
Irnt.iziniK avendo a divposi/m 
uè due balletin pi 1 vie dive 1 si 

< osi fece zinnali di e< illune su i 
di essi I mici a azione 9 Roda 1 
(Citaminte e Kenneth M luMil ( 

Im anime (bili eoi 1 agi il» non 1 
» stato tu qucs'i Sicché (gli I 
I 11 dito tutts la sui ihcnziom I 
dia storia d amore degli tef* I 
ilei munti veioniM k ihzzan 1 
do una ricoslru?ion< splendidi ' 
mente lomantica di Ih Dagedii , 

bakespni 1 un c la (nudo che 
Miuvev e la Pont vn si lan 
1 issi 10 mi billo espi unendo I 
plinto volevano o ipevpuo — I 
uo< multo du sintim nt 1 dri 1 
irotagmisti 

l spiammo solo i» dubbio die ! 
pu sio ,u ulta I » f ub( 'lo ( | 

Donno di ProkoRiv Noi avarilo j 
m oussiune di uni recenti 1 ap 
pi esenta zinne dello stesso bai 
Ulto si Festival d» Spole lo con 
li coreografia di John Criinko 
(pianto il musicista sovietico 
Tiosi aggiunto d) i stana sha 
kispPTnana (lindo mrpo (sin 
gin con felice intuizione all 1 
p linci i \ernm tu'u/gnli (hi 
podi di Sti itford la \uona 
di PiokolHv 1 punì di [iopo 
Imi di pi ./st dilli ih aimigui 
(ir( (f/ntidi p</nt mn inviv.ma 
1.) '■i 0111 d unni • • i < pi* n di 

1 oblìi chiusi nu loro igoismi 
umhn un Piifofiiv Unu 1 con 
1 ir » vi noma uni p< ir^e 
onci inno 

vice 


APOLLO < ld 270 019) 

I irli di nm m mn I Sun* 
ini i h 4 4 

EOLO (Bmgo S Prediano le- 
lefono 2 % 1122 ) 

\gi ni t* D«7 missili in Gol dilli 
ner Min s cmuuiv A 4 

GALILEO (Borgo Aibi/i • Ieie 
fono 282 6871 

(fui Irtnerflrl sulle min chine 
volanti c< A Sordi A 4 4 
ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 21 069) 

Mi//» ilnll irò il 11 r gì ilio con 
U l inibivo A 4 

MANZONI del 866 808) 

()tn ( uint r tri salii irnui Itine 
v ol mti m n A Sordi A 4 4 
MODERNISSIMO (\ ta Cmom 
lei 27S’h 1 ) 

vite immilli <1 oro, con 1 J ^ Le- 

NAGONALE (Via Cimatori Te 
lefono 270 170) 

(onltoMsso mm N iMmfrcdl 
|\M 11) S\ 44 
NICCOLINI (\ia Rifusoli Tele 
fono 2M92) 

Urini» vhtorlu con J W iyii( 
(VM 18) A 4 
VITTORIA (Via Bagnini • Tele 
fono 480 879) 

A <11)1 opt 1 i/ione (Damate 1 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo • 
lei 282 117) 

!*i r un })iH.im nell oci lo con 

I 1 in» lu lupi issi 1 C 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 

II rnmli (IcgU spietati, con R 

Homi A 4 

ASTOR 

Il (unir irlo con H Mitrhum 

A 4 

ASTORIA (Via Arettna * lelo- 
fono 6 J 945) 

Sniditi e cuponi!, tori Frnn 
vili Ingr issiti C 4 

AURORA iVia Paci noi li tele 
fono 50 401) 

Agente 077 dall Oriente con fu¬ 
rore 1 on K Claik A 4 
AZZURRI (Via Pentreiia Peto 
fono Ji 102 ) 

Lini inoliti pazzi pizza pizzi 
CASA DEL POPOLO (S Quii ICO) 
sono dollari tuli asso 1 on R 
\V ood A 4 


i B CINEMA DEI RAGAZZI 

(Vn De Puru lei 282 872.) 
Mollilo s<iu.» soli 1)0 44 

ARTIGIANELLI (Via boriagli 
n 101 ) 

siiiiuKi tornio t m ile Miiacml 
EVERFST (Gdlu 7 zo) 

\m,inito m Da s i\ ili • con R 
t u itili! A 4 

FLORIDA (Via Pisnna - lclc- 
fono 200 l IO) 

f (tu< Migrili del generale 
( usti r 1 11 fi im hi )ngr issin 

C 4 


9 » 

. l*> siglo che Appaiono *o- 

• conto oi Utolt del film ® 
9 oorrlspondono «Ila s«- • 
^ gueuto olassiOraslono per 

0 generi ® 

• A *■ Avventuro» 0 

I C n Comico ^ 

0 DA e Di Degno «nimató A 

9 DO « Documentsrie ^ 

« DB «- Drammatico « 

Q - Giallo ” 

0 sa « Musicalo 
0 8 m Sentimento]* 

0 SA — Satirico 

0 9 M — Storico-mitologie® * 

0 U n*«tro giu disi* cal film a 

a siede «sprees* *«) modo 


o 

0 


seguente 

$4444 
4444 • 
444 ■ 
44 ■ 
4 ■ 


«ccezlonal* 
ottimo ® 

buono 0 

discreto 0 

. medlocz* ^ 

. VM 11 « vietato al mi- a 

w neri di 16 anni 

• 0 

atU 8 HB 6 l«A 


« l’Unità . non h re «posa a* 
bi]« dello variazioni di jto* 
gramma che non vengano 
comunicato tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
0 dal dirotti interessati 


Paolo Ferrari 
diventa ladro 



- Paolo Ferrari e attua! stato nudo rcqista di Visconti e 
mente Impegnalo nelle riprese del Rosi debilita con quest'opera co- 
film a Lo scippo » diretto da Fer me registi Paolo Fcirari che 
riandò Cicero cho dopo suore interpreterò la parte di un la¬ 


dro, ò affiancalo da Gabriele 
Ferletti, Anne Stroyberg • Mar¬ 
garet Lee. 


\ 






























PAG. 8 / l’Unità ■ sport 

La domenica suejli ippodromi 


fu m cefi T 8 offobre T965 

Grande successo della ventesima edizione della « classica » di chiusura del ciclismo toscano 





Offenbach vittorioso a Roma — ÀI sovietico Anilin l'« turopa » 



il cimpium to^nno pio* ì<|t'nr 11 ocjm 
inno di fulminìi li fin ì 1 1 rii Mhcjioiu h<i 
olle lei (j ì noni viMoi ki l qant c M il i 
ÌIO to llohd O comi )0t lui fi ri/ / I BllU‘111 

ci'o ni Vu't Coloni Cish i f.ivitn Ih n 
Cecchfriri i miqlon 


Città del Messico: Piccole olimpiadi 

Bianchi ed Ottoz 


**» 









Peducci ha dominato !o sprint ~ Oltre sessanta i paarleci tanti i 




( Il I X t)t I MI SSU O 17 
I < p m li dii Mi i .«lini di II i pino) i 
olimpi nli li < iti i dii Mi M vino min Uim 
<on pii ta/ior i louipk iviii) uh di tini li J i 
v r i( i piu n k h ss iiih <1 li iltimi mi litri < 

stili r/iu II i dii iiltlO nuli il! < pii ili li inno 

p II ti ( p ito I insti ili MIO K >ii (tuli l IIKIK li 
\S 1 1 li mi M in « il limisi! o Mol min i ri (innondi 
( immillili il r ith\o siilo I III pisi i non 111 

[1(11)1 SM» lo SWl'j'lilli Ilio di ili | li I r|l liti 

onisjJM) Un munti imi unsi) j 
i l Mimo u ilo il piu loili iikIki 


Dalla nostra redimirne 

i it i /i 






lUP 1 


1 / I DIVi 
u/z )I i ri o 

I (. S ( |Sl 




Ntbin i 
1 > \<( 
1) li ( i 
Io V II R 
(» i coi i ~ 


\ il i f •« i dt > il 
arrivo di Offenbach 
pannelle 


Lo spezzino ancora « europeo « dei superwelter 


' -• J 


Sugge.Uu t 1 il 1 ll( olii Sminuii Bl t Hit ( t ll|< tu li) pp lei (in II PI I 
blando Milla ette (iihnfrva i nino <1 >U t < M im hi Imi i l Hn il np su 

dii Gran Pie ino d< I toc he \ ( I iti i i g « i npr i ■> i t il fig > di \l< ui 

considerato un spie di t i di 11 s * mIi ipid i oblìi ( I ( tu Imi mi d 
offrivano >i 1 contro 1 ludici dopi il Miro h ( | istidio rii Ih u i ili mM t ,i 
1 )5 milioni ri ti/c ine sm in pillo idnii de ili storie ni \Jp n i, n ! o t de il 
Ignis Spdtagim dilli uidm«t Mintovi \u mn de)] ìlkvunento 'Ipi RtveM 

Manteg'ui (lei Marsh ili del--—- 

la razza Dermi Ilo Olgi it i — 1 1 II < <r d ì 0 un > Q o , " orbimi i H 
Ogaelen de Ih razz i 1 ic ino i i i I ■ V ~ ! Il 1 1 \u li , ni la 

l uu " 'ino ■>//. |,,,,,, *; 

Spulcia Vii/bai eh Mniim Mi \ < D I i < n „ | \ pi 

Rondi ent me Paris 1 »ur < j m , m |\ \ihm i ]( 

long Yen di Madame Uri Dn r I » \ R 1 > \c< 

ca Cnrfii in de II i stirimi il i e or ì 1) le ( > N 1 1 n ' 1 v 

Menno. Afilla del stg \sl ovv ■"Un \..o Io \ Il Piativo di Oftenbac 

1 favori dii gioco sono sudili 11 15 11 (» i eoi i pannelle 

visi tra Vm oziose* offrilo a 2 

e mezzo t i r ^presentanti del - n ——— 

1 la razza Doimello Oig iti < 

Marco .ih. ..ic [_q spezzino ancora «europ 

Dopo due falso pii lonze-“ - 

fìnalmenfr il via (ho cede ? 

[ «incoienti ^gr,i natnr^n nri 1 t 

la grande rcrwi dove Iil ino 
passa dr nuovo in irM i di for 
7 a mentir Mirco Vicenni! err 
ca di uscire dal grosso >1 1 nlo 
tono guadagnando posizioni In I 
retta d arrivo Titano n sem 
pre primo sego,lo i bieve di 
stanza chi Gai f ofi«* Al dii 
Marco Visconti c i frmcrsi 
Al largo eh tutti si prohla ari 
che Ben M.irshn 1 ! 

terzo Al rpi uto posto « on mi 

tardivo filale I fune esc Tong jjna fase del match Visintin Mailer 
Yen TI vincile re ha e epe to i 

2 100 molli del pereo>so in _____ 

2 10” e 1/5 

Le allie co- l c sono s| de\m n ,, , i n * n ■» 

te dn siubbs (secondo rum Battuta la Danimarca 3-1 

tonni) Il Re dentar Gì rondo ___ __* __ 

Chio) Agapmui (secondi Oli 

veira) Rieti secondo Ifondu « H 6R ® 

E”— Conila del Moni 


I cavallo sovietici' Anilin hi 
« ‘o infine a Co orna il Gian 

F ermo d L eropa nnssi n i pio 
va di galopiKi dc'la si tuoni ip 
pica tedesca 'te end» r u<n 17 > 
inda miieln Colti t- Il mlioni eh 
lire itihanc) 

II civallo clic eia d to lavo 
rito d ii hookin ik iis h» [lice ( 
eiutei di quatti» ! mgb i/n ] 'e 
desco Klonzeu »e l di « lun 
ghezze il fi ine t 1 scope l< < I» 
ha pre ceduto a s i volt i it II o 
dine il l< desco Maimits i tue 


Ri \\u ) z i 

PI i S Suo il 11 
p s i, * mi) muli ( 
di vl< me e i nlu ( 

ho i r» it t i s t li lo j ) )( 

i nis| t a d pul ii si \ | 
i i de ila ^ udì n i j Mi 

H iv < M ) \nell e a , lo 


Giorgio Sgherri j 
I/orchnc d’ai i \\x) I 

I) M<ifCDllo Petrucci (US Ca ' 
peniiino Pl.vnorc) che copre In 
disiane il di 122 km in ore 3 20 
alla media di 36.600, 2) Tuzzi 
Alberici (Ciclistica SIsIps.i) si. 

3) BtnelIi Piolo (Fosson Carra I 
ra) si, ■!) Scali Ermam>o( S C 
Pacchi) a 1 25 , 5) F.ilorni 

Fr.mco (Livorno) si, 6) Taso 
rei li Francesco (V C Carrara) a 
130' 7) Vicinili Luciano (Pcdn 

lo Stn/iom se) a 1 35", B) Coh t 1 
ti Amjiolo (SS Lazio) si, 1) i 
Casini Culo (C S Casrllun) a 
2 20" 10) De Tom (G S Stima 

iikjIio) a 120' 11) renaia Al 

bcncjo(AS Fosco Bossi) i 3 30 ' I 




infilo il tunisino Un minili imi uhm) i 
IH (UH) mi t i i c (inno u ilo il pm ImU iikImi 
ipgi vni i telo il 11 10 () dn mti di misti diane 

In ()ii< si i illuni i t'iniii ti lille gite di «db 
Ite i li pi * i i i sui .1 |ii li il luti j II tilt 11 (Ioli ) 
ite puh) In i di Rumi hi li tini unto i inq u dolili 
luci ptuv p m untili i 00 imi Se livv.nl/ 
( >tl •» gli HIO Od Iwrr i e I/O <) dn i/Hi «il 
Il ili imi li ime co Ut u li i 110 olienti eon 
liilm 1 1 i *l) d iv ulti di i/z no Olio/ d tupln 
coll Sn<i <m l)l<) i i 1)00 (un Intimile i 
il >1 1) 

Nelle gue di minio hi il ino < 111 ilTn (lo Po 
i i li 1 vinto li im d igln d tiunlo mi 100 nielli 
iorso (10' Hi giti vinte del medito Viktor 
Mizmov m MB Nelli st.dìilli Mini miM.» h 
scivi i li i i zzili l <l comi sii e 1 1 Reni Gius 1 os 
s ti o De (ingoio si A dissoniti tuzn in 
Idi I diventi alle mjihcIi i si dunih nsv acero 
(I t )t i eie llu sU soli nijio l i j. il i A si il i v int i 
I ili IMtVs ni 1 00 0 (I iv nti 1 Gnppom <111 e) 

Netti schei m.i lei *-m ìbeiìalnn italimo R i 
seguii la H igione* i c dassiht do il m condo 
positi Intuito rido spiuggio fin de eia) miv ielle o 
Rnn Mdmkov Qucsia « li steondi viUom 
sovie Ite •) ne 11 i si lemmi minti e' I Ileili.i in qui 
to spmi in compii 1 ito li secondi nudagli) 
<1 uge nto 

\dlei imo 1 t musco Bulichi <- tir do tondo 
negli H00 me hi (lidio a Kempci 


il v Hor oso 
;h alle Ca 


' »« 11 » 101 1 ) i () ì/ Bibuli disi hi 

end me r deh U iou ' Pf s i i i. duo sumo i Rmi 

lo lue lido elh s[j ,1 t pruni ( j ( \[, //u p, storio il Ioga 

Rendi! > 1» feizz Uh hmti Gì n u u 11 Redo n 

i npi d I i ore I' it‘in uc \ lineili |o//i I muu j*n//i 

»l 1 I ( te 1 ' "d* 1 | V inmie (i De Ione So’rtii Ri i 

D io 1 v ne itene T i'/i f Re i t me Ri linee ì e I inni ( ostina 

ne li ì i -ih in in ansi nsolu i i ni | uxorio n pn ti Imo icl 1 in 

' * ” i, 0 11 poi. mi leu s, , .ninne di, ' 

S) i ( 11 1 il i il vgtnrioso . , . , .. 

lu do,, iti se orsi s unpose ^ 1 iri ' 1 l " '» . 

nd Gì ì i Pre mio del'i l ibrnzio ‘"'c <-uov ma si numiponc L o | 

ne a 1 irgo Sm lorenzo Fi 1»>i un ili nego di Scili ( ippc j 

\ ire! i ((«turirn dir ò scom lue re 111 De Ioni c Rozzi uni 

f iteo eli pigiti chi sull i sdii i 

-- di Montispt itoli «il spegni poi il 

deciso intervie nto elei imglion 
* li dirci Rendn Coletti ( ismi 

3 rWPnGr f Jl t'dli insieme tino ahi 

rimili del Rullilo dove i doin 

--ìMurigi segato di Ritmici loz 

z, \ mime e u 'umili (igni 
in gm una sin f si munii,i i mi i 
0 -ilioi i ne le piu ic posizioni gli j 

H dtn ihlnneltm iti n loto destino 

■ tlf He lei:ov e K u ingoilo di , 

ÌvbBBIB 1 ">» 1 (" (> h dm elle > 

m o Se indie ( i \1 isti ino S in 
n vter o I a tot* i \ la pm se t 
il i e Re l: u< ci jss mie il e uni u 
L „„ ^ io e is mie i lozz i dot son 

Cd * 1,11 1 Moie Min rgiuli i im» 

mMM 0^ «lìl doim e Co iti staecit) 


Pieno u- 


so della bella manifestazione di Livorno 



UISP d'atletica RISULTATI E CLASSIFICHE 

Nostro servizio | h s, ‘hs i l Vos? V 'con h uno Serie B 

I 1\ ORNO ! 


N, 1 r )Ili| o se u >1 , (li I u ni ile 
oigmizzii, <! (umililo In 
ville idi LISI’ i ino n pul d 
K ku , v il le pi 1 issi n i/m i 
dei titoli ni/mndi dt ilietiv 
1t gge ii Ullli ime It dian 
uni t Rop nei M inopi » iena e 


* n lue e dei tornii ili p ovinuah 

u,u Si l (onci isi tosi con una K.!? 

JhNU 17 Indi i gioì mia di spoit la sta 

eh livellilo pumi eie 1 1 iti, In i liggeia Ogni 

mi do Ini anno questi belli disciplina pio | HSUHdtl 

io II put Pi giteli ce su t|D min Itiv unente ju, i 

sse n izio » die ,pialli div ime ole e ì UISR con ® 

di nletki i suoi te»cmei c diligenti con le e 99" 


La classifica 


t ics! i uh/ e 
te liso (il k IH 


Ullli ime li diana vteelic <' nuove* sixietn spotlive l lecco‘Modena 
111 II piogi » ima di sta e! indo il suo ptevioso contri Monz«i Padova 

Palermo Reggiana 


i isoli alo in Inito Iiirpu inde) c linci nido op 


tila nmio nuovi alidi eh ottimi leva Pisa Tranl 




, DORIMI ND ,7 

. Rumi \isintm l intimimi a 
l bile e si i io campione spi zzino 
i c antoi i il piu bravo hai u 
j pe ivvrliu s > in 1 uiopa t ni 
I meno il conaceo Multe i — che 
ha pur bo\ do sul e mg unico 
eli Doilmunel sosti mito di un 
1 incitami do cosi mie < fattati 
co — o riuscito a sii ippugh la 
(olona i sjjt ì un. vihotn 
ne ha indie h l,t felli ha fi 
se ni do al '< i innic de Ile e > 11 
pie*e d ventino dell ubi o 
1 il et uh Se ( hrisle usi n 
I Muller c appose) pm igg es 


Rimiti l iv nell) e Seali Con tm c penenza du teemii cIlII UISP tura tecnica e agonistica 
m noto li \ mnggo (asmi Vi Idi Inolilo ibe n e oidivn iti dal . . - 

gnu l i[)|ie De oni furara ( gtiippo getieliu di u ira de Ila I ida! LUCianO jGn 

1 mielii I in c dai uonoinehi ti della lede 

1 <i i itti o di i«,t -.i lite in,ino i ì/ionc) ha |M musso di portare _ 

ilei e nubi m peife ti bindolila leliceinente in i orlo l«i bclh ma 
in difficolti può filiate Colai n,r,M,/lom t 1 '"’" 1 * 116 
jchc al secondo p saggio san 1 L , segode ‘on ittcn/io WirpnTCI 

1 {fisi., t n ^ tede .,, 111 , 1 ,, . m ,h l,n »9»w**w fi > ' J p V 

costi et o a "de t via libua a [n , M()natl un ltMlul 0 , clva 1_ 

1 etr ie e Buie 111 tozzi egie ,|j ( < elicei t illieu jumo'ts 

I s t ! n Itimi si ic il ci anno sul , stilimi s ìisehili h femminili * -n 

i tdimo d in vo ii q icsl.i po h )m o d ito buoni usali di tecnici /% 'f'V! 

s/urne T( zzi Ree (111 e 'etnie |r, pu titolai mento nelle colse a £. IJLl U 1 

ci \ JUt) net i i ’uce he se n v e loe i sono stati ibi) issiti alcuni 

mm*a i unupigi sjpuiifoJj neo d ni/nudi l ISR c ciò è m « 

siili sin sii t Ri uc 11 pn gnu 1 indie dovilo td un consdpipvo j -j B « 

t.uimente m he rizzi che ni le vuilo die In snltuio tutto il 11*1 1 fl \ P 1 

vi dito limili essi e di potei i noi u luiu,o li higonile del j *— w 

'I intiic sul le mussino \l ii impo 

cello Di nlieti I le in,io di LI e Mito /| jCk/T»1 

inuti'c due (he 11 gioia dei so icgi tiiie eli Miehelc De l tu £-A- 1 tul-f DI 


viuucr e appn so pm ipg is Inoti'e due (he li gioia dei so regi ti ne eli Mie Mele De l tu 
suo ma Risultili hi senipic -Amiìuii <Jj Retiutei che hanno rulli delti ISf* eli fio))!i ni Jia 
spi/zito le tiame of !• nsive de I visto d loio ben unno non solo giri 2)0 osinoli ulivi I dieta 

i iv « 1 1 p must lande) muggini pi totiqisttn il nono successo vii , lomim con qui "Li pitsi izione* 

dionanza t mi lurido a e gno ' R«»n ile m.e I a nhit i maglia ios ha eguaglilo il nudmi tempo 

i colpi miglimi I a scemfitta se | « della Gonna dell Loda cht | ;^ t0 o 'J’u,”hl^Sato? 


Luciano Senatori 

Vicenza 

Ambo 
migliora 
4 record 


Polema Alosi.itidnn 
Nov.ir.i ‘Pro Patri«s 
Vcnezi .1 Catanzaro 
Verona H Geno«i 


Così domenica 


i Molina, Potenza Pro Patria, frani 
Reggina Roggi.ma, Traili Ales Padova 
mandria, Verona Monza Pro P.a 


Mantova 

7 

6 

1 

0 

15 

4 13 

Caf«?itzaro 

7 

4 

2 

1 

12 

5 

10 

Venezia 

7 

4 

2 

1 

10 

5 10 

Palermo 

7 

4 

1 

2 

11 

5 

9 

Potenza 

7 

4 

1 

2 

9 

5 

9 

Lecco 

7 

3 

3 

1 

9 

6 

9 

Messina 

7 

2 

4 

1 

6 

A 

8 

Novara 

7 

2 

4 

1 

9 

7 

8 

Reggina 

7 

3 

2 

2 

8 

7 

8 

Genoa 

7 

3 

1 

3 

9 

9 

7 

Verona 

7 

1 

5 

1 

4 

5 

7 

Pisi 

7 

3 

1 

3 

6 

9 

7 

Reggiana 

7 

2 

? 

3 

4 

1 

6 

Monza 

7 

2 

2 

3 

6 10 

6 

Alessandria 

7 

0 

5 

2 

4 

7 

5 

Livorno 

7 

2 

1 

4 

4 

8 

5 

Modena 

7 

1 

3 

3 

4 

8 

5 

T nani 

7 

0 

4 

3 

2 

9 

4 

Padova 

7 

1 

1 

5 

6 10 

3 

Pro Patria 

7 

0 

1 

6 

3 10 

1 


Serie C 

GIRONE A 


Una fase del match Visintin Muller 


Battuta la Danimarca 3-1 



DANIMARCA Moeller, J Hon 
sen, Horfwig B Hanscn K H«in 
seri J Hansen, Poulsen Tz»f 
zen, Troclsen Andersen Bilde 
URSS Yashln Khurzivila, Po 
noniarev, Voromn D«mdov, Sher 
sternev, Metrcveli SaLo, Malo* 


: Ulti loe 'li \ i oli 
I ili '•lll"llil deli "I 
il i ><*i/ oz. ifJr » t ini 


gna piilie munte li (ine d. Ilo 

stagionato pugile gumanuo da *--— 

ben IH anni sul i ing ? Ini* i * 
da oggi si de elicli* la alti spa i ■. 

stconeJa piotessionc quJh di j x^ICMStTÌO 

cantante uilatine j_ 

Visinlm iiuttandn li mig r 
finn li righe zza (itili biute li c f 

stato super otc p i almeno F Da 

ripi cse bine < melo se np e i rOL ilU 0■ fl 

colpi due mani di Molli t e l # _ 

(mitrati ucando con pi cosi „ tirirf ifìl'Aw s 
duetti Mila nona npiiM il iUlU». 

tedeseu si e scatenalo colpiti > # 

do \ismtin con gmu sinistri flfj f|f)tO 

\1 dee imo lotinel Visinho lui e/1 1 W 

tiab dialo pct uri vinicolo g< n I 

ciò elisilo ma il gong Hit ^al (H1CH6 

vato Ne Hl nmanenti tipiese 

d campione italiano si e rip e • PJ »|j 

so conduce mio in pollo d m.deh ||g ^SCIIlU 

eoo mi v int iggio ibbis’anzii 
i ugo r u rv 

Ni gli S|H)gl ale 1 \islltlin In \ , ( n in ìcr e 
, detto li > riUenti > mfgir n u Re ile'* eh 

nolwt < te d i Imo / Il in < i tr m u i <d il 


tuo il nuovi neo d dall ino del ' Hi 
J L ISR OHjmj I) pirshi/mnc , 
dell litio minano lue uno Dell 1 } «kg 
X dìi nell g ii i <t(> mun piami nj 
din vi Dopo uni belli voliti ha ffi| 
fili » fumili i (innormMi -*u un I ^9 
buon tempo di 9 1 (nuovo leeoni 
italuno L JSI 1 ) \lho Kernel nel W 
la gaia elei 100 nielli femminili * . 
ad opci i doli i liv oi n» sf Moda 
Mmigi mtin dir ha stipe i do di* j 
I -.tiriti miseiia la sua (Inetta «av 1 jp 
voi'•am Bie c ridm con il tem , ì 
po di 11 1 j 

Nrlla < lassiflc «a assoluta dei | 
FomiMli Ri muglili si sono affei 
mali gli «dieLi eh Vocimi seguili 
da qurlli di 1 ìvnrno r Roma 
Noi tardo pome uggir) alla pie 
«rivi dei rap[)i esentanti delle 
Xnimmisttazioni comunale e* pio 
vimnle* d Iivoino dei dirigenti 
ntzion.aii deli MSP o do rappro 
sonMnli rlel CONI r ir])i ftDM, 
i < s ( ato pr e od uto dh iiemnzro à 
1 ne degli atleti (ielle so ula spoi 1 M 


I risultati 

CRDA Cremonese 3 1 ORDA 

Como-* Ivrea 1 0 Como 

Enlell .1 * Mar,olio 1 0 Treviso 

P«arma Mestruai 0 0 Rapallo 

Legnano ‘Piacenza 10 Triestina 

Rapallo-Bieltesc 0 0 Udinese 

Solbiatese Triestina 3 0 Entello 

Treviso Savona 10 S.avona 

Udinese Trcvtglieso 10 Marzoffo 

Biellese 

Così domenica mSK» 0 

Biellese Treviso, Como Cantieri Lcgn«ano 
RDA, Cremonese Udinese, Enlcl 1 Cremonese 
la Ivrea, Legnano Rapallo, Me j lvre«a 
strina Mnrzolfo, Savona Parma, 1 Piacenzi 
| Trevigliesc Solbiatese, Triestina | Parm.i 
| Piacenza I Trcvigbcse 


La classifica 


‘ - i. 

^ * .fi 


Così domenica 


5 4 1 0 10 2 9 
5 3 ? 0 S 1 8 
5 3 1 1 5 2 / 
5 1 4 0 3 2 6 
5 2 2 1 7 6 6 
5 2 2 1 5 4 6 
5 2 2 1 4 4 6 
5 2 1 2 6 5 5 
5 2 1 2 5 5 S 
5 13 16 7 5 
5 2 1 2 5 5 5 
5 13 14 5 5 
5 2 0 3 5 4 1 
5 2 0 3 9 9 4 
5 1 1 3 4 6 3 
5 113 17 3 
5 0 2 3 0 4 2 


i nuli m Hi r I r 


linee Milli ili he i( [/| r) ,, { J, Pi J aitili hi• Hill 
k' e mi a t i/ini j |< r non m e ( fl possibi/dei Jm fl 


se Alcadt il fi lice c I min .1 djcf Banisezski, Knimlisky 


.letico Uuog t il trdes 


MARCATORI nel secondo lem 


line lime eh JJ,i stoswi po, 1 Metreveli, al 17 Bai 


prova nel 1 %I 

Anilin mont ite da N is ibo\ | 
e stato piotdgom.ta di un. un \ 
sa stupenda pei potenzi r ‘uni 
la completando i 2 400 ine 11 in 
2 12 2 

Come ria ne l e precisimi il l 


sevski, al 23 ' Sabo e al 32 Troel 
sen 

LORisHXGIN 1 
f l melile Sm u tic i ha I* litui i 
1 . i il h 13 mun i i ne I m uh 
eie) lui lun di (pi lihr izmi i pt 
h lui e t nnntli ili i su mi I i 


1 a i ( II ut vig li e d* v i ilo pio 
pi in s di i lu . ) tie 1 pii Sul t.nite 
1, I temi o l tl lem <»v a i iti 
> a u n > i i i u iidi iz m i u 


ere tato ri ho s'ile* (fi flifoc 


fa* olilo OfTtubar li 


I ti t I \ ut | ila t 


dizinnalc Ritmili \ ili i Boi giu**. I n disunii i 

(lire 3 150 000 n citi 24011 in pi 1 1 1 ini, un 

piccola) piovad tintiti di l ceni vietiti che t ili 

veglio romano di enise u galri[) i 'ii mi il i 

po Ma il figlio li /imene [io o 1 -un t e o 
.utninii dilli distuizi 1 i dovei*. lini 1 
lottai! il li n le li Ile s ir po s I (m [ 

Inilta jh r ì ms n i pie - i e R i t i’ * 
lamonte Ire polo lu il mio p i un* > < 
ino impignalivo iimb *nt » ha h Dumo 
coi c o assdì bene l iti u co 

Ecco ) i istillati la oi s) ii\ Idi i 
]) Vérmantmo 2i Pedircth fo t oditi si 
tal V. 24 Acc 27 — 2 a coi sa a fi nino le 


unite i difir nii locai q iu 

s e li i i i|iii s i sono I i I ili i 
in mi minuM m sm i< i i per 
de moine, ulr iv i ni \ un , 1 , 

min il i t 1 il li e lun r 1 nnzu Me | 
(levi! ii iris do di [ {ite oz « rr,,a 
li )). 1 V. e) (I lini! li \ XI I bue 

I R ini , \v l v h i i i li i ipr ite bitrn 


/ni i ii MiJek; in <i))n mgib.ì ima 
h tl iil fin lunato c ito di bufili ' 
qui f (< Ha atore eh e ipoile ita 1 


1 1 liono j ini detto ai glottidi U 
|,u dopo lineontio f pinsfr; e s<u 
N |" 1 (fl lei piu qr jssa frn//a e/e'Rfl 
iì/f ' mia i ita Sono * ilo d i zziti 

\| | fole ir il < e» h (Jris ir a t ir 

i iti bifro ( z ei le/e/nme ha iati 
ili i unti ari ilUtthiunnu ei il n n 


affilino le pmculuse, punt ite de 


< (il -gj iti e coti il e ( 

! i i 1 in Mine un gì 

ri piigo felli hm 
t e la i rum di dal (e r 


in due molili e ne fi un o 
f>rte * elido (|U li* ri) ( Mlpf ni i 
In i su)>t i h g t \\ di 
Qu.itru '(>4 kg ) ha b Utu o ne il 
tu idi ai (Zeli U Idi ialiti [ ’ in 
il SCO f il uso < f 1 kg ) l li ni (S 
I sjmo Os«q R u Uni i h i su 


( XI r\NfSSl 11 X 17 ne degli -stleti delle so uln « 
’ \ l e n lo ,er eli t kco h Coi 

11 K c de" ehi ii i v ili li cu- - 

in *r i ( <i il ma prue i tr i r I 

m * < in i i l’i idor hi \m ) I 

i i i d , i „„ mi * )in n <1 J J risultili ì 

r i i tl II 'nrt i 11 1 il e di M i 

Sru d) tesi i 1 > ino or le COMITATI ALL MASCHIL 

| I lidi 11 gl ino (fi ni) l 1 l n l e, tiicr» n ini -, ., 

fi . d C impone d fl ih i I h i ! . 1} ^! SP 7 ? om , a ì p ,\°L V 

I temei litui voTinqiu tori giuri p ,v ° rr ’° ^ 

|<le ..uto kd J ' M U '« T ° r,n0 ' 

, N, Hi e oi si di oggi Ro (don «i 5 ) u t5P Mimo 26 
e impeto [)(' disfi eo precedei FEMMINILI 

do sul tnjn mio di 2 iavair ^ UI Sp Vl , ire gg, 0 p 39, 
<? io piu d ietto nsu -> ino UISP Modena 38> 3) U(SP 

, .. vorno, 33, 4) UISP MILANC 

L ordine cJf arnvo JR E SEN maschili 

j 1 Polipori (SIMA lesi) che co 1 ) Modena p 76 2) Via 

■ pre i 215 chilomct-i del percors > gio 28 3) Ravenna, 22, 4) 

| in 6 ore 32 minuti alla media di laro 18, 5) Bologna 7 
| 32 907 kn orari 2 Favaro a 2 ri «ceinzn acca, iita 



GIRONE B 


risultati 


La classifica 


Massose ‘Anconitana 
Arezzo-Tcrnona 
Carpi Torres 
Carrarese Jesi 
Lucchese Macerasse 
Pistoiese Prafo 
Cesena ‘Ravenna 
Rimim Perugia 
Siena Empoli 


Così domenica 


nana Carpi, Torres Perugia 


I risultati W >* f il i ,,a J esi P'stmosc, Lucchese Car 

/ 1 ^1^» r * ir csc. Macerate 

COMITATI ALL MASCHILI SS I fe se Rimml, Prato 

1) UISP Roma p 101 2) UISP W nana Carpi, Tori 

Livorno 70 3) U1SP Reggio 

Emfha 31 4) UISP Tonno, 27, Mmi 

5) UISP M lino 26 ** 

FEMMINILI SCHIO, 17 . 

11 IJKP VurpHnm r, 14 71 Anlomo Anihu ha miglioralo 

UISP Modena 38, 3) UISP Li Quadro primati Italiani da lui 

vorno 33 41 UISP MILANO 5 s,csso detem ti e cioè quelli del Bari D D Ascoh 

vorno, 43 , 4 ) uibF miUANU, 5 ,, d 20 dei Z5 d 30 km Casertana Nardo 


Cesena 

5 

3 

2 

0 

9 

2 

8 

Arezzo 

5 

3 

2 

0 

7 

2 

8 

Prato 

5 

2 

3 

0 

3 

1 

7 

Mnssesc 

5 

1 

4 

0 

3 

1 

6 

Rimili» 

5 

2 

2 

1 

6 

5 

6 

Ternana 

5 

2 

2 

1 

2 

2 

6 

Lucchese 

5 

2 

2 

1 

11 

5 

5 

Siena 

5 

1 

3 

1 

5 

4 

5 

Torres 

5 

1 

3 

1 

1 

3 

5 

Perugia 

5 

1 

3 

1 

3 

3 

5 

Ravenm 

5 

1 

3 

1 

2 

3 

5 

Jesi 

5 

2 

1 

2 

6 

8 

5 

Pistoiese 

5 

0 

4 

1 

0 

1 

4 

Empoli 

5 

1 

2 

2 

1 

5 

4 

Cirpl 

5 

1 

1 

3 

1 

4 

3 

Anconitana 

5 

1 

1 

3 

1 

5 

3 

Cirrareso 

5 

0 

3 

2 

0 

4 

3 

Maccralcsc 

5 

1 

0 

4 

4 

9 

2 


GIRONE C 


risultati 


La classifica 


3 Capodivcnto n 4 , 

4 40 5 Spada a 5' 


Classifica finale del RoTla 101 41 UISP Viorcoqio òl 1 cederne lempo (li onora yi 41 1 ««rag.»» «veruno, D.in ^«iser Nardo 

• „ . ...i* i c, . ..ca p-nnifi p z .1 tiisp ^ La gara è slata seguita da em 1 tana, Crotone Cosenza, Del Du Pese-ire 

Campionato italiano i ^ |)ano UISP Raven I folto pubblico che ha inalato j ca Ascoh Lecce, L'Aquila Sivoia, Lecce 

1 Potidori punti 72, 2 Favar. ! na 32, 3)' UISP Bologna, 29, <' a,l ‘ ,,a 1 al ,erm(ne del 51,0 Nardò Chieti Pescara Siracusa, Savon 
67 3 C/iDodivento 39- 4 Li 91 UISP Torino. 27, 10) UISP ormante sforzo Silerntlana Taranlo, Sambcncdct Chicli 


vorno, «, „ u.,r m,u«r-cz, z ^ ^ ^ de , „ c ^ ^ km Casertana Nardo 

JR E SEN MASCHILI II primatista Italiano di fondo Crolone Avellino 

1) Modena p 76 2) Vfarcg ha coperlo Infoltì in un ora chi | Lecce Savoia 

gin 28 3 ) Ravenna, 22 4) Mi ' bmetri 19 552 conlro i precedei. | Pescara Trapani 

laro 18 5) Bologna 7 i 19 280, i 20 km in un on i Sole-miana Cluetl 

' Il 28 8 contro il precedente lem 1 Simbenedettese Siracusa 

CLASSIFICA ASSOLUTA | po di un ora 2 11 i 25 km in i L Actinia ‘Taratilo 

PER COMITATI I im uro 18 22 9 conlro I preceden I 

n uisp Ma<icn•! n ii., } ) '' “" ora ' f? ‘U 1 Così domenica 

UISP Livorno, I0S, 3) UISP «"''o Hf'« , - 


0 0 Salcrmlann 
2 2 Cosenza 
0 0 Avellino 

2 1 Ascoll 

3 1 Akingas 
0 0 L Aquila 
1 0 t Trapani 
1 0 . Crolone 

1 0 Sambe ned 
| Taranlo 


cedente lempo di onora 39 41 \ Akragas Avellmo, Bari Caser Nnirlo 
La gara è stata seguita da un 1 tana, Crotone Cosenza, Del Du | Pescira 


pi j ibi ìj pitti in itto np’iM p 62, 3 Capodivcnto 39, 4 La 9) UISP Torino, 27, 10) UISP ! brillante sforzo 


1 italiriiio b rtimo BacUldMi 


NELLA FOTO Ambu 


r 




v; 


S 3 2 0 6 0 8 
5 2 3 0 5 1 7 
5 2 2 1 6 3 6 
5 2 2 1 5 3 6 
5 2 2 12 16 
5 1 4 0 4 3 6 
5 1 4 0 3 2 6 
5 2 2 1 3 3 6 
5 2 2 1 3 3 6 
5 2 1 2 5 3 5 
5 2 1 2 7 6 5 
5 13 14 4 5 
5 0 4 1 0 1 4 
SOJ1234 
5 1 1 3 5 9 3 
5 1 1 3 5 9 3 
5 0 2 1 1 6 2 
5 0J1382 


: : I 
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rUnità - sport 


funocfi 13 oftobro V965 


Gli uomini di Chiappella sono riusciti a mettere alle corde il Milan solo in extremis 


Liedholm: «Però Vitt OF ÌOS 
quel Muti,..» 






Dalla nostra redazione 

FIRFN/F 17 

71 Milan Oli» r Piloi 0 qi i «/ an ih 
deh abituali e scaltro inandgti 
Vi an e pn o pir ino (I I j r< f i 
denti (l irrequieto Fi bei io fina 
infalt inadempiente in irsh in 
dustnale di fronti ni a tot otto 
mila dipendenti del tnoderro co 
tonifi io « \ al di insù > ad uti 
ferii punto fi a piantato anche 
barai a i Giocatori» e steso allo 
staili fiorentino prua di 3 f>lr> 
lort della forza di Amanldo 
'Imputtani e dii risorto S orma 
m 7 « diavolo mutilato insamma 
ma sempre pericolo ed i nota 
hanno domio sudare pericchie 
cam ne pnn a ri» poterlo «fido 
mp beare raggiungendo lo sio 
po a pochi minuti dal termini 
Questo è il motivo pir cui i mi 
lanisti alla fine erano un po 
tristi pin.be* ormai credete io di 
aure raggiunto il pareggio co 
mp appunto ha subito tnt so 11 
ei utenza l allenatore 7 1 edhholrn 
sempre corir «p lucida cd edil 
calo come quando nelle affollate 
aree di rigore toicaia la palla 
con superba calma e prensione 

Fico le dichiarazioni del tee 
ni co rossoneri) « Sturno rimonti 
mole (lasserò perche ormai pen 
«vnrno di avere conquistato un 
pre/ino e penso aneto meritato 
pareggio ma un Kol abbastanza 
banale ha rotto I equilibrio a 
ioh 5 iwmtti dal termine Non 
smino andati peggio di altre voi 
te \ng< Mio Smtm Fortunato 
hanno fitto il loro dovere ma la 
ma ican/a dei tre titolari si < 
fatta sentire ugualmente e ci ha 
obbhgit a fare un gioco chvcrsa 
ptu manovrato magari rna situ 
ramiate meno pcnroloso? 

Ma tua ritieni (/insto allora il 

risultato ' 

« Abbi uno creato tre occasio 
ni da lete ciascuno hi diffe 
ri n/a sfa nel fatto che i viola 
magari un po fortunosamente 
mentre sarebbe si ito piu giu 
sto che a Fiorentina avts.se rea 
lizzilo sii colpo di tosta di Him 
rin resi into dal paletto ma co 
«1 ( il alcio » Un Giudizio su 
pioiorii della Fiorentina’ Abbia 
mo chie to infine « De Sisti hn 
confermato il mio vnloie con 
sidtro Hertim una bella promes 
sa per il calcio italiano mentre 
Nuli fa un gioco altruista cor 
re lotta magari sbaglia ma 
crei spazio td occasione per ì 
compagni » ha concluso lo sue 
(lese Barluzzi invece e mollo 
arrabbiato « Nat» à stato mollo 
scorretto non si doveva mai 
perdere una partita che aveva 
mo cosi bene addormentala » 

Maichni il piu i occhio e San 
fin il pm nwtane m campo m 
coro * Quel Nuli t un vero mu 
Io non sta formo un momento 


et ha fitto tue uni hi io sfac | 
ehm iti per s «tarlo < toitrol | 
lulo imi ti tu la partiti »• 

Ari i dt fi fa ime t m pii spo 
(ihatoi delle fiorentina Noi pir 
lanrro (ani lalesro dei j ire ioni 
p dt i pa lo cui i mia ( r * lo 

i e fatto (r cnan 4 b nu * 

1 appuri p r fari tinnì «I ( ir< il 
salato prcz > dei b ghetti'* 1 \fa 
I la 1 titona > fi auto in 1 obi fri < 
per c rfi itomi di maliora 
mento ri prlto alle ultime ine«r 
f< partite ri«i aulitali /< pirola 
a (.htai pelli il quale ti faci n 
don U os ri » non fu un pm 

| dopo le 1 il oru riportai ( o 

sa volete die dica sono conun 
to perche qu< ti vittori 1 serve 
soprattutto i re ride it li tra quii 
lita ai gux fiori che non ilirrnn 
tu Inaine lo sin» m minoranza 
del giovani * 

Giusto il r aitato* F illudo 
il momento u cui ben ai do pn« 
ra di pt rdt r* ' Abbiamo chiesto 
I al lecmto mio 
1 « Abbi 1 r o attaccato Ji pii 

con pm derisione citande pii oc 
elisioni penso che la vittimi sin 
giusta Sembrcri streno ni pei 
risponde ri alla ite ori la domar 
da vi dico clu ho avuti piura 
proprio quanto 1 e inferii nato 
Noletli perche i mie ragazzi 
pur attaccando in |i alt n/a 
non hanno subito compie 0 e orni 
comportarsi rii fronte ad mevita 
bili spostamenti di ruolo degli 
evve esari » 

F pi sto Fundnl firn ( 1 rettore 

spartito dc'lo l tcrndina ha in 
dicato Uè Sish e trine il piata 
tare pili ponine Hamri 1 ri piu 
brillante mentre 7 odefli e Bji 
luzzi <0 sono imposti fra 1 mila 
ni li Gita rum et Hu muli sul 

tanto filli oh H 10 che avrei gì* 
v ito u ite / 10 t ( U (if 1 l 
la ha 1 1 1 < i/e rinato h un 
tona etndo uretra la far in to u 
degli ai versori ha sciolti il | 
* info » decidendo per Gt/ariricci 
m urla rifilo muppiort 1 j>i 
nenza al un franto dii 70 1 an 
Dtomcdi) 

Fa f( (letti t Mora c empre 
iciicoloso prnso che nsitme a 
Jatr Mcroni e Himrin sia fri 
le migliori ale destre del t un 
tuonato t Morrone 1 Sono fé li 
(t di nvcre 1 solto la pntita tt 
tenevo a realizzare contro la ca 
polista mi un po di merito è li 
Nuli che mi ha dato il pallone) 

E si finisce con Nuti il centra 
1 ariti 1 loia autore forse mio 
lontano dei passaggio derìsilo 
si schernisce e conclude la con 
tersazione m n queste parole 
«Corro sgobbo cerco di ionda¬ 
mi utile a tutti ma poi mi ca 
pila il nailon buono e lo spa 
de Ilo m 1 vedo che 1 miei com 1 
pagni tirano butto » 

Pasquale Dartalesi j 


Il goal di Morrone o airivato quando i tifosi 
della Fiorentina stavano abbandonando lo 
stadio scontenti e delusi Per 85' i tossonen 
infatti orino Musati a contenere bone i 
padroni di casa 
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ì stai a wa instando i,U p.iftz ' finiti ippmlcmnt, ai 

* hi (nnign ri Marti mi j > d 11 J 11,1 J< " >(f P l 

Hi 1 eh usa pn il n ini ita pitta, a fun,n( l»'™ lf n> ' (,lln l > 

1 lo ibi pn ti dilli dm lampi hai dati di tutto punti jazz’ 

i , qua quando 1 m me d qua hit t bandii ri sfuse ioni e Is 

( ho eli i/e nfm » I epjeeifon pm salda Mimmo e* /rombo 
stiano pe»i il raraUn, ehm Ina nttam uniqhnda m 

si» mfioiiiso della f » >n n ivinmiv 1 7»i pii atleti di 

(ma leu una me? a un se min ( bmppcllei nienti tema di mp 

^ ha siqtato il sue e e sso per io pmneyeie mo/fo prima e/Mando 

i emipepine (oseimei ep/e I folletto d 7/amrm (m/r ie’ 

Lina littoria meritata non santi la sua rii me ita sul fide 


fosse attici che pei tma verte» sai Schu ter dopo le» lied 
*** ! ( ape biefa di n islreifa dai pio \ tuta do ■jibda nel moteb 




Battuto il Vicen 


La Lt io 
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IÌOREN TINA MILAN 10 — Ino dciiumiciosi durili ti« Cnsle IleMli e Moki 


LAZIO rei, Zanetti, Vitali, 
Coro si Pag il Doli! Mari, Ga 
speri D'Amito, Governato, Cic 
colo 

VICENZA Regimilo Volpalo 
I Savoia) Uberi, Pini, Cnrantinl 
Menti, De Marco, Vinicio, Co 
lauslg, Marischl 
ARBITRO Marengo di Chln 


durante la pattila del Comunale conrlMeani con In vitlomi «lolla I ioi eoitum V1n 

MARCATORI noi primo lem 

nel fintile (Telo)oto uWa Unita > ) po 0 | 4 / d Amalo 0 al 42' Gn 


La partita dei Marassi risolta nel secondo tempo 2-0 


IL BOLOGNA E SCE DALLA LUNGA NOTT 


Cagliari batte Brescia 

Unico goal 
di Longoni 

CAGLIARI Mntlrel Tiddia, 1 si. Veneranda, Berotta, D» Paoli, 
Longoni, Cera, Marhradorma, Bruells, Giaco nini 

Vesc ?n'«? allfl, ' d0 ' Rl “°' Nenè/ ARBITRO Sbardella di Roma 
GroaVI, Riva j 

BRESCIA Geottt, RoboMI, Fu MARCATORI nel primo lem 
mogalll; Rlzzotlnl, Mangili, Bu I po all'11' Longoni su rigore 

Dal nostro corrispondente 

CACI TARI 17 

C è «olito un calcio di riporr perchè il Cnptwri rum-isie a 
segnare e a conquistare 1 due punti in palio Ma la vittoria è 
del lutto meli tata frutto duna superiorità tecnica e lattica Me 
rllafa soprattutto se si porte mente ai numero di occasioni da rete 
create dalle due squadre i padroni di casa avrebbero potuto 
realizzare almeno altri due goal il Brescia ha fatto correrà qual 
che rischio alla difesa rosioblu rna mai ha lato I impressione 
di pofer'a far solfare 

Se il Crtolfari non ha scoiato su azione menomata Io si dei e 
od una pirsistcnte imprecisione rfeoli attaccanti e anche a due 
pi odiatosi interventi di Gcotti che ha tolto dai piedi di Goliardo 
a«tt et tariti palloni che parevano inesorabilmente desinati a m?ac 
tarsi in rete Ma nei compiono il gioco dei padroni di casa 
fui auuto fasi pregevoli è stato assai pm fluido e marno che 
non nelle piti recenti prestazioni casalinghe Li dife a è apparsa 
avvai sicura il centro zampo coiistantemLiite presidiato e con tale 
assiduo conir filo (salcio qualche momentaneo sfa atura nel secondo 
tempo) sono state posti le premesse di tutte le manovre offensive 
La prima In ea dal canto suo giovandosi di qiosto sostegno e 
della buona (/tornata di Naie (taltardo e lina ha mostrato prò 
mettenti segni di rn ahoramento 

Goliardo tornato ccntraianti e con possibilità di «postarsi so 
verde aliala ò Musetto a districarsi cmai bene mettendo spesso 
in difficolta il suo aivtrsano diretto e cuccando numerosi (tri a 
rete (anche sa purtroppo non ancora sufficicntem ntc precisi) fina 
ha fatto damare il pur brano Robotd piantandolo in asso con il 
suo scatto c le sue serpentine Solo 'fizeo è ben lontano dai mi 
Oliare rendimento medre Greafi e stato ancoro una tolta labib* 
regata del centrocampo 

il Broscia ha giocato una partita aperta senza souerchie misuro 
di/ert«iue e m peritd non è parso nmlfo forte nella retroguardia 
E sudo ter lungo tempo dominato dal Cagliari alche perchè il suo 
sciita amento a maghe larghe e la sua tendenza all attacco finn 
pei fauorirc il gioco dt nmev'tt du rosvofilu Sella ripresa ha 
iullana aiuto un ottime periodo — favorito da un temporaneo 
lassismo del Cagliari ed ha impegnato seceramenb Vtscou e 
compagni 

Foche not sulle fasi salienti dell incontro il Brcsua si butta 
subito all attacco Mu 1 primi tiri sona dei Cagliari al 3 di Greafi 
(paralo) al 5 di Goliardo (fuoii) alili ancora di Greafi {pa 
rato) AI 10 l episodio del rigore l na magnifica azione NmèGreatt 
iiioa laici nastra entra 111 uria sta pir mlciarc ma unti 
atterrata con una v gara a tatua /I tiro dal dischetto è messo a 
segno da Lotgo»i Al 10 Una brucia Robot! 1 j ara in porta e 
Geodi demo in corner AI 37 un tiro d Rizzo e dinota fortunosa I 
mente dal portieri Al 39 Creali spnea una ma indica occasione 
arrlurndo sbilanciato su un perfetta lancio di /tizzo a pochi possi 
dalla porta Al 5 della ripresa tiro dt Goliardo allo AI '* ancora 
Goliardo scartato Mangili sbaglia lo mira /’oi alcune fasi di 
gioco alterne con continui rotesciamenti di fronti II Brescia si fa 
rato ma mene arginato ai limiti dell arca ro«aoblu 

Aldo Marica 


I cannonieri 


! SAMPDORIA Saboto, Vincen 
zi, Delfino, Giampafllia, Mane 
ro, Mortnt, Folla, Nlcolè, CrlJlIn, 

I Cordoni Trincherò 
j BOLOGNA Negri, Furlani», 

1 MkolH, Tumbunit, lanlch. Tur 
; ra, Peranf, Mailer, Vintola, Bui 
garelli, Pascali! 

ARBITRO Angonese 
J MARCATORI nella ripresa ai 

2' Miceli! al 28' Haller 

GI2NOVA 17 

Dopo un pi uno tempo giocato 
molto male il Bo’ogna si è ri 
! picBO nei secondi dominando 
; nettamente ia bampdoria e me 
; filando cosi lu vittima I a squa 
dra rossoblu poro non ha ancora 
nsoiio suoi problemi 

I felsinei bcnchf. scaisamenle 
impegnat dall attacco bluctrthia 
I to hanno dimostrato piu di una 
: incertezza in difesa specie dalla 
1 palle desila dove Miceli! veni | 
va qu isl sempre superalo dal prò 
pilo avversarlo duetto Anche a 
centrocampo ia squadra ioaso 
j blu In avuto alcune incertezze 
, specie du paite di Jiallci irrt 
conoscibile rispetto alle sue ca 
piati Hulgmlli invece dopo 
un pnmo tempo in sui dina hi 
giolito da par suo nell 1 ripiega 
impostando belle azioni pei 1 
! comp igni La prima linea b i 
I avuto burnii spunti un Rei ani a 
1 Pnsculti oggi particolarmente flt 
tivl \ ii&toia iiveu ha fallo 
! qualcosa di buono soltanto quali 
! do nella ripresa si e spostato 
nel tuolo n aurate dt ila Tutto 
sommato comunque 11 Bologna 
ha dimostrato di essere in 11 
liresa 

Della Sampdorì i alla quale 
mincavano Ite titolari Ionico 
reparto che ha assolto con uni 
certo sicurezza ì) proprio com 
ptto ò stata la difesa che nella 
rlptesa ha però risentito dd 
contimi sforzo A centro campo 
dove miggioiincuto si è falli 
sentiri 1 assenza di Frnstolupi 
Uulgaretli hu vinto quasi tutti 1 
du Hi con Gntnpaglin c Nicoli 
t stato annullilo da un non ec 
ce/ionnlc luna I aliaceli blu 
ci cinato i esistito oliamo in 
( ut In 1 ) quale pera H t o t stato 
lasci ito lioppo solo pu poter 
fai e qualcosa dt com reto 
1 I la bnmprionu a pollare li 
pinna minai uà con * olia al I 
ini Jumch ribatte in angolo il 
I tuo dii) li bu rovesmmento di 
fi onte \ ascolti da limite de 1 
laici costringe Sittolu od uni 
parata a tu Poi il g.oco va man 
mino spegnendosi e le due squa 
dre 9 ! affrontano prevalentemente 
n centro ramno Al 20 Giampa 
glia su iimizlone dal limite im 
pegna Negri che devia In angolo 


M 26 azione Bulgarelh Haller | 
Peiam con tiro (Inalo di Furia j 
nis abbondantuneue fuori Al 30 
brivido pu la Samp Haller « ru 1 
ba » lu palla a Masiero e ginn 
to in arca effettua un forte Mro 
Lhc lambisce II palo Ancoia una 
azione 1 assolili» (35 ) con Pasculti 
i* Haller Bulgarelh pero sciupa 
la facile occasione a ouc metri da 
Sattolo 

Al L della ripresa il Bologna 
v 1 In vunURgio con Mlcelli il 
quale anticipato Folla scende 
sino il limite dell atea ed effel 
Un un fotte tiro che si Insacca 
t HI di palo li Simp tenta nm 
reazione ma pi Ima Cnslin (0 
poi Trincherò (M 1 sbagliano ma 1 
hmente la conclusione Al (fi è 
poi Pascutti che su calcio d an 
goln di Peram sflora h Inversa 
con un bel colpo di lesta Al 28 1 
il Bologna taddoppi» Pascigli 
da centro campo effettua un tnn 
ciò ohe taglia fuori tutto In di 
fesa blucerchtntn c mette Haller 
In condizione dt presentai si solo 
davanti a Sattolo e batterlo con 
un rnsolen a 


Olanda 0 | 

Svizzera 0 

AM •» TFRDAM 17 ' 

Olandi ( Svizzeri hanno pn 1 
uggì ita 0 0 nel! ncontro valido 
pei il tornio di qualificazione il 
h Coppa del m/udo Mimo ns I 
listilo alla pari h otquinlo de 
ludinle e soslsi miniente equi 
lib-nt i 75 UUO spettatori 
Do(w cincin mi orln Irlanda de! 
Nord c Svizzera capeggiano li 
classifica del quinto gruptxi con 
7 punti c ascuna seguite da) 

1 Olanda c »n 6 e lati Albini» 
con zero 


La media 
inglese 

0 Milan, Inter Napoli, Fio 
Tentine 

- 1 Lazio 

- 2 Juventus, Roma, Spai 

3 L Vicenza, Torino, Bologna 

- 4 Cagliar) 

- 5 Brescia 

- 6 Foggia 

- 7 Sampdoria, Atalanta 
-9 Varese Catania, 
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7 RETI Altafini (Napoli) e M 1 
zola (Inter) 

6 RETI Cane (Napoli) 

5 RETI Muzzio (Spai) 

4 RÉTI D Amato (Lazio) Sir 
mani (Milan) e Vinicio iL 

Vicenza) 

3 RETI Bariion (Roma), Ciò 0 

lo (Lazio) De Pioli (Broscia) 
FaccheBÌ (Inler) Lezzottl 
(Foggia), Haller (Bologna) Na 
raschi (L Vicenza), Riva (C 0 
gllarl) Rlvera (Milan) e Va 

sluln (Bologna) 

2 RETI Bagnoli (Spai), Bonn 


segna (Vareso), Corso (lutar), 
Cristin (Sampdoria), Òomen 
ghtnt (Inter) Focchln (Cata 
nia) Hamrln (Florent ), Leon 
cmi (Juventus) Misiel (Spot) 
MeronI (Tor(no) Micheli (Fog 
già) Mora (Milan), Morrone 
Nuli (Forontfm) Polelti (To 
rmo) Slmoni (Torino) 
AUTORETI Gorl (Juventus), 
Nirdln (Napoli), Panzanalo 
(Napoli) Rlzzoilnl, Rogora 
(Fiorentina) e Rosalo (Torino) 

Nella foto MAZZOLA 


gioì nfo c /j< 1 so b» Ste 2 in con 
fro In (,ennmiia di Bonn per In 
qualificazione ni campionati 
del mondo) si e visto ribattere 
il pollone do! pnlo a potitelo 
battuto 

l/n successo meutnto abbiti 


speri nello ripreso il 29 Mi 
roseli! 

1 1 inumilo dm 1 zi to pi ) lo 
I i/m mi pi imo tempo forcing 
cosi mti 1 gin] <lil Vie (imi nel 
In npievi VÌ1 1 lino giusto vii 
toni dt questi ! 1/10 sot pie.it 
eli ntc tmbi oppi»tumsta ginn 
tt punto su inulto 1 quoto elici i 
m eia siile i genitale uni sola 
lunghi zzi 11 ) di sotto delle due 
pruni rimiro Ut 

I* udii c tiiflk Ilo tu ci editai e 
hpotisi che le squillile si cu 
stimai uno a caso bisogna du 
atto 1 Marmorei eh ivci messo 
insù me unti formazione ben do 
«ila folte in difesa (dove sono 
Etiti scopcrLi il Dotti teizino li 
belo c ti Vttnli lei /1110 d ala) 
ottimamente registrato nei te 
pinti mediani sbiigatlva 0 seni 
ti 1 111 puma linea dove via via 
si va confermando l)Amilo un 
pi adotto eli cusa nncotn tiepido 
un M iz/ola mmoic (tanto pei 
due I idea) destinalo 0 eie 
se pi e mtoift » a lasciate nel 
l ombra il povoto Rozzonl 

Il \ icen/n lotto come si ini 
migmm non pensava forse di 
incanirne* un cliente come la 
I «zio 1 %5 Hi stentato molto 
od ambientai si c prima ancora 
eli capite lavieisario ha avuto 
h svenimi di subire un potè 
ru-to duetto el marnilo (desuo 
bisso di D Am ito 1 idenle il 
fillio copi 1 esiti! de) i mpo di 
riamente. 1 p issiti conilo li 
Itoti! t) 

Sionceilito nia non domito 
il complesso liniero hu renino 
d istinto valendosi dei suol prò 
ve 1 Inali mezzi atletici 01 n u 
ru cinti dn una rmggioie ehilll 
litn di manovin lupetto ai pis 
Sito Ma nelia foga eli ripr n 
riusi ha offrilo alia I azio ia 
ore isione pet il 1 addoppio gum 
to puntuaimerlc allo scielrro 
della puma ripresi grane a 
una astuta invenzione di Gasperi 
felicemente Denti alo m sostili! 
7ione dell infortunato Bariti 

Diveiso è il discorso per il 
secondo tempo 

I 1 I n /10 hu voluto difendei e 
il due a zeio ed ha finito 1 or 
nschiare il paleggio 11 \i 
tcn/a in quesla f isc lui lette 
miniente schiacci ilo In I 1/10 
mila piopnn ni cu facendo va 
leu un» muggirne fieschez/i e 
un» piu duratura resistenza allp 
bea II match si è fatto elitliiz 
zinto icoii reno lo eia staio 
dei lesto nel pnitio tempo) < 
111 alcuni momenti M è ivuln 
I impressione che potesse nnche 
nusrne il eolio di una clamo 
iosa rimonta 

Si l Visto pct fi cosa possa 
v liete In I n /10 in fuse dif ri 
si 1 C 11 osi è mise ito (con 
huoie c (itti* e mimici e) i ili» 
due vino lo siane 10 di (olio 
sue Ragni non ha avuto m 
iti mo di distinzione s l \ inicio 
\ itili Ini 11 tln oc regio niente il 
lonfinnto con Nbnti Dotti hn 
prr 'etto » sulll icn/l lo schei 
mo difensivo delti I izio e si 
1 unirò tintili di dire che si e 
eompnitito olii n unente 1 non 
si lovessc imputile i 111 sii i 
iruuloi noie ingi nulli) In lite dii 
licinzi nessi 1 segno el 
M n ìseiu 

\th Imi elei 1 oliti ioni ili 
hi imi gii itu unito 1 usui 
liti non fi uni pie g i F vi m 
1 li / inetti li i s |U ii 1 sulli lini t 
ni p filoni Ito ili \um 10 sul sol 
1 o di test t Mi bisogna ondi 
dire che gli nttucc ulti vicentini 
« dvu qualche 1 irò momento ou 
sono inai riusi iti ad insidi n 
sei lame ole In porta bhneiz/m 1 
b alni fi) 1 1 mini os mu ni 1 (itti 
1 lui pattili dalli zoili del 
hual 

V 1 1 lult n 11 dn 1 u 1 : ire li 
1 tgimic dei sino indi bobine ut 
f ilio il gisti iri d filn I i/io nel 
secondi tempo sopinllutto utili 
/orni (entiah ri I ccntio r uopo 
\ 1 ( foi si una c ih iz » atti Lu. 1 
di fondo clu ticca luto il coi 
(lesso Mi ei i pn su <.he q it 
st 1 constai i/ioru \ figa soprtt 
t itto pi r (ii vi maio i (iispen 
Ora mentre 1 spiegabili chi 
ritte sto sii potilo acetume pei 
il veteiino tiaspei i (fi^sto di 
1 rientro) non altrettanto può e* 


seie detto 1 cr (lovema 0 che 
pule* avi ve disputato vn magni 
Ileo pnmo tempo 

Non e un cui) culo clic il 
Vicenza abbia potuto pi etnei e 
costantemente nelln npusa Gon 
t due interni laziali schiantali 
dalla (aliai si è visto eu a possa 
vaici e I tuoi me lempei intento 
di Jihtn c anche 1 assiduo la 
voro del sui pi aulente Do Mmco 
diventalo uomo dal gioco csmh 
/ udì i ottima che In I a/m sia 
1 itisi iti a fai mino editate 
mente con in sua elifi s 1 

Cionaei 1 icca e divellente clic 
comincia (quasi) con il goal Vi 
è un ivi»aceto vicentino dopo 
appena due minuti di gioco F 
Gdspen sventa in falli) intelaio 
un cenilo 1 addile di Mai ascili 
flutto di una pi oziosa combina 
/ione Vinicio Colausig I a Lazio 
(al 4) 1 (sponde c segna con 
D Amato Lentia Mari e Gover 
nato sbaglia il tuo al volo 
svicolando la palli» che iforna 
sulla desti 1 Nuovo uoss di 
Mari rìteoglic D Amalo cho fa 
secco Regalato con un desti 0 
1 nsotei ra 

Vinicio detto < 0 lionc » tenta 
il colpo su calcio du etto dal 
limile e biuclu le mani dt Gei 
che si salva in due tempi La 
la/io va avanti in azione con» 
binata Mari Governato 1 inzuc 
cala dell interno va mezzo me 
tio olile fi palo Siano ni li 
c ci cljvcitiamo gw) tanto Vi 
nido Menti Mai ascili « bomba » 
il volo di destro pia palla al 
tissinn De Mirco cinque mi 
miti dopo npete 1» svento!» e 
Dpctc i «noie et» mu v Mouvschi 
insiste (su punizione) Coi para 
a mani api ite e Larosi libera 
d utgenzu 

Riparte ia I irlo il 21 e 
D Amato finisce a tetra dentro 
laica pressato da Cammini e 
Pim urli» dii pubblico che 
vuole giustiziti da undici metri 
Mn fui si csngci 1 Non esagera 
invece quando ciucile con meno 
vigoie il penali) pei fallo evi 
dente» di libei 1 su Mari Qui 
luihilro e hu 1 1 celiare* m ile 
la pnili Ma non dimentichi uno 
tia il pnmo e il secondo follo 
un unislio di Vinicio a iato 
un tiro di testa ei» Cictolo (uri 
svagato) bloccalo da Kcgmato 
F sopratt itlo 1011 dimeni leniamo 
un eÌL»sliaccio di Giocolo (Im 
mancino) (mito 1 lnto palla goal 
buttata ni vento 

la I a/ o ha incoia tonto vi 
gore da spendete e vn di nuovo 
m goti al 42 Gaspen ' ancora 
fresco e tiene bene una palla 
fino il limite dell area avon 
/anelo pei uni ventina di metri 
incustodito (iute un desilo a 
un niello da lui a bmba ili palo 
0 go»l elatnoioso eh sedici me 
tu Un minuto dopo legiiinto 
si salv 1 due volte su D \malo 
e Ckcolo (clu fanno discuta 
menu Ji patte dello punte la 
zinii) 

Rlptesa vicinimi) noli mieliti» 

Al 10 « assolo di Maiascht t 
sfivitiggo m angolo fi Caioei 
Due e ile 1 d ingoio ancora in 
eiuatlio mima» ioti In \ tuio m 
difesi affannosa Sul lu/o in 
golo lista di \micio in pu 
fetta elevazione Cn scavalcalo 
m» noi /metti che nette ia il 
cuoio libino unenti sull) lini ,1 
dell) polla mentre 1 vicenuni 
nei minilo fi go») 

Solo al II In I tizio fa il 
pumi hn di li 1 iipus 1 lutilii 
M 111 risiili ilo sbiifii 1 > \ 1 

nido voli e colpisco di testa 
incoia pfi! 1 alt 1 Smi l 0 di 
Cu ce lo il volo mi in tosi/ionc 
ò bidoni» 

Min lue batti c ululili fi 
\ ue 11/ 1 p»*■«. 1 tii \| ìi 1 c In I 
il 29 c Dilli poigc 1 Lei su 
mi*>eIna comi si file su spilli 
non ti fo^si nessuno i ance e 
v ò Maraschi (u ò falle» seeco 
la 1 tizio i nei vn 1 pticlió i 
slam 1 Al SI Lei pimi su V» [ 
Mieto gii fuggi hi palli libili 
/metti mi Vinicio Al 1 tu 
lazi ili si impippiti mo pm 1 U 11 
do II «olo CulmMi di 1 limiate 

liscili) il 15 dopo uni nuov » 
botta ili I) Arnito che sfuggi » 
(ninnimi c spara ulto da m 
nielli 

Dino Roventi 


zito detto nifi inrei bene? lenfir 
conto 1 he io 7* wrentha e* riw 
se 1 /u ei imiterò contro un Mi 
Imi mal udotto per 7e q«en?e 
dt AmcirNrio Sfinitemi e Tra voi 
toni Conilo il miglior Milan 
avrebbe sicuramente rischiala 
eli perdere anche I im>io7eil)»Ìifd 
del campo Si perchè nonostnn 
te le assenze de t tre campioni, 
il Mlltm pm ben 85 minitii è 
nasetto a e (internet e con cibi 
Idei le /oiuft» dei toscani scimi 
m campo molto timorosi ed In 
icrte occasi, m anche mi po 
frappo ingenui 

Il Milan efi oggi cose leni e 
filile jmnnle Jotze nnzichi 
ee*rceire' tt successo ha badato 
piu a difendersi dimostrando 
ehc t swoi atleti sono dei «pto 
fessiontsU » ma mente più 7n 
«un pruni linee» era p»»wo di 
pinelroziom* Limilo che a 
nebbn potuto incantare tulli 
(id 111 pmle ci è riuscito ) aa 
rtbbe tato limerei ma il pio 
ueiiie remunero eia tioppo solo 

Stando co , ?i le tose la bio 
reni ina avrebbe potuto subito 
nssuMrnrsf lei viti mia 'volo che 
t suoi atleti come era selle 
ptevisiom erano ancora un po' 
scioccati dal 2 a 0 di Vicenza 
e quindi specialmeufe nel prl 
mo (empii sono s(aft capaci 
I» foie ben po n o Pei la neri 
fa in questa fase è stata to 
squadia di Idedholm a mos/rnr 
gì uni pericolosa 

Nel secondo tempo dopo che 
Coietti era stato costretto a la 
sciare II campo per qualche 
minuto i viola pur denunciai» 
do ie solite lacune di sempre 
(l incapacità cioè dt adaffarsl 
rapidamente al gioco avversa - 
rio) hanno macinato un mnp 
pi or t'olumc di gioco, riuscendo 
cosi a mettere alle corde gli 
dimenati Ed è stato a que 
sto punto, quando 1 rossoneri 
limino denunciato la slanchez 
za che » /iorerifint *» sono fai 
fi minacciosi ed hanna rapplun- 
fo la vittoria 

E certo pero che quella ul 
sfa oggi non era la migliore 
Fiorentina E non fanfo per la 
a (senza di Ho gora degnamen¬ 
te sostituito da Guaruaccr ma 
perche buona parte dei gioca 
tori continua ancora a denun¬ 
ciare la mancanza di esperien¬ 
za e dt qrinfa Giocai ori froppo 
soggetti ad afflosciarsi e ad en¬ 
tusiasmarsi con la stessa faci 
liló 

Loris Cfullin! 


Prezzi contro 
i giovani 

li grande proloooiusia dell in 
contro Fiorentina \fllan è s«a(o. 
ancora una coi (a II pubblico, II 
generoso pubblico occorso da 
fMffe ie porli della 7 escono con 
lattio di siendaidi ufoio e rosso¬ 
neri E arrisolo con lo carico 
riel/u sua pernioni? sporboa ai> 
odila puri?oppa, dolio esostld 
dei prezzi conseguenza pruno 
dell ciliegi to con cut I dirigenti 
cnlnsticl hanno omimnlslra/o e 
continuano ad mnmlnislrare le 
«ocipfd K che nudla de I rialto 
dei prezzi è uno palifico errolo 
è sialo dimostralo oggi per l en 
iiesuna loltn doli Incasso del 
« Comnnlt » la cifre parlano 
chiaro ( anno «corvo |incasso fu 
di fi7 milioni mentre auen( anno 
è sfoltì di V) Una perdita secca 
di 8 milioni Perche? 7 e ragioni 
sono a portata di mono prezzi 
filli* «(pile e Ifuello <f» gioco sco 
d uh Oggi le squadre — rre 
hic da interessi finanziari — 
puntone) ni iisnlln/o (che poi pe 
snn ni nu reato) anziché allo 
pdiacolo agonistico ollesoìia 
rioni apnrla dei notori sportila 
c — purtroppo - si cerco di 
oi't (ore a questa carenza rtcor 
lauto ad alcuni diucrsiui rii 
tipi t brasiliano* dei quali è 
chini n lei /unzione ifrumenlole 

Ieri per esemplo circa 400 
tnoimnsMmi sono arrmo/i sul 
Lampo di Morto 0 dare il ben 
nenri(a agli speffetori con cen 
Imam di paltoncini muilrc nel 
cielo «remici imo il nolo centinaio 
di colombi Insieme 0 loro sono 
eiitroi, in campo to squadre glo 
i nnh noia quasi 0 sigm/icorc 
la iicchiuza del 11010 fiorentino 
«W s< tioro caiclsfici Tuffo bene 
Ma che si è infcsrt di dimostro 
re’ Aon ci rtomcnli che i prò 
hi, ini sporfitn sono rlsoill, su 
einlmoia di gioianl bo?ino do- 
1 idi) a scoi fa re la partita alle 
ini flint p,rchè prmi delle tuli 
to lire necessarie pn 1 aggiungert 
la lontana carta di Fiesole 
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0 ha disputato una buona partita 1 S intende elio a turno spes 11 offensiva rimontare lo s\ <m I mci n filiosn discesa a tre* Attilio CdmorianO I 
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Peroe della dom enica 


Foggia-Catonia 3-0 
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Due rigori 


_ e IL” y®_? 

Fiorentina I Napoli l'ISSSx^ 


1 nostro corrispondente 


Serie D 


ALTAF1NI E MAZZOLA 


Roma 


Roberto Consigli 


Lo Spai vince nella ripresa 2-0 


S“ 


Tennis: Italia 
Francia 6-3 
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